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C L V . 

TORNATA DI VENERDÌ 8 DICEMBRE 1905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A H C O R A . 

I N D I C E . 
D i s e g n o di legge (Seguito e fine della discus-

sione)'], [Pag. 5814 
Insegnanti secondari: 

ALBERTINI 5847-51 
ALESSIO 5 8 6 6 
B S T E L L I 5858-64-69 
BIANCHI L . [MINISTRO) . . . 5 8 4 5 - 4 9 

. " 1 5853-60-67-71-72 
BUCCELLI . . . . 5 8 5 8 
CARCANO (MINISTRO) 5 8 7 0 
CASCINO - . . | - 5 8 6 0 - 6 1 
COTTAFAVI. 5819-51 
CREDARO 5 8 5 2 

5853-54-57-58-59-70TL 
DANIELI (RELATORE) 5 8 4 5 

5850-51-53-60-61-62-70-72 
DÌ SANT'ONOFRIO 5847-51 
FASCE (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 5 8 4 5 
FRADELETTO 5 8 17-63-69 
GIACCONE 5846-51-52 
LANDUCCI 5844-45-58-71-72 
MANTICA. . . 5 8 5 9 
MATTEUCCI 5 8 7 2 
RAMPOLDI 5 8 5 9 - 6 0 
SANTINI 5 8 6 9 
VALLONE 5865-69 

SPESA PER LA MONUMENTALE BASILICA DI SAN 
FRANCESCO DI ASSISI ( D I S C U S S I O N E ) . . . . 5 8 7 3 

BIANCHI L . (MINISTRO) 5 8 7 3 
BRUNIALTI • 5 8 7 3 
COTTAFAVI ( r e l a t o r e ) 5 8 7 3 - 7 4 
FASCE ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato). • . . . . 5 8 7 3 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Ritardi ferroviari : 
CHIMIENTI 5 8 3 8 
MORPURGO 5 8 3 7 
Pozzi (sot tosegretar io di Stato) . . . . • 15836-39 

Stazioni di Reggio Emilia e Rubiera (defi-
cienza di vagoni): 

COTTAFAVI • 5 8 4 0 
POZZI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 5 8 4 0 

ABBONAMENTI FERROVIARI: 
MORPURGO 5 8 4 2 
POZZI {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . . . 5 8 4 1 

COMPARTIMENTI RISERVATI NELLE FERROVIE: 
POZZI [SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 5 8 4 2 
REBAUDENGO 5 8 4 3 

466 

INCHIESTA TELEFONICA: 
BORSA RELLI PAG. 5 8 7 5 - 7 6 
MORELLI GUALTIEROTTI (MINISTRO) 5876-77 
PRESIDENTE 5 8 7 7 
SANTINI 5 8 7 6 

O S S E R V A Z I O N I E PROPOSTE : 

LAVORI PARLAMENTARI : 
PRESIDENTE 5 8 4 4 

R E L A Z I O N I (PRESENTAZIONE}: 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE CON-

TRO IL DEPUTATO LICATA (VILLA) 5 8 7 2 
PROROGA DEL TERMINE ASSEGNATO ALLA COMMIS-

SIONE D'INCHIESTA- SULLA MARINA MILITARE 
(DONATI) 5 8 7 2 

R I N V I O D'INTERROGAZIONI. 5 8 4 1 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
S C A L I N I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri, che è approvato. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Bot -
tacchi, di giorni 5; D'Alife, di 10 ; per motivi 
di salute, gli onorevoli: Medici, di giorni 15; 
Zella-Melillo, di 8; Bizzozero, di 4. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Melli 

al ministro dei lavori pubblici « per appren-
dere quali siano le cause che, dopo il pas-
saggio delle grandi reti all'esercizio di S tato , 
hanno determinato un aumento notevole, 
costante, quasi normale nei ritardi di un 
gran numero di treni, generando nel pub-
blico discredito e malcontento verso lo S ta to 
esercente: e quali efficaci rimedi si intendano 
prontamente adottare perchè cessi così 



Atti Parlamentari — 5836 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — i a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DELL'8 DICEMBRE 1 9 0 5 

grave disordine, fonte di danni morali ed 
economici significantissimi ». 

A questa interrogazione si collegano le 
seguenti altre interrogazioni degli onorevoli: 

Morpurgo, «sui provvedimenti che in-
tenda adottare per rimuovere prontamente 
ed efficacemente i gravissimi inconvenienti 
ai quali dà luogo ogni giorno il servizio fer-
roviario ed in ispecie per la assoluta defi-
cenza di carri e per gl'intollerabili ritardi 
di treni »; 

Ch'irnienti, «per sapere quali provvedi-
menti di pronta attuazione si vadano pre-
parando per arrestare il progrediente disor-
dine ferroviario »; 

Semmola, « per sapere se intenda adot-
tare tutti quegli energici provvedimenti clie 
s'impongono, per far cessare immediata-
mente l'enorme ristagno delle merci nelle 
varie stazioni ferroviarie d'Italia, e per co-
noscere quali definitivi provvedimenti in-
tenda prendere per l 'avvenire, onde mai più 
simili inconvenienti si rinnovino, e davvero 
le ferrovie italiane rispondano ai bisogni 
del paese », 

Ha facoltà di rispondere a queste inter-
rogazioni l'onorevole sottosegretario d is ta to 
per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Dei quattro interroganti non 
sono presenti che i colleglli Chimienti e 
Morpurgo, ma le risposte, che io dò ad 
essi, salvo osservazioni speciali, valgono per 
tutti . 

In sostanza, i colleghi vogliono cono-
scere la ragione degli inconvenienti gravi 
verificatisi nel servizio ferroviario e vogliono 
sapere quali rimedi lo Stato si appresti a 
portare per togliere gli inconvenienti stessi 
al più presto possibile. Questa è la sostanza 
delle interrogazioni. 

Ora queste interrogazioni vengono dopo 
parecchie altre sullo stesso argomento, in 
occasione delle quali io ebbi l 'opportunità 
di chiarire come effettivamente siano tre le 
cause specifiche dalle quali dipende l'incon-
veniente deplorato; tre deficienze: deficienza 
di carri, deficienza di locomotive, deficienza 
di impianti. 

Ho anche accennato come, oltre queste tre 
cause principali, si fossero, a proposito del 
servizio delle ferrovie di Stato, special-
mente nei decorsi mesi di settembre e ot-
tobre, verificate anche parecchie altre cause, 
taluna confortante, quale lo straordinario 
incremento del traffico, che superò dell'8 e 
del 9 per cento quello dell'anno precedente, 
tal altra dolorosissima, e speriamo eccezio-

nale affatto, per le quali furono impegnati 
in modo straordinario i mezzi di trasporto 
già troppo scarsiche possediamo. Voglio allu-
dere alla sciagura del terremoto dello scorso 
settembre in Calabria, per la quale non solo 
furono impegnati treni speciali di servizio,, 
ma parecchio materiale ferroviario si do-
vette anche adoperare come ricovero di 
persone, di funzionari ferroviari e postali 
ed anche di privati. Si aggiungano le esi-
genze della vendemmia da una parte e 
dell'approvvigionamento dei carboni dall'al-
tra, per le quali "tutti si ebbero e si hanno 
doglianze per ritardi e per insufficienze di 
servizio, che si sono estese ad ogni parte 
d'Italia a cominciare dai porti di mare, fino 
alle stazioni di spedizione dei prodotti agri-
coli, e principalmente delle uve. 

Di fronte a ciò non posso che ripetere 
oggi quello che dissi pochi giorni or sono, che 
ciòè le deficienze dei carri, delle locomotive 
e degli impianti debbono essere supplite 
tutte insieme perchè, anche quando avessi-
mo carri sufficienti non avremmo poi le 
locomotiveper muoverli, nègl'impianti delle 
stazioni per la necessaria circolazione, per 
il carico e lo discarico. 

Ora a tutto questo, che è un bisogno 
gravissimo ed urgente, in parte si è prov-
veduto ed in parte si sta provvedendo. 

Si sono infatti presi impegni pel nolo di 
vagoni; si sono effettivamente ordinati e 
si hanno in costruzione per conto dello 
Stato 1360 vagoni, e si sono impegnati sino 
da ora le case costruttrici nazionali a con-
segnare fra pochi mesi altri 3000 carri, che 
lo Stato prenderà a nolo. 

Accennai già che sono in costruzione ben 
180 locomotive per treni merci e che, quanto 
agli impianti delle stazioni, si sono già fatti 
per la maggior parte i progetti ai quali 
ora si attende per la parte di dettaglio 
onde al più presto possibile si possa proce-
dere ai lavori con i fondi stanziati per legge, 
e proposti, per stanziare a questo effetto. 

Debbo anche ricordare come per il pas-
saggio dall'una all'altra Amministrazione 
qualche inconveniente, pur non grave, sia 
stato, e si potesse anche ritenere a priori, 
non evitabile. 

Questo non toglie che gli inconvenienti 
lamentati non si debbano riconoscere pur-
troppo come avvenuti, e costanti, e deplo-
revoli. 

Ad ogni modo entro pochi mesi, ed anzi 
entro questo stesso inverno e la prossima 
primavera, potrà una grande parte di que-
sti inconvenienti essere eliminata, mediante 
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la adozione di quei r imedi che gli onore-
voli i n t e r rogan t i invocano . 

A questo non debbo che aggiungere un 'ul-
t ima parola, ed è che se par l iamo di un ' a l t r a 
dolente nota , cioè di quella dei r i t a rd i dei 
treni, si deve pure avver t i re che dai pro-
spet t i s tat ist ici , che r iguardano t u t t e le reti 
in genere e non quelle di una d e t e r m i n a t a 
regione sol tanto , r i su l t a che i r i t a rd i non 
sono gran cosa in più di quelli degli anni 
precedenti , pur cos t i tuendo sempre un fe-
nomeno deplorevole. Si sono però già av-
viat i p rovved iment i n o n solo per a f f r e t t a r e 
la posa del doppio b ina r io dove se ne è r i -
conosciuta la urgenza , non solo .per t ener 
conto negli orari dei r a l l en t amen t i obbliga-
iorii affinchè l 'orario r ap present i l ' e f fe t t iva 
possibilità del t r a spor to t a n t o nella par tenza 
come nell 'arr ivo, ma a n c h e con lo sdoppia-
mento dei t reni a t t i v a t o ora - f r a l ' a l t ro -
sulla Firenze-Bologna; cosicché si è già av-
viato anche da questo la to un migl ioramento 
notevole. 

E notino i colleghi che, a p p u n t o per u n a 
delle linee più angus t i a t e dal traffico come 
è la Firenze-Bologna, si è p rovvedu to a 
smistare i t r en i in modo che u n a pa r t e 
serva la Bologna-Venezia, e l ' a l t r a serva la 
Bologna-Milano; con che si o t t iene già uno 
sfol lamento e la possibil i tà di avviare re-
golarmente anche quel servizio. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Melli, do faco l tà al l 'onorevole 
Morpurgo di dichiarare se sia sodisfa t to 
della r isposta da tagl i dal l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to . 

MO S P U R G O . Sono lieto di vedere al 
banco del Governo il mio o t t imo amico 
personale l 'onorevole Pozzi; l 'essere venu to 
lui a r i spondermi mi induce a mit igare la 
vivacità, e diciamo pure l 'asprezza, delle 
espressioni che èra nel l 'animo mio di usare, 
perchè la mia paro la -rispondesse al mal-
contento profondo, vivissimo che serpeggia 
da parecchi mesi in t u t t o il paese a cagione 
della comple ta ed assoluta disorganizza-
zione del servizio ferroviar io, di questo im-
portant iss imo servizio, a cui si r annodano 
i più vitali interessi della nazione. 

E poiché in sede d ' in terrogazioni si deve 
essere molto brevi, io cercherò d ' incon-
trare te legraf icamente le argomentazioni 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
i lavori pubblici . 

L 'onorevole sot tosegretar io , r ipe tendo ad 
un dipresso quello che ebbe a r ispondere 

questi u l t imi giorni agli onorevoli col-
leghi che s ' in teressarono del medesimo ar- i 

gomento , disse che t r e sono le ragioni spe-
cifiche per cui il servizio va così male : la 
mancanza dei carri; la mancanza di loco-
motive; la deficienza degli impian t i . 

Ora sgombr iamo la quest ione della man-
canza degl ' impiant i . Se alla mancanza delle 
locomotive si deve provvedere con calma, 
per q u a n t o r iguarda ta lun i impian t i si può e 
si deve provvedere c o n i a massima sollecitu-
dine ; ed a questo proposi to, incidental-
men te sol tanto , mi pe rmet to di dire che io 
ho visto una tabel la delle linee nelle quali 
si in tende di collocare un secondo binario. 
F r a queste linee si è previs ta la Mestre-
Treviso. 

Ebbene , mi p e r m e t t a l 'onorevole so t to-
segretario di S ta to che io dica che è asso-
l u t a m e n t e indispensabile che il secondo bi-
nario sia collocato da Mestre ad Udine e non 
so l tan to per le necessità del commercio e 
del l ' industr ia , ma anche per una ragione 
ben più al ta che è inuti le che io ora r a m -
ment i alla Camera. 

Io spero che nella somma s t anz ia t a dei 
200 milioni ci sia posto anche per ques ta 
linea, t a n t o più che la sede del secondo bi-
nario t r a Mestre e Udine è p ron ta . 

Le locomotive sono già commesse e ver-
r anno sper iamo sol leci tamente , ma faccio 
voti che esse corr ispondano alle esigenze ed 
alla l eg i t t ima aspet taz ione nostra , Dico que-
sto perchè r icordo un f a t t o avvenu to l ' a l t ro 
giorno, che una delle locomotive di u l t ima 
fabbr icaz ione produsse, per un guas to av-
venu to , un r i t a r d o di t r e ore nel t reno da 
F i renze a Boma, avendo dovuto , lungo il 
percorso, r imaner fe rma per a l t r e t t a n t o 
tempo. 

E vengo a par la re della deficienza dei 
carri . Qui, onorevole sot tosegre tar io distato 
mi p e r m e t t a di dire una cosa : io non voglio 
r ec r imina re , quello che è s t a to è s t a to ; ma 
bisogna pur a m m e t t e r e che la Direzione 
delle ferrovie di S ta to f u nei decorsi mesi 
molto, ma molto imprev iden te . Le Società 
ferroviar ie , le quali avevano degli azionisti 
cui r ender conto, da parecchi anni, a r r iva to 
il mese di agosto o di se t tembre , noleggia-
v a n o u n a q u a n t i t à di carr i al l 'estero e spe-
cia lmente in Aus t r ia . Giunto il mese di 
agosto di ques t ' anno io, nella mia qua l i t à 
di pres idente della Camera di commercio 
di Udine, come molti al tr i pres ident i di 
Camere di commercio di a l t re ci t tà , mi ri-
volsi al minis t ro dei lavori pubblici , al sot-
tosegretar io di S ta to , al d i re t tore generale 
delle ferrovie di S t a to , perchè si provve-
desse a noleggiare in grande q u a n t i t à co_ 
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desti carri. Quali fu rono le r isposte per lungo 
tempo ? L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
me lo può dire, perchè ho qui le le t te re con 
la sua firma. Le r isposte fu rono ques te : noleggiare dei 
carr i costa molto, costa t roppo; non pos-
siamo sobbarcarci a t a n t a spesa ; provve-
deremo diversamente , p rocureremo una mi-
gliore d is t r ibuzione f r a le var ie regioni. E 
così passarono due mesi. Noi segui tammo 
ad insistere, e solo dopo molto t empo la 
direzione delle ferrovie di S ta to s ' indusse 

a noleggiare i vagoni. 
Ora, me lo p e r m e t t a l 'onorevole sot to-

segretario di S ta to , ques ta è s t a t a vera im-
prev idenza : non si t r a t t a v a che di copiare 
quello che le Società ferroviarie avevano 
f a t t o . L 'economia è bella e buona ma 
quando delie Società che hanno per unico 
scopo il lucro si so t topongono ad una spesa 
sia pure eccessiva, la po teva e la doveva 
fa re anche lo Sta to , e non doveva met te re 
in condizione i commerci e le indust r ie 
d ' I t a l i a di languire, di perdere somme in-
genti , non doveva met ter l i nella condizione 
di provocare comizi, e chiusure di stabil i-
ment i , e scioperi per la mancanza dei va-
goni... 

P R E S I D E N T E . Guardi che ella par la 
da ot to minut i . 

M O R P U R G O . Due parole ed ho finito. 
C'è la quest ione della Calabria. Devo pu r 
r i spondere al l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to . 

Egli mi ha de t to che i vagoni per il t ra-
spor to delle mercanzie nel mese di se t tem-
bre sono manca t i a causa delle provvis te 
che si dovevano fare per la Calabria e a 
cagione che molt i vagoni dove t te ro essere 
adibi t i colà a r icovero della gente. Ebbene 
posso dir questo, che q u a t t r o quint i del le-
gname pa r t i t o per la Calabria moveva dalla 
s taz ione di TJdine, perchè là ci sono dei 
grandi deposit i di legname proveniente spe-
c ia lmente dalla Carint ia . -

A Udine dove abb iamo fa t to , lo dico ad 
onore di quella provincia , una larga sot-
toscrizione per la Calabria, dopo che ave-
vamo compra to il legname, non avevamo 
vagoni per spedirlo. E poiché l 'onorevole 
Pres idente mi r ich iama a non di lungarmi 
più oltre, io t ralascio di par la re dei r i t a rd i 
f e r r o v i a r i : altri colleghi lo fa ranno . 

Chiudo col dichiarare al l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a to che non posso essere 
sodisfa t to ; delle imprevidenze del passato 
non si può dare sana tor ia . Auguro che si 
p r o v v e d a sol leci tamente per l ' avvenire , ed 
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auguro s o p r a t t u t t o che si p rovveda in que-
sto modo: con l ' autor izzare le stazioni dove 
t a n t a merce è giacente, ta lora esposta alle 
in temper ie , a fare il carico anche di not te . 
Così si sfol leranno un poco spec ia lmente i 
port i , perchè l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o sa che a Genova vi sono decine di 
migliaia di tonne l la te di merci le quali at-
t endono di essere car ica te (ce lo ha de t to 
l 'onorevole Cavagnari) ; nel por to di Vene-
zia avviene lo stesso; a Livorno, lo sa, siamo 
in pieno sciopero. 

P r o v v e d a l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , e veda che non avvengano f a t t i 
gravi . . . 

B R U N I A L T I . P rovvedono a rovinare il 
paese. 

M Oli P U R G O . ...dei quali i responsabil i 
non saremo noi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Chimienti per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C H I M I E N T I . Sarò brevissimo. L'onore-
vole Morpurgo ha voluto no ta re che la cor-
tese presenza dell 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o e le sue espressioni così dolci lo 
h a n n o pr iva to dal dire parole aspre. Ma io 
non vorrei che l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o assumesse ques ta responsabi l i tà , 
che, per colpa della sua amabi le presenza, 
non siano de t te in questa Camera parole 
aspre e dure sopra uno s t a to di cose che 
ha f u n e s t a t o e t r avag l ia to e che t ravag l ia il 
nos t ro paese in moment i difficili per la sua 
economia. E allora io dirò che, quando ho 
presen ta to l ' in terrogazione, cioè nel fo r t e 
della campagna della vendemmia e dei mo-
sti, in quel t empo quando i p rodu t to r i di 
uve e di mosti vedevano l 'azione dello S ta to 
e del servizio ferroviar io quasi così dannosa 
come quella della grandine e della perono-
spora, pensavano a quella azione come ad 
un flagello di Dio. E così f u considera ta 
quando giungendo, per esempio, in por to i 
bat tel l i noleggiati per caricare mosti e vini, 
questi bat te l l i dovet te ro r imanere per molti 
giorni nel por to pagandovi le stallie, perchè 
le merci non po tevano arr ivare per man-
canza di vagoni. E così, abb i amo viste sta-
zioni. di t u t t e le Puglie ingombra te di merci. 

Perciò si è sent i to par t i re da quelle Pro-
vincie un coro di inve t t ive , di protes te e di 
maledizioni a chi, per negligenza, lunga-
mente accumula t a negligenza, ne era il re-
sponsabile. L 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to ha convenuto che si ha ragione e che 
i l ament i e le doglianze erano giustificati , 
aggiungendo che si è sulla via di avviare 
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questo i m m a n e p r o b l e m a verso la soluzione. 
. Per questa parte noi non possiamo che pren-

dere atto della sua dichiarazione, ed at-
tendere, poiché altro non si può- fare. 

In q u a n t o ai r i tardi , onorevole P o z z i , in 
I ta l ia ci a v v i a m o addir i t tura sul s istema 
del l 'amministraz ione turca per cui gli orari 
rappresentano una tendenza di arr ivare in 
quell 'ora, ma non l ' i m p e g n o a m m i n i s t r a t i v o 
di arr ivare a quella d a t a ora. Noi a b b i a m o 
assistito a treni in p a r t e n z a , nelle stazioni 
più i m p o r t a n t i del E e g n o , i quali r i tarda-
vano sol tanto perchè si p r o v a v a p iopr io 
allora il freno West inghouse . A l le nostre 
domande perchè tal p r o v a non si era f a t t a 
prima si è risposto: t a n t o va le far la pr ima 
la prova , che al l 'ora della par tenza . (Inter-
ruzione). 

U n ' u l t i m a osservazione r e l a t i v a m e n t e 
al doppio binario. L 'onorevolQ sottosegre-
tario di S t a t o a v r e b b e p o t u t o accennare al-
meno al doppio binario .sulla l inea Adria-
tica. Egli ha detto invece che, f r a le cause 
che hanno c o m p l i c a t o il p r o b l e m a dei tra-
sporti, in questi ult imi mesi, c 'è s t a t a anche 
la v e n d e m m i a . Ma la v e n d e m m i a non è la 
causa; è la cosa! è il contenuto dei traffici 
stessi e quindi non so lamente modifica l 'an-
damento dei t rasport i , ma lo fa, lo s v i l u p p a , 
10 costituisce in gran parte! Essa non è che un 
fattore p e r m a n e n t e che influisce su t u t t o 
11 movimento economico delle ferrovie . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o non 
avrebbe quindi d o v u t o pensare alla soluzio-
ne di questo p r o b l e m a so l tanto in modo 
dottrinario, ma a v r e b b e d o v u t o accennare 
ad una soluzione concreta ed e f f e t t i v a per-
chè di f a t t o questi tre o quat tro mesi del 
passaggio delle u v e e dei mosti sulla rete 
Adriat ica rappresentano una esigenza fon-
damentale, permanente e d u r a t u r a della no-
stra v i t a economica. Si t r a t t a di un m o v i -
mento, di un traffico di tre o q u a t t r o mesi 
ma che rappresenta la esistenza economica 
di tut ta una grande regione i ta l iana. I l dop-
pio binario s u l l ' O t r a n t o - A n c o n a è u n a ne-
cessità nazionale, e la P u g l i a f a r à il dover 
suo nel volerlo f o r t i s s i m a m e n t e e con tutt i 
1 suoi mezzi . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e di parlare 
all 'onorevole S e m m o l a , ma, non essendo egli 
Presente, perde il suo turno. 

Desidera parlare ancora, onorevole sotto-
segretario di S t a t o per i lavori pubblic i? 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per ilavori 
Pubblici. Poche considerazioni in r isposta a 
quelle che con f o r m a più o meno a c c e n t u a t a 
hanno v o l u t o fare i colleghi Morpurgo e Chi-

j mienti. A l pr imo di questi colleghi ho già 
d ichiarato che r i t e n e v o giust i f icat i i suoi 
desideri ; ora posso aggiungere che si è g ià 
s tudiato sia il s is tema del l 'acceleramento dei 
carichi, e sia quello di fare i carichi di n o t t e 
tempo; e speriamo di poter concludere a 
qualche b u o n r isul tato. Ma anche un al tro 
p r o v v e d i m e n t o f u preso, che l 'onorevo le 
Morpurgo nella sua e q u a n i m i t à vorrà f a r 
considerare adeguato , sempre nel proposito 
di sfol lare gli ingombri . . . 

M O R P U R G O . Tar i f fe speciali . 
• P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. . . .Non so l tanto s tudiare le ta-
riffe per le merci onde al lettarle al t rasporto 
nei momenti di ca lma, ma assicuro l 'ono-
revole Morpurgo che nei q u a r a n t a deposit i 
di carbone per le ferrovie di S t a t o noi oggi 
seguiamo il s is tema di r i fornire il carbone 
a p p u n t o nei moment i di ca lma, onde non 
avere più questa concorrenza quando il bi-
sogno si fa più v i v o per il pubbl ico . | 

M O R P U R G O . D o v e v a t e far lo pr ima. 
P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. L ' a u m e n t o straordinario del 
traff ico e le eccezionali condizioni di questi 
pr imi mesi dell 'esercizio di S t a t o arr ivarono 
in parte massima inattese per tutt i . Ma in-
tanto noi ci a v v i a m o per una s t rada su cui 
spero p o t r e m o t r o v a r c i f e r r o v i a r i a m e n t e di 
accordo anche con l 'onorevole Morpurgo, 
pur così esigente- in t e m a di preveggenze, j 

A l l ' o n o r e v o l e Chimienti , r e l a t i v a m e n t e 
ai r i tardi ed al serviz io ferroviar io nelle 
Pugl ie , serviz io che noi pure r iconosciamo 
non corrispondente alle esigenzp odierne,-
debbo nondimeno r icordare la necessità di 
una distinzione, e cioè che l à i n t a n t o non 
si t r a t t a dell 'esercizio di Stato , e che, nei 
rapport i fra lo S t a t o e le Meridionali , lo S t a t o 
non a m m e t t e p u n t o quello che la Società 
adduce, che cioè la medesima fosse o sìa 
creditrice di carri in confronto dello S t a t o , 
per modo da accollare a lmeno in p a r t e al me-
desimo la colpa dei l a m e n t a t i r i tardi e delle 
l a m e n t a t e deficienze. 

I l col lega Chimient i se mpre severissimo, 
p a r l a n d o delle Pugl ie , dove non c 'è, ha 
concluso accennando che il servizio di 
S t a t o è r i tenuto come un vero flagellum 
Dei, io mi p e r m e t t o di aggiungere che, 
se non si adopera con r a g i o n e v o l e tol-
l e r a n z a ed e q u a n i m i t à in questi primi tempi 
del l 'eserciz io di S t a t o , non si concorre cer-
t a m e n t e a raf forzare come è necessario la 
a t t i v i t à e la a u t o r i t à di coloro sui quali 
pesano le responsabi l i tà grav iss ime di que-
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sto servizio il quale ora si t r o v a ancora ai 
primissimi t emp i del suo svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
del l 'onorevole Cot ta fav i al minis t ro dei la-
vori pubblici « perchè non siasi p r o n t a m e n t e 
p r o v v e d u t o con danno del commercio e 
del l 'agr icol tura ad on ta di reclami d 'ur -
genza alla mancanza dei vagoni alle sta-
zioni di Reggio Emil ia e Rub ie ra per il 
t r a s p o r t o delle uve ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o -per i lavori pubblici , 
pe r r i spondere a questa in terrogazione. 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Al collega Cot tafavi debbo 
r i spondere , senza r ipe te re quello che ho 
de t to in genere per queste doglianze, che 
e f fe t t ivamente per le s tazioni di Rub ie ra 
e di Reggio Emil ia , si cercò di provve-
dere, ed anzi si provvide, ma non posso 
disconoscere che il p rovved imen to non 
giunse in tempo, e non giunse sufficiente. 
Impe rocché è veri tà di f a t t o che, quando 
pervennero le doglianze per la deficienza 
di carri in quelle stazioni, da pa r t e della 
direzione della ferrovia si è espressamente 
dev ia t a dal recapi to al por to di Genova di 
u n a p a r t e dei vagoni , perchè potessero ser-
vire al t r a spor to delle uve da quelle sta-
zioni. 

Del res to in quel momento non sola-
men te da t r a spo r t i di uve f u m m o angu-
s t ia t i , ma anche da t r a spor t i di al t re ma-
terie, che non a m m e t t e v a n o dilazione quali 
concimi, grani da semina, calci e cementi , 
ed anche questo concorse ad impegnare 
p r e l a t i vamen te una p a r t e - dei carri che 
a v r e m m o voluto dest inare là ove il bisogno 
era più grave e sent i to . 

Del resto, si pe r suada il collega Cot ta fav i 
che in questo problema della mancanza dei 
vagoni, pur non volendo io dire « mal comu-
ne, mezzo gaudio » posso però cons ta ta re che 
non si t r a t t a di ingiustizia o d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o a favore di una piut tostocl iè 
di un ' a l t r a regione, ma di una condizione 
generale di cose e di deficienze, alle quali 
non si può i m m e d i a t a m e n t e r imediare . Ho 
però avver t i to , e questo va r r ebbe di rispo-
sta . anche al collega Morpurgo, che non pos-
s iamo acce t ta re l ' accusa e la censura di im-
prev idenza nel senso che non si siano noleg-
giati i vagoni, perchè ne avevamo invece già 
in nolo 5000 al t e m p o della vendemmia ; e 
se e f fe t t ivamente , come è di f a t t o , questo 
non è sufficiente, abb iamo a p p u n t o per ciò 
ricorso al p rovved imento per r ipara rv i me-
d ian te altri 4500 carri , che sper iamo pos-
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sano essere sufficienti ; t a n t o più quando 
f a remo camminare di par i passo l ' a u m e n t o 
delle locomot ive per muoverl i , e l ' a u m e n t o 
degli imp ian t i per farli circolare comoda-
mente, con che si o t t e r rà il benefìcio giu-
s t a m e n t e desiderato, e con cortese parola 
augura to , anche dal collega Cot ta fav i (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cot ta fav i per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

COTTAEAVI . L 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S ta to , con la sua solita ed ab i tua le 
cordiali tà, ci ha messo in grado di poter 
svolgere alfine, dopo lungo t empo , le nostre 
interrogazioni . Io quindi non debbo che ri-
cambiare la sua cortesia, e, a dire il vero, mi 
d o m a n d a v a se ormai, quello di in ter roga-
zione era p iù un dir i t to . 

I l servizio ferroviar io , nella provincia 
che ho l 'onore di r appresen ta re , d u r a n t e il 
periodo della vendemmia , è s ta to t a n t o de-
ficiente, che per poco non ha prodot to se-
rissimi disordini. 

Pensi l 'onorevole sot tosegretar io che noi 
avevamo denuncia to al Ministero che i con-
tad in i e gli agricoltori dovevano costudire 
i carri a cent inaia alle stazioni, dormendo 
a l l ' aper to per t re o q u a t t r o no t t i di seguito, 
specia lmente nelle piccole stazioni, dove 
mancano te t to ie e manca qualsiasi mezzo 
di r iparars i . 

Si erano organizzat i comizi, si minaccia-
vano disordini e si pa r lava perfino di com-
met te re eccessi contro le stesse stazioni fer-
roviarie in segno di protes ta . E non solo ho 
dato avviso di t u t t o questo al Ministero dei 
lavori pubblici , ma ho anche te legrafa to 
alla Direzione generale delle ferrovie. Tu t t i 
i giorni te legrafavamo, e nei nostr i centr i 
più vinicoli noi avevamo disposto un ser-
vizio di carabinieri e di guardie, t u t t i i can-
tonieri , t u t t i gli s t rada to l i adde t t i al ser-
vizio delle uve e perfino t u t t i gli ufficiali 
di pubbl ica sicurezza per potere prevenire 
disordini ! 

Queste erano le previdenze che a v e v a m o 
preso. Orbene, avevamo d o m a n d a t o 50 carri 
al giorno per una stazione; dopo t re giorni 
a r r ivarono 4 carri ! E d al Ministero pa rve 
già f a re gran cosa, quando mandò 27 carri 
t u t t i privi di copertoni , cosicché le uve 
car icate in quelli dove t t e ro r imane re 8 gior-
ni in s tazione, perchè nessun capo stazione 
può lasciar pa r t i r e i carri, se non sono co-
pert i . Ora t u t t o questo indica non già un 
disordine, ma una specie di anarch ia . Io 
non ho a v u t o l 'onore in quel t e m p o di in-
fo rmare di t u t t e queste coseil sot tosegretar io 
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<di Stato, avendo preferito rivolgermi, non 
perchè non avessi fiducia imche maggiore 
in Ini, ma avendo creduto di rivolgermi al 
titolare del Ministero. Debbo dichiarare che, 
ad onta delle affermazioni volenterose e 
gentili del sottosegretario, non si sono prese 
quelle provvidenze che erano state anche 
richieste in antecedenza della vendemmia. 

Ad esempio, negli altri Stati , quando si 
avvicina questo periodo di pletora di la-
voro, anziché deplorare il traffico (ho sen-
tito dire dal ministro, come è stato detto 
l 'altro giorno, le angustie del traffico, come 
se il traffìeo ed il commercio aumentati 
fossero una disgrazia per il paese) invece 
di dir questo, negli altri Stati, mediante le 
tariffe speciali, prima che si agglomeri tutto 
questo lavoro, si sfollano dalle merci in-
gombranti quasi tutte le stazioni. 

Ora in Ital ia tutto questo non si era 
ancora fatto. Si comincia a fare ora. E noi 
dobbiamo dichiararlo: dell'onorevole sotto-
segretario, che viene ad esporci un pro-
gramma di buone intenzioni, dobbiamo te-
ner conto come di un amico personale che 
cerca di calmare le nostre impazienze e 
metterci in grado, di mostrare al paese che 
noi facciamo il nostro dovere; ma che il 
Governo in questa occasione abbia fatto 
il suo dovere non sussiste, e per questo io 
non posso, dolente, dichiararmi in nessun 
modo sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora una interro-
gazione dell'onorevole Bizzozero; ma l'ono-
revole Bizzozero è caduto malato questa 
mattina e, mentre ha chiesto alla-Camera un 
congedo di quattro giorni, mi ha scritto pre-
gandomi di domandare al sottosegretario di 
Stato di consentire che questa interrogazione 
sia mantenuta nell'ordine del giorno e dif-
ferita di qualche giorno, il che credo possa 
equamente consentirsi, perchè nei giorni 
passati egli si trovava al suo posto. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Consento. 

P R E S I D E N T E . Così rimane dunque sta 
bilito. 

Segue l'interrogazione dall'onorevole Mor-
purgo rivolta al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se, inspirandosi ad un concetto 
di giustizia, intenda comprendere nelle zone 
favorite dai nuovi speciali biglietti d'abbo-
namento quelle regioni che appaiono ingiu-
stificatamente escluse dalle proposte del Co-
mitato d'amministrazione delle ferrovie dello 
Stato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L' interrogazione dell'ono-
revole Morpurgo ha due parti ; per una 
parte riflette il rilievo sulla possibilità e 
convenienza di dare alle zone ferroviarie 
di abbonamento una disposizione piuttosto 
che un'altra; per l 'altra parte contiene un 
apprezzamento, che cioè si sia venuti meno 
ad un concetto di giustizia e non sieno giu-
stificate nè giustificabili le circoscrizioni 
adottate prima. Ora su questo secondo 
punto io devo tranquillare l'onorevole Mor-
purgo. Noi siamo in una materia tutt 'af-
fatto tecnica e dipendente da computi, da 
calcoli, da disposizioni, da indirizzi di traf-
fico ed altro. 

Quindi ci potrà essere una diversità d'ap-
prezzamenti ; ci potrà essere anche un er-
rore di computo, in un caso, piuttosto che 
in un altro ; ma non si deve dire che si 
tratti d'ingiustizia, di cosa quasi volonta-
riamente voluta, a danno della provincia 
di Udine, per la quale egli si è tanto in-
teressato, e che da parte nostra (lo di-
chiaro non già a parole, ma con sin-
cerità di proposito) è oggetto di speciali 
cure, per far sì che il servizio ferroviario 
proceda non solo non- diversamente, ma 
per lo meno altrettanto bene e meglio an-
cora che in altre, trattandosi di una pro-
vincia di confine. Ora, onorevole Morpurgo, 
lei parla degli abbonamenti e delle zone, e 
si duole di parecchie cose, di talune delle 
quali credo che la doglianza non sia pro-
prio nè interamente nè parzialmente giu-
stificata : in quanto che, senza entrare pro-
prio in tanti particolari, non sta che per la 
provincia di Udine nella nuovaidisposizione 
per gli abbonamenti, non si siano avuti suffi-
cienti riguardi. 

Posso assicurare intanto, che, questi nuovi 
abbonamenti si aggiungono agli abbonamenti 
precedenti; e che, attualmente e fino al 
30 giugno 1906, in via d'esperimento (dal 
quale si potrà prendere consiglio per dispo-
sizioni definitive anche migliori) la provincia 
di Udine è servita da ben sette serie di ab-
bonamenti. 

Io posso, se il collega Morpurgo vuol 
saperlo in modo specifico, assicurarlo che, 
precisamente, fino al 30 giugno 1906, vi sono 
le serie vecchie, che sono tre: I-a, la serie B - a 
e la serie M-a le quali sono tutte mantenute. 
A queste sono state aggiunte quattro serie 
nuove : la serie 3, la serie 9, la serie 10 e 
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la serie 13. Come vede il collega Morpurgo, 
questo sa rà forse non sufficiente ; ma certo 
è un vantaggio e non i r r i levante a favore 
della provincia di Udine. Per la quale è vero 
che si verifica ancora un inconveniente , 
ma questo inconveniente è tale che io posso 
dichiarare sin d 'o ra esser des t ina to a scom-
par i re p r o n t a m e n t e : l ' inconveniente , cioè, 
che la stazione di Udine, pur essendo nel-
l ' i t inerario di queste varie serie di abbona-
ment i . non possa per t u t t e me t t e re in ven-
di ta i bigliet t i relat ivi . Per questo inconve-
niente, di poco conto, ma che pu r costi tuisce 
una molestia pel viaggiatore, si po t r à ripa-
ra re p ron tamen te , e p r o n t a m e n t e sa rà ri-
pa ra to . R i tenga quindi 1' onorevole Mor-
purgo, che il servizio ferroviar io in quella 
provincia, secondo il mio avviso, basa to sii 
r i sul tanze posi t ive, pu r essendo s ta to accre-
sciuto di qua t t ro serie di abbonament i , p o t r à 
essere ancora oggetto di cure, di esper iment i 
e di p rovved iment i ; per modo che ' inte-
resse vero e propr io del l ' amminis t razione, 
che consiste nel rendere più agevoli i t r a f -
fici, possa essere applicato, come è deside-
ra to g ius tamente , anche alla s tazione di 
Udine, pel servizio di quella c i t tà e di quella 
provincia . (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to 
della r isposta r icevuta . 

M O R P U R G O . All 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to pei lavori pubblici porgo, an-
cora una vol ta , i miei r ing raz iamen t i ; ed 
ora non so l tan to per la fo rma , sempre cor-
tese in lui, ma in pa r t e anche per la sostanza: 
perchè le di lui parole mi hanno persuaso 
essersi ovvia to ad alcuni inconvenient i che 
i pr imi i t inerar i s tud ia t i p resen tavano : e 
ad altr i inconvenient i , come quello della 
mancanza di f aco l tà nella stazione di Udine 
di dis t r ibuire bigliett i di i t inerar i di cui 
essa fa par te . 

Io quindi non ho al t ro da aggiungere se 
non che dichiarare, a schiar imento della mia 
in terrogazione e del l 'agi tazione che si era 
p r o d o t t a nella provincia di Udine, che aveva 
c reduto di essere t r a s c u r a t a in conf ron to di 
al t re Provincie, che ciò che ha de t to oggi 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to sul t r a t -
t a m e n t o del Friul i è differente di quan to si 
aveva in mente di fa re da principio. Ora, 
poiché, per ragioni di giustizia, si in t rodus-
sero alcune modificazioni, io prego l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to di compiere 
l ' opera r ipara t r i ce col comprendere Udine 
anche negli i t inerar i della serie 3 bis e col 
facol t izzarla , come ha promesso, a vendere 

i biglietti di t u t t e le serie in cui sarà com-
presa. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione^dell 'onorevole Rebaudengo a l . mini ~ 
stro?[dei ¡lavori pubblici « per sapere quali 
siano i motivi che indussero il Governo, i n 
opposizione ai principii di u n a sana polit ica 
democrat ica , ad accrescere notevolmente* 
(con regolamento s t a to app rova to dal regio 
decreto 29 giugno ul t imo scorso) il numero 
delle persone, cui "possono essere concessi 
biglietti p i enamen te gra tu i t i per l 'uso di 
compar t imento r i servato sulle ferrovie». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to p e r 
i lavori pubblici ha faco l tà di par la re ». 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Al collega Rebaudengo rispon-
do che al Ministero è s embra to e sembra 
di avere f a t t o e di fare cosa b u o n a di-
sponendo, come fece, che le agevolazioni 
ferroviar ie con bigliet t i e compar t imen t i 
gratui t i , non dovessero più dipendere, o al-
meno il meno possibile, da concessioni mi-
nisteriali , ma che fossero de te rmina te da 
nórmele quali a p p u n t o rappresentassero non 
t a n t o una concessione/ quan to e precisa-
mente l 'esercizio di un vero dir i t to . Ora il 
collega Rebaudengo sa ce r t amen te che pe r 
i compar t iment i r iservat i , du ran t e le Con-
venzioni ferroviarie , la pa r t e regolamen-
tare , dirò così, era molto scarsa, m e n t r e 
per cont ro erano molto abbondan t i le 
concessioni di f a t t o ed individual i . Se 
l 'onorevole Rebaudengo volesse avere la 
cortesia di esaminare le s ta t i s t iche delle 
concessioni individual i - che .prima si fa-
cevano, in conf ron to di quelle che si f anno 
oggi, dopo il decreto del 29 giugno, vedrebbe 
subi to che men t r e questo per ta luni casi 
t a s s a t i v a m e n t e indica t i sanziona una mas -
sima, provvede però che al l ' infuori di quest i 
non sia più possibile fa re al t re concessioni, 
quali invece, p receden temente , per consue-
tud ine o per abuso, se così meglio pa re o 
piace, si facevano. Si persuada quindi l 'o-
norevole Rebaudengo che è a p p u n t o a que-
sta sana politica ferroviar ia democra t ica , 
alla quale egli allude, nel senso di res t r ìn-
gere i privilegi e le preferenze, che noi ci sia-
mo ispirat i col decreto del 29 giugno. L ' o -
norevole Rebaudengo sa quan t e difficoltà 
si debbono superare quando si vogliono 
f a r cessare consuetudini , specie anche se 
a lquan to abusive, quando sono in corso r 

ma creda che la condizione di cose che 
egli l a m e n t a è ben più a p p a r e n t e che 
reale, perchè queste preferenze ed agevo-
lezze si sono in vero per il de t to decreto,. 
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non accresciute, come al medesimo è sem-
brato, sibbene diminuite; ed oltre a ciò, 
quel le j r imaste , furono disciplinate per 
modo da rendere 'non più possibili gli arbi-
tri e le estensioni di favore. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole R e b a u -
dengo lia facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

R E B A U D E N G O . Con la mente t u t t o r a 
impregnata dei pregiudizi l iberisti appresi 
nell 'Università, non fui nè sono part igiano 
dell'esercizio ferroviario di Stato, che ac-
cettai, dirò meglio, subii, forzatovi dalle 
circostanze, colla speranza che la sua ap-
plicazione mi avrebbe convert i to . 

Pur t roppo la ba raonda ferroviaria, di 
cui oggi ci par larono gli onorevoli Mor-
purgo, Chimienti e Cot tafavi , non giovò a 
persuadermi della bon tà del sistema; e sic-
come non m'il ludo sulla probabi l i tà di tor-
nare indietro, così aff re t to col desiderio, e 
ben volontieri approverò col modesto^ mio 
voto, radicali p rovvediment i intesi a rime-
diare a l l 'a t tuale deplorevole e funes to s ta to 
di cose. 

Uno dei motivi, e non è dei maggiori, 
per cui non ero e non sono peranco fau-
tore dell'esercizio di Stato si è che temo 
che con esso siano più facili, più f requent i 
e più gravi i favori t ismi a danno del gran 
pubblico che paga. 

Orbene, a questo r iguardo, l 'esperienza 
di questi mesi, lungi dal dissiparli, rafforzò 
i miei t imori . Invero, anz i tu t to un regio 
decreto, di na tu ra t ransi toria , del quale 
la Certe dei conti rifiutò la registrazione 
accordandola sol tanto con r iserva, con-
servò per t u t t o l ' anno corrente le carte 
di libera circolazione e i biglietti di com-
part imento riservato, che erano s ta t i con-
cessi dalle Società; quindi un altro regio 
decreto regolamentò in modo definitivo la 
concessione dei biglietti gratui t i di compar-
timento riservato autor izzandone il rilascio 
ad un numero di persone assai maggiore di 
quello che ne f ru iva precedentemente sot to 
il regime delle Società. 

Io riconosco la convenienza per deter-
minati casi di questi bigliett i ; ma, siccome 
qui evidentemente si versa in tema di di-
ritto eccezionale, credo che la relat iva con-
cessione debba essere contenuta in r is t ret t i 
limiti ossia essere sempre giustificata da ra-
gioni di pubblico interesse, il che avviene 
unicamente quando le persone che ne sono 
oggetto coprono altissime cariche di Stato. 
Orbene, il regio decreto, cui si riferisce la 
m i a interrogazione, non risponde af fa t to a 

questo criterio, viola quindi il principio del-
l 'eguaglianza, che dovrebbe essere osser-
vato in ogni a t to del Governo e non limi-
tarsi ad essere proclamato sulle paret i dei 
t r ibunali . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to af-
fermò che col regolamento da me deplorato 
non si fece che sanzionare ciò che in f a t t o 
avveniva sot to le Società. Nulla posso ob-
biet tare al r iguardo mancandomi i dati di 
cui egli è forni to. Mi l imiterò a dire che, così 
essendo, mal fece il Governo a cont inuare 
per par te dello S ta to consuetudini biasime-
voli,che lo stesso sottosegretario di S ta to non 
si peritò di definirci quali abus i : e sog-
giungerò che prendo a t to con piacere del-
l 'assicurazione che si vedrà modo di cor-
reggere e presto il regolamento in que-
stione. 

Belle varie categorie di persone contem-
plate da questo regolamento mi soffermerò 
per ora su una sola. È oggi di moda dir 
male delle Società ferroviarie, dipingendole 
come arpie s f ru t ta t r ic i , che assegnano laut i 
dividendi ai loro azionisti con danari suc-
chiati al povero popolo, senza considerare 
che in fine dei conti i capitali di queste 
società sono in buona par te costi tuit i dai 
r isparmi di questo povero popolo. 

Ebbene (chi sa spiegarmi la s t rana con-
traddizione?) si concede la facoltà di ricevere 
biglietti permanent i di compar t iment i riser-
vat i ai presidenti ed ai vi ce-presidenti dei 
Consigli di amminis t razione di de t te so-
cietà, che senza contestazione sono auten-
tici grassi e grossi capitalisti! (Commenti) 

Non voglio maggiormente t r a t t enermi 
di questo argomento , t an to più che l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to r iconobbe 
che l 'estensione da me l amen ta t a non è 
pun to conforme ai de t tami di una sana po-
litica democrat ica; e prendendo a t to di que-
sto riconoscimento, che colliga all 'accen-
na ta assicurazione, mi dichiaro soddisfat to 
con riserva. 

Dirò pe r a l t r o ancora questo all 'onorevole 
sottosegretario d i s t a t o , che in seguito all 'an-
nunzio dato da qualche giornale della pre 
sentazione della mia interrogazione, ho 
r icevuto un fascio di lettere, nelle quali 
con parole più o meno vivaci, si enuncia 
questa ver i tà : che ornai pur t roppo, oggidì, 
t r anne poche eccezioni, paga la tariffa in-
te ra solo il povero popolo, che viaggia pi-
giato in 3 a classe. È ciò giusto, è ciò demo-
cratico ? 

Prego il Governo di volervi pensare su 
ser iamente quando r iprenderà in esame la 
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scottante e delicata questione intorno alla 
quale non mi dolgo di avere richiamata 
l'attenzione sua e del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento delle 
altre interrogazioni inscritte nell'ordine dal 
giorno è rimandato a domani. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe : votazione a scrutinio segreto 
del disegno di legge : suddivisione delle fra-
zioni del comune di Gambugliano. Ma io 
proporrei alla Camera di rimandare questa 
votazione a quando si dovrà votare a scru-
tinio segreto il disegno di legge per gli in-
segnanti secondari. Se non vi sono osserva-
zioni in contrario rimarrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). ¿. 

Seguila la discussione del disegno di legge' 
per gli insegnanti secondarli 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dellla discussione del disegno di 
legge : disposizioni sugli stipen.di e sulla 
carriera del personale delle scuole classiche 
tecniche e normali. 

Ieri è stato votato l'articolo 48. Viene 
ora in discussione l'articolo 49 di cui dò 
lettura : 

« Gli attuali insegnanti titolari (compresi 
quelli ad persona,m) ed effettivi, che per la 
applicazione della presente legge o succes-
sivamente passassero da un ordine inferiore 
di ruoli a un ordine superiore avranno per 
questo passaggio diritto a un aumento di 
stipendio eguale alla eventuale differenza 
fra lo stipendio attribuito alla classe cui 
appartenevano e quello attribuito alla me-
desima classe dell' istituto di grado supe-
riore, in base alle leggi 25 febbraio 1892, 
n. 71, 12 luglio 1896, n. 293, e 12 luglio 1900, 
n. 259; e ciò senza pregiudizio degli au-
menti dipendenti dagli articoli 43 e 49. 

« Per i titolari di 4a classe di ginnasio in-
feriore o di scuola tecnica il detto aumento 
di stipendio sarà di lire 400 ». 

Su questo articolo l'onorevole Landucci 
propone la seguente aggiunta: 

« I titolari di disegno delle scuole normali 
avranno subito stipendio eguale a quello 
degli insegnanti di disegno delle scuole 
tecniche dello stesso grado, sempre senza 
pregiudizio degli aumenti dipendenti dagli 
articoli 42 e 47 ». 

L'onorevole Landucci ha facoltà di par-
lare. 

LANDUCCI. I l mio emendamento si basa 
su quelle ragioni di equità e di eguaglianza 
che inspira tutto il progetto di legge. I ti-
tolari di disegno delle scuole normali sono 
posti nella tabella A, fondamentale della 
legge, nel primo ordine di ruoli. Ora è equo 
ed infinitamente giusto che posti nella stessa 
tabella di ruolo abbiano lo stesso tratta-
mento dei loro colleghi delle scuole tecniche, 
secondo il principio e la norma seguita 
sempre dalla nuova legge. Una disparità di 
trattamento, fra insegnanti posti nello stesso 
ruolo, è veramente inesplicabile. 

Io desidero che il ministro abbia la bontà 
di spiegarmi il motivo, per cui in questo caso 
l'eguaglianza, che è un'applicazione di un 
principio generale della legge, non sia stata 
già dal ministro e dalla Commissione pro-
posta. Io desidero di essere illuminato nello 
stesso modo dal sapiente relatore della legge, 
che ha tanto insistito su questo criterio di 
uguaglianza, il quale è stato la ragione, 
per cui gli insegnanti di disegno hanno do-
vuto subire diversi danni. 

Egli stesso ha detto più. volte, che se hanno 
vantaggi relativi ai loro stipendi, non deb-
bono lamentarsi, perchè sono sempre propor-
zionalmente trattat i . Non debbono quindi, 
d'altra parte, mancare di quei vantaggi, che 
spettano a tutti gli insegnanti, che sono posti 
nello stesso ordine di ruoli. È vero che questo 
mio emendamento importa un lievissimo 
carico al bilancio, ma io non so se, posto 
da un lato il danno, quasi inavvertibile, al 
bilancio, e posta dall'altro la ragione fon-
damentale di equità, il principio domina-
tore della legge, se non sia necessario tran-
sigere un momento con quel principio fonda-
mentale, già dal ministro dichiarato direttivo 
di non accettare emendamenti, quando *-ne 
provengano pesi finanziari. Si noti, del resto 
che ci sono anche altre categorie di umili 
insegnanti, come quelli di lettere nelle scuole 
complementari femminili, che dovrebbero 
essere pareggiati agli insegnanti delle scuole 
tecniche e dei ginnasi inferiori, perchè al 
solito sono tutti nello stesso primo ordine 
di ruoli. E d io, concludo e ripeto, non so 
comprendere il motivo di questa disparità 
e domando, piuttosto che insistere sull'e 
mendamento, che d'altronde spero sia accet-
tato, domando al ministro e al relatore, che 
mi spieghino il motivo di questa disugua-
glianza, che non può essere loro sfuggita. 
Essa deve avere una ragione, che io non 
riesco a comprendere, e sarò grato quando 
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l ' u n o e l ' a l t ro a v r a n n o a v u t o la b o n t à di 
spiegarmela . 

D A N I E L I , relatore. D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
D A N I E L I , relatore. Ringrazio l 'onore-

vole Landucci , il quale col suo e m e n d a m e n t o 
lia messo in evidenza una ing ius ta dimen-
t icanza spiegabile e giustificabile d innanz i 
alla i m m e n s a v a r i e t à e d i spar i t à dei casi. 
Ecco di clie si t r a t t a . I l disegno di legge 
pareggia gli s t ipendi degl ' insegnant i dei gin-
nasi superiori a ^quelli degli insegnant i dei 
licei; pareggia gli s t ipendi degli i n s e g n a n t i 
di mater ie l e t t e ra r i e nelle scuole comple-
mentar i , e degli insegnant i di disegno e di di-
disegno e calligrafìa nelle scuole normal i agli 
s t ipendi degli insegnan t i delle scuole tecniche. 
Se non che, se con speciale disposizione non 
si p rovvede , per gli a t t ua l i insegnant i , av-
ve r r à che gli uni e gli a l t r i a v r a n n o l 'au-
men to di lire 500 concesso dall ' ar t icolo 42, 
ma p e r m a r r à la differenza di s t ipendio t r a 
loro. Perciò, dicevo, r ingrazio l 'onorevole 
Landucci , osservando t u t t a v i a che il suo 
e m e n d a m e n t o da un l a to è monco, per-
chè accenna so l tan to agli i n segnan t i di di-
segno, delle scuole normal i , men t r e dal-
l ' a l t ro è eccessivo, perchè non fa a lcuna 
dis t inzione f r a classe e classe; di modo 
che l ' a u m e n t o , che a ta lun i p o t r e b b e ve-
nire, sa rebbe notevol iss imo e direi quasi 
enorme. Ecco perchè io propor re i che al l 'ar-
ticolo 49 si aggiungesse un u l t imo comma? 
così concepito: « Gli a t tua l i t i to lar i (compresi 
quelli ad personam) nei ginnasi superiori , di 
mate r ie le t te rar ie nelle classi complemen-
tari , di disegno, e di disegno e calligrafìa 
nelle scuole normal i a v r a n n o un a u m e n t o 
di s t ipendio di lire 200 e ciò senza pregiu-
dizio degli aumen t i , d ipendent i dagli ar t i -
coli 42 e 47 ». È la p r i m a p ropos t a di p o r t a t a 
finanziaria che in t u t t o il corso del disegno 
di legge, mi p e r m e t t o di fare; ma siccome 
si t r a t t a di vera giustizia, r ivolgo v iva pre-
ghiera al Governo di volerla acce t t a re . 

FASCE, sottosegretario di Siato per il te-
soro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
EASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Ve ramen te le intel l igenze passa te f r a 
la Commissione ed il Governo erano di non 
accet tare ul ter ior i a u m e n t i di spesa in que-
s ta legge, perchè in seno alla Commissione 
si era a b b a s t a n z a ceduto e si era concesso 
uaqsi u n mil ione-di^maggior i spese. Ma il 
relatore, che con t a n t o amore ha segui to 
ques ta legge, f a g iu s t amen te r i levare che vi 
è u n a d iment icanza per u n a classe sol-
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t a n t o , e r e l a t i v a m e n t e esigua, di insegnant i . 
I l Ministero, cons ide rando che 1' organismo 
della legge è i n f o r m a t a ad un benefìcio 
generale per t u t t i gli insegnant i delle scuole 
medie, per non escluderne u n a piccola pa r t e , 
ed anche nella considerazione che la spesa, 
per q u a n t o r ispet tabi le , non è poi sover-
ch iamente r i l evan te (perchè, secondo i cal-
coli che si sono f a t t i , a scenderebbe a 26 mila 
lire), acce t t a l ' e m e n d a m e n t o propos to dal 
re la tore della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione, è d ' accordo? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. D 'accordo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Landucc i 
sa rà contento? (Si ride). 

L A N D U C C I . I o acce t to la p ropos t a dei-
onorevole re la tore . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'a r t icolo verreb-
be così fo rmula to : 

Ar t . 49. 
Gli a t tua l i insegnant i t i to la r i (compresi 

quelli ad personam) ed effet t ivi , che per la 
appl icazione della presente legge o succes-
s i v a m e n t e passassero da un ordine infer iore 
di ruoli a un ordine super iore a v r a n n o per 
ques to passaggio d i r i t to a un a u m e n t o di 
s t ipendio eguale alla even tua le differenza 
f r a lo s t ipendio a t t r i b u i t o alla classe cui 
a p p a r t e n e v a n o e quello a t t r i b u i t o alla me-
des ima classe del l ' i s t i tu to di g rado supe-
riore, in base alle leggi 25 febbra io 1892, 
n. 71, 12 luglio 1896, n. 293, e 12 luglio 1900, 
n. 259; e ciò senza pregiudizio degli au-
men t i d ipenden t i dagli art icoli 42 e 47. 

Pe r i t i to lar i di 4 a classe di ginnasio in-
feriore o di scuola tecnica il de t to a u m e n t o 
di s t ipendio sa rà di l ire 400. 

Gli a t tua l i t i to la r i (compresi quelli ad 
personam) nei ginnasi super ior i di ma te r i e 
l e t t e ra r ie delle classi complementa r i , di dise-
gno e di disegno e calligrafìa nelle scuole 
normal i , a v r a n n o un a u m e n t o di s t ipendi 
di lire 200 e ciò senza pregiudizio degli au-
ment i di s t ipendi d ipenden t i dagli art icoli 
42 e 47. 

Met to a p a r t i t o ques t ' a r t i co lo di cui ho 
da to l e t t u r a . 

approvato). 
Ora ver rebbe l 'ar t icolo 4 9 bis p ropos to 

dal l 'onorevole Mant ica , che è il seguente : 
Ar t . 49 bis. 

I n nessun caso un professore di ruolo 
a t t u a l m e n t e in servizio a v r à alla p r ima ap-
pl icazione della legge uno s t ipendio infe-

D I S C U S S I O N I 
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riore a quello che pot rà essere assegnato a 
qualcuno dei professori che lo seguano nel-
l 'ordine d 'anziani tà della classe e del grado 
cui presentemente appartengono. 

Per gli effetti della disposizione prece-
dente non sarà però tenuto conto degli au-
menti sessennali del decennio. 

Ma non essendo presente l 'onorevole 
Mantica, questo articolo s ' intende abban-
donato. 

Veniamo ora all 'articolo 50 nel testo con-
cordato t ra Ministero e Commissione: 

« All'applicazione della presente legge, 
in relazione al numero dei posti di ruolo 
determinat i dall 'articolo 13, saranno assunti 
in servizio col grado di s traordinario, nel-
l 'ordine qui sotto indicato e nelle residenze 
che si renderanno di volta in volta vacanti , 
e fino a che tu t t i siano s ta t i immessi nel 
ruolo : 

« a) coloro che abbiano ot tenuto in 
concorsi ancora in vigore la eleggibilità a 
reggente, nell 'ordine delle r ispet t ive gra-
duatorie, siano o non siano s ta t i già as-
sunti come incaricati ; 

« b) gli incaricati fuori ruolo, con corso 
od orario completo » che abbiano o t t enu to 
per concorso la eleggibilità a incaricati, nel-
l 'ordine di precedenza stabilito dalla loro 
assunzione in servizio; però gli incaricati 
fuori ruolo di materie let terarie nei ginnasi 
inferiori, forniti di laurea e as un t i in ser-
vizio prima dell 'anno scolastico 1902-903, 
saranno chiamati, nell 'ordine stabilito dalla 
loro assunzione in servizio, p r ima dei clas-
sificati nel concorso bandito il 24 luglio 
1903; 

« c) gli incaricati fuori ruolo, con corso 
od orario completo, che pur non avendo 
preso par te a concorsi posseggano il titolo 
legale di abilitazione aU'insegnamento; 

« d) gli incaricati fuori ruolo, con corso 
od orario completo, che, pur non posse-
dendo titolo legale d'abilitazione all'inse-
gnamento, abbiano il voto favorevole di 
una ispezione che il Ministero, fa rà eseguire 
entro sei mesi dalla loro domanda. 

« La promozione ad ordinario degli in-
caricati fuori ruolo che saranno assunti in 
servizio come straordinari in forza degli 
alinea a) e b) non sarà subordinata alle 
condizioni di ispezioni, rapport i e parere 
del Consiglio superiore prescri t te dall 'art i-
colo 5. 

« Gli a t tual i incaricati fuori ruolo che 
abbiano ot tenuto per concorso la eleggibi-
l i tà a reggente ed abbiano presta to ser-
vizio per tre o più anni consecutivi dopo 
il concorso, saranno promossi ordinari dopo 
due anni dall 'applicazione della presente 
legge. 

« Gli a t tual i incaricati fuori ruolo conser-
„ vano, finché non siano ammessi in ruolo, 

il diri t to ad un incarico in classi aggiunte 
non aventi cara t tere di stabili tà a norma 
dell'alinea 2°. articolo 13, con la retribu-
zione di cui godono a t tualmente , purché 
questa non superi lo stipendio di s traordi-
nario del ruolo corrispondente ». 

In torno a questo articolo ha chiesto di 
parlare l 'onorevole Giaccone, il quale ha 
presentato il seguente emendamento : 

«Alla lettera b) dopo le par ol e: gli incari-
cati fuori ruolo, aggiungere: comandat i o 
supplenti . 

Alla lettera c) sostituire il comma seguente: 
c) gli incaricati fuori ruolo, i coman-

dati e i supplenti aventi due anni di lode-
vole insegnamento, che pur non avendo 
preso par te a concorsi, posseggano il titolo, 
legale d'abili tazione a l l ' insegnamento. 

Alla fine delVarticolo aggiungere : 
Gli insegnanti di cui alle lettere a), b), c) 

s ' in tendono confermati nell'ufficio e nella 
sede in modo definitivo». 

L'onorevole Giaccone, ha facoltà di par-
lare. 

\ -

GIACCONE. Nei lavori preparatori i del-
l 'articolo 19 della legge per lo s ta to giuridico 
degl ' insegnanti 1' onorevole ministro e la 
Commissione accettarono l ' emendamento , 
che io con alcuni colleghi aveva anche allora 
proposto, tendente a met tere a paro degli 
incaricati fuori ruoli i cosidetti supplenti o 
auto-supplenti , come li ha chiamati l'amie© 
Credaro, ed i comandati; e l 'articolo così 
emendato fu approvato dalla Camera. Ora,, 
non essendosi t rovato a poche sedute di 
distanza, poiché dal giugno ad ora le se-
dute furono poche, r ipetuta nell'articolo 50 
della legge pe r l a condizione economica degli 
insegnanti questa stessa disposizione, ad 
alcuni colleghi ed a me è parso che si do-
vessero ricordare anche in quest 'articolo i 
supplenti e comandati regolando la loro con-
dizione in armonia al disegno di legge per lo 
s ta to giuridico: cioè alla lettera* B quelli che 
hanno o t tenu to la eleggibilità per concorso; 
ed alla le t tera 0 quelli che non avendo 
preso par te a concorsi avessero però due 
anni di lodevole insegnamento, poiché que-
sta è la condizione che si era richiesta allora. 
Ora però, poiché vedo all'articolo 51, concor-
dato un emendamento il quale tende a com-
prendere in esso anche il precedente e quindi 
anche l 'articolo 50 per quanto concerne 
questi supplenti e comandati; così io, che 
non faccio mai questione di forma, ritirerei 
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ques ta p r ima par te , acce t t ando la nuova 
formula concordata . 

P iu t to s to devo insistere nella seconda 
par te de l l ' emendamento; cioè su quella clie 
si riferisce alla loro conferma nell 'ufficio e 
nella sede in modo definitivo. 

E r a giusto clie la legge non chiudesse 
senz 'a l t ro la po r t a a costoro che hanno la-
vora to modes tamente , diciamo quasi gra-
tu i t amen te , per parecchi anni con una fede 
solo nel l 'avvenire, poiché il presente certa-
mente non dava a questi insegnant i nè una 
condizione giuridica, nè un compenso eco-
nomico; era giusto che fosse f a t t a loro una 
posizione in queste disposizioni t rans i tor ie . 
Ma fa r loro una posizione, e lasciare que-
sta in balìa dei possibili t r a m u t a m e n t i , mi 
pareva togliere con una mano quello che 
con l ' a l t r a era da to . 

Quindi è che io ed al tr i colleghi abb iamo 
r ipe tu to l ' emendamen to anche a questo ar-
ticolo, e poiché lo vedo confor ta to anche da 
un e m e n d a m e n t o successivo del collega Al-
be r imi e di parecchi altri, ho fiducia che 
t a n t e voci un ivocamente c lamant i persua-
deranno il ministro e il relatore, ma spe-
cialmente il ministro, a non r i f iutare oggi 
quello che già f u accorda to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Albert ini 
insieme con altr i depu ta t i fa la seguente-
proposta: 

« Aggiungere il seguente comma: 
I n conformi tà dell 'art icolo 19 della legge 

sullo s t a to giuridico degli insegnant i , t u t t i 
coloro che si t rovano in servizio e di cui 
ai paragraf i &, e e d delia presente legge, 
sa ranno confermat i nell 'officio e nella sede 
che occupano a t t u a l m e n t e ». 

L 'onorevole Albertini ha faco l t à di par lare . 
A L B E R T I N I . Ho poco da aggiungere a 

quanto ha già det to l 'onorevole Giaccone 
circa l ' e m e n d a m e n t o che abb iamo pro-
posto. 

Io r ichiamo l ' a t t enz ione della Camera 
i n torno a questo articolo 50 che viene a 
dis truggere comple tamen te un articolo che 
f u dalla Camera stessa vo ta to sei mesi fa . 
E non f u neanche u n a votazione che sia 
passata alla chetichella, perchè f u quella 
una discussione nella quale parecchi ono-
revoli colleghi presero a par lare e si ap-
provò la p ropos ta dell 'onorevole Mantica 
di aggiungere ad ogni comma le parole: 
« verrà confe rmato nella sede e nell 'ufficio. 
'Ora io domando: se doman i il Senato san-
zionerà quell 'art icolo 19 della legge per lo 
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s t a to giuridico come ci t roveremo noi nel-
l ' appl ieare quest 'ar t icolo 50 ì 

A suf f ragare queste mie parole ricordo 
quelle del ministro che, i n t e rvenu to nella 
discussione, d iceva : abbiamo creato dei pre-
cedent i che oggi non possiamo rompere e 
la legge viene prec i samente a de te rmina re 
e l eg i t t imare u n a condizione di f a t t o che 
in origine era i l legi t t ima. A proposi to di 
ques ta l eg i t t imi tà io non so quali distin-
zioni si po t rebbero fare: vi sono incar ica t i 
fuor i ruolo che insegnano da 15 o 16 anni 
con uno s t ipendio irrisorio e che hanno ot-
t e n u t o il loro ufficio per concorso. 

Si dirà che ve ne sono altr i che non 
hanno ques ta legi t t imi tà di t i tolo: ma non 
po tendo logicamente fare una scelta, credo 
che sa rà meglio r i to rnare a quell 'ar t icolo 19 
che s anava ragionevolmente questo s t a to 
di cose, come ha det to l 'onorevole mi-
nistro. 

H o voluto in torno a ciò r ich iamare l ' a t -
tenzione della Camera ed insistere nella vo-
t a z i o n e di ques t ' emendamen to perchè, in 
t u t t i i casi, si sappia a lmeno che è la Ca-
mera che ha voluto to rnare sui suoi passi. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Frade-
le t to , Zerboglio ed Antolisei hanno presen-
t a to il seguente emendamen to : 

« Aggiungere: 
Gli a t tua l i incar icat i fuor i ruolo che ab-

biano v in to un concorso a reggent i e che 
a l l ' a t to dell 'applicazione della presente legge 
abb iano p res t a to servizio per t re o più anni 
consecutivi dopo il concorso, sa ranno pro-
mossi ordinari a capo a due soli anni ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Erade-
le t to . 

F R A D E L E T T O . Rinuncio a svolgere gli 
a rgoment i in appoggio di ques ta aggiunta 
che è s t a t a accolta nel nuovo tes to concor-
da to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Di Sant 'Onofr io per isvolgere il 
seguente emendamento : 

« Nel 1° comma, alla parola: s t raord inar io , 
sostituire: ordinario. 

Alla lettera c) sostituire : 
c) gì' incaricat i fuor i ruolo muni t i di 

laurea o di t i toli equipollenti , che abb iano 
compiuto con lode almeno un quinquennio 
d ' insegnamento e subito un ' ispezione favo-
revole. 

Indi alle lettere c) e d), che diventano d) 
ed e), premettere : e col grado di s t raordi -
nario ». 

DI S A N T ' O N O F R I O . Questa legge è giu-
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s tamente definita, legge per il migliora-
mento materiale e morale degli insegnanti 
delle scuole medie, e questo concetto è effi-
cacemente svolto nelle prime pagine della 
relazione, ministeriale nella quale io piena-
mente consento. 

Affinchè però tale concetto sia effettiva-
mente a t tua to , giustizia vuole che si appli-
chi in ispecie alla classe più dereli t ta del 
già t roppo derelitto corpo degli insegnanti 
medi. Questa classe è quella degli incaricati 
fuor i ruolo, a proposito dei quali nella re-
lazione ministeriale si dice: 

« Il grado di incaricato ha finito così 
per diventare - come l 'ha definito un inse-
gnante che o t t imamente scrisse di questo 
argomento - l ' an t ipor ta della reggenza, il 
limbo cui vengono condannat i gl ' insegnanti 
di tutte le materie, i quali, pur avendo di-
r i t to al grado di reggente, non possono 
conseguirlo, perchè ormai ci vogliono anni 
pr ima che i ruoli della reggenza possano 
aprir loro le braccia. Ormai neanche al-
l ' incarico c'è più limite, come non c'è alla 
reggenza, come non c'è più neppure alle varie 
classi della t i tolari tà: anche esso dura sei, 
otto, dieci anni. — Tut to ciò è ingiusto, è 
assurdo ». 

Parole auree alle quali completamente 
mi associo. Riconosco che la Commissione 
ed il Governo si sono lodevolmente adope-
ra t i a r imediare in par te a questo s tato di 
cose, con provvediment i che però non con-
t emplano i molteplici casi di pa tent i in-
giustizie che si verificano. I n f a t t i abbiamo 
incaricati fuori ruolo che contano fino a 
dieci e più anni di carriera, altri che sono 
muni t i di laurea e di regolare titolo di 
abilitazione, altri che hanno lodevolmente 
insegnato come resulta da favorevoli ispe-
zioni; volete met tere tu t t i costoro alla pari 
con coloro cui mancano i titoli o che con-
tano breve carriera? Ciò non pare nè equo 
nè giusto. 

È vero che la Commissione ora ha pro-
posto un t r a t t a m e n t o più favorevole per 
coloro che hanno superato concorsi; certo 
il concorso costituisce un titolo di qualche 
valore ma non sempre i concorsi sono la 
più efficace prova del valore didatt ico de-
gli insegnanti . 

Una Commissione ministeriale giudica 
in segreto a modo di Santo Uffizio; essa o 
non conosce o forse conosce t roppo bene 
alcuni candidati , giudica su titoli che tal-
vol ta sono di dubbia autent ic i tà , non t u t t i 
i concorrenti posseggono i mezzi finanziari 
per fa re delle pubblicazioni, cosicché alla fine 

vincono il concorso molti che forse non 
lo meriterebbero. E giacché parlo di con-
corsi rivolgo una preghiera all 'onorevole 
ministro affinchè in avvenire siano fa t t i 
con tu t t e le maggiori garanzie e tutela. 

E la garanzia migliore è la pubblici tà , 
per modo che tu t t i possano assistere alle 
prove e giudicare del merito didatt ico degli 
aspiranti . E quello che io domando è t an to 
più necessario quando si pensa che dalle uni-
versità escono ogni anno veri fiumi di aspi-
ran t i al l ' insegnamento secondario, t an to 
uomini quanto donne. 

Adesso si crea un numero infinito di let-
tera t i e filosofi di le t tera te e filosofesse che 
tu t t i insieme finiscono per formare una quan-
t i t à enorme d ispos ta t i cui vengono nell 'av-
venire a mancare i mezzi di sussistenza. Giac-
ché non è possibile porre argine a questo 
fiume di aspiranti , bisogna almeno far in 
modo che i concorsi diventino davvero seri 
ed efficaci, e che solo i migliori entr ino 
nell ' insegnamento ufficiale. Ma torniamo 
nell 'argomento chest iamo discutendo; faccio 
osservare all 'onorevole ministro ed alla Com-
missione che il t i tolo migliore per giudicare 
del valore effettivo di un insegnante è l'ispe-
zione. 

Una o due lodevoli ispezioni hanno molto 
più valore di qualsiasi concorso; ed è per 
questa ragione che io mi sono permesso di 
presentare l 'emendamento all 'articolo 50 che 
accorda l 'ordinariato, sempre in relazione 
all 'articolo 5, agli incaricati fuori ruolo mu-
niti di laurea e che abbiano compiuto con 
lode almeno un quinquennio d ' insegnamento 
e subi ta una ispezione favorevole. Mi pare 
che così si abbiano tu t t e le garanzie per avere 
dei buon i insegnanti e nel tempo stesso si 
compie un at to di vera giustizia. 

Debbo poi segnalare a questo propo-
sito un 'a l t ra circostanza. In questi ultimi 
tempi sono s ta t i regificati diversi isti-
tu t i secondari; e c o n i a regificazione sono 
ent ra t i nei ruoli degli insegnanti ufficiali 
molte persone che cer tamente non possono 
van ta re i titoli che hanno coloro i quali 
sono s ta t i assunti d i re t tamente dallo Sta to . 
Quindi sarebbe questa anche un ' a l t r a in-
giustizia che si commetterebbe a danno d i 
questi benemeriti quanto modesti inse-
gnan t i , e mi auguro che ministro e Com-
missione "vorranno fare buon viso a questa 
mia modestissima raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spe t ta all 'onorevole Cottafavi, il quale ha 
presenta to il seguente articolo sostitutivo: 

« Gli incaricati fuori ruolo, assunt i i n ser -
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vizio in seguito a regolare concorso, che 
abbiano compiuto un triennio di lodevole 
insegnamento, al momento dell' approva-
zione della legge presente, sono promossi 
ordinari. 

« Gli incaricati fuori ruolo assunti in ser-
vizio senza concorso ma provvisti di titoli 
legali, che insegnino da non meno di cinque 
anni in modo lodevole, sono pure confer-
mati in qualità di ordinari ». 

COTT AFA VI. Io non mi sono dissimulato 
che una certa differenza fra l ' incaricato fuori 
ruolo che ha vinto dei concorsi e l'incari-
cato che è s tato chiamato in servizio non 
per concorso ci doveva essere. Per questo 
nel mio emendamento ho fa t to una distin-
zione rendendo maggiore l 'anzianità a co-
loro che hanno vinto il concorso... 

DI SANT'ONOFRIO. Anch'io. 
COTTAFAVI. Che fosse necessario di 

provvedere alla sistemazione di questi inca-
ricati fuori ruolo che sono moltissimi nel-
l 'insegnamento, che fosse necessario, dico,-lo 
dimostra la quant i tà degli emendamenti 
che tut t i , con forma più o meno diversa, 
concorrono al medesimo intento. I l che vuol 
dire che molti deputati sentono che nel fare 
queste proposte obbediscono ad un senti-
mento di giustizia. Certo è che qualche in-
conveniente doveva nascere, perchè noi 
siamo con l'applicazione di questa legge in 
un periodo di transizione, cioè nel periodo 
di transizione dal sistema della carriera 
chiusa a quello della carriera aperta. 

Ma bisogna pur fare giustizia a questo per-
sonale che presta servizio da più anni, e che 
non ha altro torto, altro demerito che quello 
di essere entrato in carriera quando vi era 
il numero l imitato dei posti. Ora accade che 
nei nostri ginnasi e nei nostri licei v'è un 
certo numero di insegnanti che prestano ser-
vizio da sette otto, dieci e più anni, i quali, 
Per non aver mai avuto la reggenza o l'in-
carico ufficiale, prestano il servizio di fa t to , 
ottengono buoni risultati, hanno eccellenti 
note caratteristiche, ma non hanno carat-
tere di stabilità. Di più in caso di morte nè 
essi nè le loro famiglie hanno diritto alla 
Pensione. Lasciar sussistere inconvenienti 

1 questo genere e chiamar questa una legge 
1 giustizia, mi sembrerebbero due termini 

tra di loro non concordi. 
E per questo io vorrei non fosse questa 

egge per alcuni matrigna, ma fossero com-
presi negli ordinari tu t t i gli insegnanti che 
anche non avendo vinti concorsi, essendo 

U o n r u o l o , insegnarono finora con succes-

so, e siano provvisti, s 'intende, di titolo le-
gale, da oltre un quinquennio. 

Mi si dirà che ci sono ragioni di econo-
mia, di parsimonia, che imporrebbero di 
non accettare quest 'emendamento. Credo 
che queste ragioni di economia non sieno 
sufficienti ad impedire un at to di giustizia. 
Perchè se tu t t e le volte che si porta avanti 
un interesse finanziario dovesse questo avere 
la prevalenza, il principio informatore della 
legge, cioè quello della giustizia, verrebbe 
a scomparire. Ma v'è di più : ieri, con prov-
vedimento proposto dal collega Credaro, 
noi abbiamo potuto realizzare una ingente 
economia in questa legge; quindi un dispen-
dio minore di quello che era preventivato. 
E l'onorevole Fasce, vigile custode dell 'E-
rario dello Stato, non deve in questo caso 
meravigliarsi se io appunto faccio appello 
alla sua cortesia invitandolo a non pren-
dere at to soltanto delle economie che si 
fanno in questa legge, ma anche a far sì 
che le economie raggiunte vadano a benefì-
cio di questi insegnanti fuori ruolo, promo-
vendoli ad ordinari come propone il mio 
emendamento. Io potrei fare anche altre 
considerazioni ; ma poiché mi preme che la 
legge giunga sollecitamente in porto, me 
ne asterrò insistendo però nella mia propo-
sta che credo veramente ispirata da un alto 
principio di giustizia. (Benìssimo). « 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Ai mali lamentat i nella 
relazione rispondeva abbastanza bene l 'ar-
ticolo 50 secondo la primitiva dizione. 

Dopo presentati gli emendamenti, con-
siderando meglio la situazione di un gran 
numero di professori incaricati, e d'accordo 
con la Commissione abbiamo presentato un 
emendamento che appunto tiene conto dei 
desideri di molti di questi insegnanti. Ma 
francamente oggi non potremmo concedere 
di più. 

Abbiamo tenuto conto della condizione 
degli incaricati di ruolo, assunti con rego-
lare concorso e con orario completo, ed era 
giusto. 

Abbiamo considerati quegli incaricati ad 
orario completo che, pur non avendo so-
stenuto un concorso regolare, sono stat i 
nondimeno nominati straordinari. Ancora 
abbiamo considerati quelli fuori ruolo che 
non posseggono tu t t i i titoli. Quali altri 
incaricati rimangono « Quelli che addirit-
tura non posseggono alcun titolo e che 
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h a n n o i m p a r t i t o lezioni in un corso non 
completo . 

L 'onorevole Giaccone ha pe ro ra to per-
sino la causa dei- supplen t i ; ma è assolu-
t a m e n t e impossibi le accogliere di simili do-
mande , perchè i supplent i gene ra lmen te 
non assumono che u n a p a r t e di un corso; 
ed anche se la supplenza fosse c o n t i n u a t a 
per molt i anni non è possibile tener conto 
di questo t i tolo. 

Ora come si f a a tener conto in un or-
ganico delle d o m a n d e , forse anche eque, 
dei supp len t i 1 Noi, onorevoli colleghi, dob-
b iamo t u t e l a r e le ragioni della scuola e non 
ispi rarc i alla p ie tà per interessi personali . 

Io perciò prego gli onorevoli colleghi di 
non insis tere nei loro emendamen t i , t a n t o 
p iù che quello concorda to soddis fa alla 
maggior p a r t e degli interessi degli inse-
gnan t i incar ica t i . 

Quelli che r i m a r r a n n o fuor i dov ranno 
p u r e a d a t t a r s i alla nuova condizione di 
cose. 

Col d icembre 1906 scade poi anche il 
t e rmine dei concorsi già f a t t i : è na tu ra l e 
che i post i successivi dovranno essere co-
per t i per concorso e non a l t r iment i . Così 
quelli che sa ranno forn i t i dei maggiori ti-
toli, come tes té d o m a n d a v a l 'onorevole Di 
San t 'Onof r io , pigl ieranno il loro posto: noi 
sa lvaguarde remo gli interessi veri della 
scuola: giacché sino ad oggi, consen t i t emi 
di dirlo, la scel ta di molt i di quest i inse-
gnan t i non è s t a t a sempre leg i t t ima. Il più 
delle vol te hanno o t t e n u t o coloro che più 
hanno s a p u t o domandare , che hanno sapu to 
sollecitare favor i e protezione, m e n t r e quelli 
fo rn i t i dei maggiori t i toli e dei maggiori 
meri t i o non hanno p o t u t o concorrere, o non 
hanno s a p u t o o t tenere-e sono r imas t i fuor i , 
certo non con vantaggio della scuola. 

Ora, poiché la legge stabil isce un t e rmine 
per il col locamento, è giusto esista anche 
per la scadenza dei concorsi già f a t t i ; e i 
post i che sa ranno vuot i dal 1906 in poi, 
debbono esser coper t i per concorso, e sem-
pre per concorso. 

Pe r questo, e nell ' interesse della scuola, 
prego i colleglli di non ins is tere nei loro i 
e m e n d a m e n t i . Quello concorda to accorda 
già molto agli incar ica t i fuor i ruolo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

D A N I E L I , relatore. Prego gli onorevoli 
Giaccone ed Alber t in i di non insistere a 
volere d e t e r m i n a t a nella legge a t t u a l e la s ta -
bil i tà della sede e dell 'ufficio. Già pa re 

enorme che si vogliano d ichiarare inamovi-
bili gli insegnan t i secondari . Ora poi sem-
bra si vogl iano creare due categorie: de-
gl' incar icat i , dei quali h a n n o p a r l a t o gli 
onorevoli colleghi, che a t t u a l m e n t e sono in 
una sede e non po t r ebbe ro da ques ta essere 
dis tol t i e di t u t t i gli a l t r i insegnant i , che 
pure essendo reggent i o t i to lar i , sarebbero 
invece amovibil i . Rivolgo quindi v iva pre-
ghiera agli onorevoli p roponen t i di r i t i rare 
i loro e m e n d a m e n t i , che p o t r e b b e r o rendere 
per gran p a r t e inappl icabi le la legge at-
tua le . I n f a t t i , se d ichiar iamo molt i incari-
cat i s tabil i nella sede e nell 'ufficio, come 
p o t r e m o dar posto a t u t t i gli a l t r i incar icat i 
più anziani e a coloro che pur avendo vinto 
un concorso per reggent i a s p e t t a n o ancora 
di esser ch iamat i in servizio. 

Q u a n t o agli onorevoli Di San t 'Onof r i o e 
Co t t a fav i , a me duole che essi abb iano di-
ch ia ra to che agli incar ica t i fuor i ruolo si è 
f a t t a u n a condizione t r is te . L ' onorevole 
Co t t a fav i ha perfino de t to che ques ta legge 
sarà m a t r i g n a per loro.. . 

C O T T A F A V I . Ho chiesto che non sia 
ma t r igna . 

D A N I E L I , relatore. ...se non si accet ta 
il suo e m e n d a m e n t o . 

Ora, ciò non è vero. Bisogna considerare 
che gli a t tua l i incar ica t i fuor i ruolo, i quali 
po t rebbero r imanere , secondo il s i s tema vi-
gente, anco ra per lunghi e lunghi anni nel-
l ' incarico, essendo chiusi i ruoli di reggente? 
sono, in base al s i s tema a d o t t a t o dal di-
segno di legge, promossi s t r ao rd ina r i a 
norma del l 'ar t icolo 50. Bisogna no ta re an-
che che, m e n t r e col s is tema vigente gli 
a t t u a l i incar ica t i , u n a volta promossi reg-
genti , av rebbe ro p o t u t o r imanere nella reg-
genza per lunghiss imo tempo, come si è 
verif icato fin qui, perfino 15 anni , invece 
col nuovo s i s tema del disegno di legge hanno 
ass icura ta la promozione ad ordinari dopo 
soli 3 anni . Bisogna ancora considerare che 
gli a t tua l i incar ica t i fuor i ruolo si t rovano 
all ' inizio della loro carr iera. . . 

C O T T A F A V I . Dieci anni ! 
D A N I E L I , relatore. Ma, onorevole Cotta-

favi , in conf ron to dei t i to lar i che h a n n o 25 o 
30 anni di servizio, gli incar ica t i che ne hanno 
8 o 10 ann i sono all ' inizio della carriera, e 
possono godere di t u t t i i benefici concessi 
nel presente disegno di legge, e cioè aument i 
quinquennal i , a u m e n t i sessennali , e la rapi-
d i tà di carr iera che viene loro assicurata. 
A. me pa re che agli incar ica t i fuor i ruolo 
si sia f a t t a una condizione par i a quella 
delle a l t re categorie d ' insegnant i , e, adot-
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tando la proposta Fradeletto, si è presa in 
giusta considerazione la condizione di alcuni 
fra questi incaricati, e cioè di quelli che per 
concorso hanno ottenuto la eleggibilità a 
reggenti, e non hanno potuto essere nomi-
nati reggenti per essere chiusi i ruoli, ed 
hanno dovuto per forza, e non per colpa o 
fatto proprio, insegnare come incaricati. Per 
questi si è ridotto il termine per essere pro-
mossi ordinari, da 3 anni a 2. 

Quindi io credo che gli emendamenti 
proposti per migliorare ancora più le con-
dizioni degli attuali incaricati fuori ruolo, 
potrebbero essere ritirati, tanto più che se 
noi facciamo ora una condizione migliore 
agli incaricati fuori ruolo, per ragioni di 
giustizia dovremmo migliorare le condizioni 
dei reggenti e degli incaricati. 

Un'ultima parola circa i supplenti. Debbo 
chiarire il pensiero dell'onorevole ministro. 
È ben vero che l 'attuale disegno di legge 
non comprende fra gli incaricati fuori ruolo 
quei supplenti da lui accennati che hanno 
potuto avere la supplenza nei vari istituti 
per alcune ore soltanto oppure per alcuni 
periodi di tempo; ma però gli onorevoli 
Giaccone e Fortunato potranno vedere che 
all'articolo 51 vi è un emendamento con-
cordato tra la Commissione e il Governo, 
per il quale i supplenti, che oggi così si 
chiamano ma che effettivamente sono inca-
ricati fuori ruolo,- ed hanno un corso od un 
orario completo di insegnamento, sono pa-
reggiati in tutto e per tutto agli incaricati 
fuori ruolo, e sono promossi straordinari 
con le stesse norme con le quali sono pro-
mossi gli incaricati fuori ruolo. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Giaccone 
insiste nel suo emendamento! 

GIACCONE. Dopo le spiegazioni avute 
dal relatore non insisto. 

P E E A D E N T E . L'onorevole Albertini ? 
A L B E R T I N I . Riconosco che nell' e -

mendamento concordato si è migliorato 
l'articolo 50, ma vorrei dire all'onorevole 
relatore, il quale ha chiamato una enormità 
questa condizione che si vorrebbe fare agli 
incaricati fuori ruolo, che questa enormità 
risponde a qualche cosa di simile a quello 
che si è fatto per i maestri. 

Ad ogni modo, poiché gli umori della 
Camera sono assai diversi oggi da quelli 
che erano nel giugno, io mi contento di 
avere richiamato la sua attenzione su que-
sto argomento, e non essendo amico delle 
votazioni inutili, non insisto nel mio emen-
damento. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio insiste nel suo emendamento'? m 

DI S A N T ' O N O F R I O . Io avrei molte 
cose da replicare, ma siccome ritiro il mio 
emendamento e mi associo a quello del-
l'onorevole Cottafavi, così egli potrà meglio 
spiegare perchè noi insistiamo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
dunque insiste nel suo emendamento. 

COTTAFAVI Ioinsisterei in questoemen-
damento, perchè fra questi incaricati fuori 
ruolo, assunti in servizio senza concorso 
ma provvisti di titoli legali, ci sono inse-
gnanti ottimi sotto ogni rapporto, che hanno 
avuto parecchie ispezioni, che prestano an-
che servizio da oltre un decennio, mentre 
invece vi sono professori che hanno carat-
tere di stabilità e che hanno prestato 
servizio per un tempo di gran lunga mi-
nore. 

Ecco perchè, trattandosi di una giusti-
zia perequatrice che noi vogliamo intro-
durre in questa legge, io debbo insistere 
(per quanto a malincuore, desiderando non 
contraddire l'onorevole ministro) nel mio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora rileggo l'articolo 
sostitutivo proposto dall'onorevole Cotta-
favi e da altri colleghi : v 

« Gli incaricati fuori ruolo, assunti in ser-
vizio in seguito a regolare concorso, che 
abbiano compiuto un triennio di lodevole 
insegnamento, al momento dell'approva-
zione della legge presente, sono promossi 
ordinari. 

« Gli incaricati fuori ruolo assunti in ser-
vizio senza concorso ma provvisti di titoli 
legali, che insegnino da non meno di cinque 
anni in modo lodevole, sono pure confer-
mati in qualità di ordinari ». 

Pongo a partito questo articolo sostitu-
tivo, che non è accettato nè dal ministro, nè 
dalla Commissione. Chi lo approva voglia 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
D A N I E L I , relatore. Prima che si voti 

l'articolo concordato fra Governo e Commis-
sione, debbo fare osservare che nel pe-
nultimo capoverso dove è detto «saranno 
promossi ordinari dopo due anni dall'ap-
plicazione della presente legge » deve dirsi 
« saranno promossi ordinari dopo due anni 
di straordinariato». 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'articolo 50 nel testo concordato tra Go-
verno e Commissione e con la modificazione 
testé enunciata dall'onorevole relatore. 

(È approvato). 
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Art. 51. 
Coloro che per le disposizioni del prece-

dente articolo venuto il loro turno, saranno 
chiamati in servizio come straordinari , de-
cadranno da tale diri t to, qualora non rag-
giungano la sede loro assegnata; e non po-
t ranno essere confermati nel precedente 
loro incarico. 

Tu t t e le graduator ie in vigore alla ap-
provazione della presente legge, cessano di 
avere effetto col 31 dicembre 1906 per co-
loro che,riusciti eleggibili in un concorso,non 
accet tarono l ' incarico o la nomina in ruolo 
o. non furono assunti in servizio. 

Per gli effetti di questo articolo, e del 
precedente, si considerano come incaricati 
fuori ruolo anche coloro che sono coman-
dati ad insegnamento di ruolo diverso da 
quello cui appartengono, e coloro che negli 
I s t i tu t i d ' i s t ruzione classica, tecnica e nor-
male hanno incarico fuor i ruolo a t i tolo di 
supplenza per l ' intero anno scolastico e per 
u n | corso od orario completo. 

A questo articolo aveano proposto un 
emendamento sost i tut ivo l 'onorevole Giac-
cone ed altri colleghi. 

Leggo questo emendamento : 
Al 3° comma sostituire : 
Per gli effett i di questo articolo « e del 

precedente », si considerano come incaricati 
anche coloro che siano comanda t i ad inse-
gnamento di ruolo diverso da quello cui 
appar tengono e coloro che negli Istituti 
tecnici, e nelle scuole tecniche, normali e 
complementari hanno incarico a titolo di 
supplenza per l ' intero anno scolastico e per 
un corso od orario completo ». 

Giaccone, Calieri, Curreno, Ciar-
toso, Di Saluzzo, Bernini, Calvi, 
Pozzo Marco, Battaglieri , For-
tuna to , Landucci , Cottafavi , 
Giardina, Cimati, Fal let t i , Be-
baudengo, Celesia, Dagosto. 

Però mi pare che l 'onorevole Giaccone 
possa esser soddisfat to. . . | 

Gì ACCONE .Poiché dopo la presentazio ne 
del mio emendamento si è modificata la 
dizione dell 'articolo comprendendovi gli Is t i -
t u t i tecnici, rinunzio al mio emendamento , 
e ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a pa r t i t o 
l 'art icolo 51 che ho le t to . 

(È approvato). 
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Art. 52. ' 
Ogni insegnante, per completare i! nu-

mero di ore stabil i to dagli articoli 10 e 11 
per l 'ordine di ruoli cui appart iene, pot rà 
essere chiamato ad insegnare in una o più 
classi, ordinarie o aggiunte, del medesimo 
o di altro is t i tuto per lo stesso insegnamento 
o per altri affini, come è de terminato dalla 
tabella N. 

Egli avrà bensì dir i t to a una retr ibuzione 
per la eventuale eccedenza di orario che 
fosse richiesta per mantenere la necessaria 
uni tà del programma d ' insegnamento in una. 
medesima classe; ma non potrà esimersi dal-
l 'obbligo di tale eccedenza. 

Qualora la popolazione scolastica di un 
is t i tu to sia tale da richiedere la formazione 
di un corso completo aggiunto e l ' insegnante 
del corso ordinario non voglia o per ragioni 
di orario non possa avere l 'incarico nel corso 
completo aggiunto, il Ministero potrà prov-
vedere per questo corso completo con ap-
posito personale di ruolo. 

In ogni caso il personale insegnante nei 
corsi o nelle classi aggiunte avent i carat-
tere di s tabi l i tà formerà collegio a se, ben-
ché sotto la direzione dello stesso capo. 

L ' insegnante che abb ia due, uffici di ruolo 
sarà tenuto , per l ' insegnamento pel quale 
non ha aumento di st ipendio, all 'obbligo at-
tuale di orario in conformi tà dei vigenti 
programmi. 

In nessun caso il numero, delle ore d'in-
segnamento potrà essere superiore a 28. 

Gli onorevoli Credaro, Eera e Borghese 
avevano proposto di sost i tuire all 'ult imo 
comma di questo articolo il seguente : « In 
nessun caso il numero delle ore d'insegna-
mento po t rà superare il l imite massimo sta-
bilito nell 'articolo 20 ». 

Però l 'onorevole Credaro ha proposto una 
modificazione al suo emendamento , sotto-
scr i t ta da altri nove deputa t i che sono i 
seguenti: Pipitone, Pianese, Borghese. Ca-
brini, Dell 'Acqua, Cimati , Camerini, Costa 
e Fradele t to . Leggo questa modificazione: 

« In nessun caso, il numero delle ore set-
t imanali d ' insegnamento po t rà superare il 
l imite di 24 ore per gli i s t i tu t i di primo 
grado, e di 21, per quelli di secondo grado ». 

L'onorevole Credaro ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

CE ED ABO. La succosa relazione della 
Commissione determina con queste parole 
il vantaggio finanziario che gli insegnanti 

! r iceveranno da questo disegno di legge : « Per 
| gli insegnanti di materie fondamenta l i nel 

--•5352 — 
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ginnasio inferiore; nella scuola tecnica e nella 
scuola complementare , lo st ipendio da un 
minimo di lire 1,800 salirà a lire 4,800. Per 
gli insegnant i di mater ie fondamenta l i nel 
liceo e nel ginnasio superiore; nel l ' is t i tuto 
tecnico e nella scuola normale, da un mi-
nimo di lire 2,200, lo st ipendio salirà a lire 
5,400 ». 

E, poiché, nel corso della discussione, ai 
due sessenni furono sosti tuit i i quinquenni , 
queste cifre aumen tano di alcune altre cen-
tinaia di lire. Per questi s t ipendi normali , 
domandiamo agli insegnanti di scuola com-
plementare, di scuola tecnica e di ginnasio 
un .lavoro che va dalle 15 alle 18 ore se t -
t imanali ; ed agli insegnanti di scuola nor-
male, di i s t i tu to tecnico e, di liceo, un la 
voro che va dalle 13 alle 15 ore. Se questi 
stipendi sono rispettabil i , da t e l e condizioni 
finanziarie del nostro paese, dato lo stipen-
dio che hanno gli insegnanti di grado infe-
riore, cioè i maestr i elementari , e quelli di 
grado superiore, cioè i professori d 'Un ive r -
sità, che hanno 3,000 lire, quando sono 
s t raordinar i (e, molti anni, debbono rima-
nere s traordinari , finché non esista alcun 
posto libero), se questi s t ipendi sono rispet-
tabili, è da credersi che le ore stabili te nel-
l 'articolo 10 rappresent ino l 'energia normale 
che l ' insegnante può dare alla scuola. Ora 
nell 'ultimo capoverso dell 'articolo 52 si am-
mette che l ' insegnante dal minimo di 13 ore 
possa salire ad un massimo di 28, venendo 
così a più che raddoppiare il lavoro. Sono 
15 ore di più paga te a par te e costituiscono 
una retr ibuzione in alcuni casi di al tre 2250 
lire. 

Ora io t rovo t u t t o questo in contradi-
zione con quan to abbiamo già stabil i to nel-
l 'articolo 10, per il quale il lavoro normale 
va dalle 13 alle 18 ore. Non è possibile che 
un insegnante possa dare allo Stato 28 ore 
d' insegnamento se t t imanale proficuo; me 
ne r imet to alla coscienza dell 'onorevole mi-
nistro. Mi sembra perciò che questo limite 
massimo di ore 28 dovrebbe essere r idot to 
ad ore 24 per gl ' i s t i tut i d i ;p r imo grado, e 
a 21 per quelli di secondo, e ciò porte-
rebbe anche un vantaggio alle scuole. Ohi 
non è fresco d 'energia non può impar t i re 
nn insegnamento utile. Si po t rà per t an te 
ore set t imanal i fare un insegnamento mec-
canico, non mai psicologico, 

Né si dica che il nostro modesto emen-
damento port i alcun pe r tu rbamento finan-
ziario alla legge. Tu t t i sanno che questo 
orario massimo po t rà essere applicato solo 
nelle grandi ci t tà , dove vi è personale a 

dovizia a disposizione delfMinistero. Quelle 
ore dunque che si tolgono agli insegnanti già 
aggravat i , possono distribuirsi f r a gli altri 
professori, i quali saranno ben lieti di avere 
pur essi un piccolo compenso. In conclu-
sione l ' emendamento che propongo ha una 
ut i l i tà pedagogica, non reca alcuna gra-
vezza finanziaria e tendeva distribuire f r a 
tu t t i i professori in modo più equo il van-
taggio delle ore _ aggiuntive, ffche' ci sa-
ranno in ogni i s t i tu to assai popoloso, e per-
ciò confido che t an to l 'onorevole ministro 
quanto la Commissione vorranno ad esso 
fare buon viso. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
pubblica istruzione. L'onorevole Credaro è 
r i torna to sopra una questione già delibe-

»dalla Camera a proposito del l ' a r t i -
colo 10. Si può convenire in generale sulle 
buone ragioni addot te dall 'onorevole Cre-
daro in sostegno del suo emendamento, ma 
io credo che la materia potrà essere ben di-
sciplinata nel regolamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Credaro, lo 
mantiene o lo r i t i ra ? 

C R E D A R O . Anche per me si t r a t t a di 
un limite massimo., che vorrei però fissato 
in 24 ore anziché in 28. Desidererei poi 
che mi si dicesse dove sta la contradizione 
f ra ciò che è disposto nell 'articolo 10 e la 
mia proposta . 

Non ne esiste alcuna e perciò insisto nel 
mio. emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore . 

D A N I E L I , relatore. Non vi è contrad-
dizione f ra l 'ar t icolo 10 e la propos ta tes té 
f a t t a dall 'onorevole Credaro, ma esiste una 
certa contraddizione f ra la votazione f a t t a 
dalla Camera in occasione dell 'art icolo 10 
e la proposta stessa. 

A proposito dell 'articolo 10 l 'onorevole 
Credaro, con un suo emendamento, propo-
neva che gli insegnant i di lettere, di filo-
sofia, di pedagogia e di scienze non potes-
sero mai avere più di 27 ore se t t imanal i 
d ' insegnamento nelle scuole di primo grado* 
e di 22 in quelle di secondo grado, e gli 
insegnant i di al tre materie non più di 30 
ore... u 

C R E D A R O . Ma questo emendamento 
non è s ta to vota to perchè l 'ho r i t i ra to . 

D A N I E L I , relatore. Onorevole Credaro, 
ella comprende ce r tamente che forse è bene 
di r imandare al regolamento questa mate-
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ria, perchè ella stessa ha variata la sua pro-
posta; e mentre prima ella consentiva un 
orario massimo di 30 ore, eccettuati alcuni 
insegnamenti, un orario cioè superiore a 
quello stabilito dal disegno di legge cioè 
di 28 ore, oggi, invece ella riduce l'orario a 
24 ore per gii istituti di primo grado ed 
a 21 ore per quelli di secondo grado. 

Ciò dimostra che non si può risolvere 
una questione come questa nella legge, e 
che quindi è mater a da riservarsi al rego-
lamento. 

Credo quindi che El la possa contentarsi 
delle dichiarazioni fat te dall'onorevole mi-
nistro e ritirare il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Credaro, in-
siste nella sua proposta? 

C R E D A R O . Insisto, perchèsul mio emen-
damento all'articolo 10 non si è fa t ta vo-
tazione, e presentemente ci sono insegnanti 
che hanno 40 ore d ' insegnamento nelle 
nostre scuole e tut to ciò è a danno dell'in-
segnamento stesso. Noi dobbiamo impedire 
questi abusi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
fat to osservare che ella all'articolo 10 aveva 
f a t t a una proposta analoga, che poi ha ri-
t i rata e che quindi questa è materia da ri-

L a mera dei Deputati 
TORNATA OELL'8 DICEMBRE 1 9 0 5 " 

mandarsi al regolamento; se però ella insiste 
nella sua proposta, la metterò a partito. 

C R E D A R O . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Dunque la Camera ha 

inteso; l 'onorevole Credaro propone di so-
stituire all 'ultimo capoverso dell'articolo 52 
il seguente: 

« In nessun caso il numero delle ore di 
insegnamento potrà superare il l imite mas-
simo di 24 ore per gli istituti di primo grado 
e di 21 ore per quelli di secondo grado ». 

Metto a partito questo emendamento 
dell' onorevole Credaro non accettato nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Dopo prova e controprova la Camera re-
spinge Vemendamento del deputato Credaro). 

Metto ora a partito l 'articolo 52 cos 
come è proposto dal Governo e dalla Com-
missione. 

(È approvato). 

Veniamo all 'articolo 53. 
Capi di istituto. —• « All'applicazione della 

presente legge gli attuali Capi di istituto 
avranno i gradi, gli stipendi e le retribu-
zioni indicati nella tabella Q ». 

La nuova tabella Q concordata è la sei 
guente: 
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Nnova tabella Q concordata. 

Disposizioni transitorie 

C a p i d ' I s t i t u t o — S t i p e n d i e r e t r i b u z i o n i 

I . . 
Capi d'Istituto attualmente titolari 

I . — L I C E I - G I N N A S I . 

Gli attuali Prèsidi titolari diverranno effettivi, con dispensa dall'insegna-
mento; ma tale dispensa sarà ad personam per i capi di quegli Ist i tuti , la 
popolazione scolastica dei quali non raggiunga il minimo voluto dalla ta-
bella C. 

I l nuovo loro stipendio sarà calcolato secondo gli articoli 42 e 44 
coli 'aumento: di lire 500 per quelli che avranno la dispensa ad personam, di 
lire 1000 per gli altri; con diritto per tut t i agli aumenti quinquennali secondo 
l 'articolo 18. 

Continueranno a percepire l 'eventuale assegno stabilito dall 'articolo 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259, il quale sarà diminuito di lire 500 per quelli che 
non avranno la dispensa ad personam. 
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Ai capi d'Istituto, i quali, avendo la dispensa ad personam, la acqui-
stino di diritto, secondo la nuova legge, per la popolazione scolastica del loro-
Istituto, si farà pel computo dello stipendio un aumento di lire 500 ; ma di-
minuirà di altrettanto l'eventuale assegno, di cui è detto nel capoverso pre-
cedente. 

I I . — I S T I T U T I TECNICI E NAUTICI. 

A) Presidi titolari senza insegnamento. 

Gli attuali Presidi titolari di Istituto tecnico, o di Ist i tuto nautico, o di 
Ist i tuto tecnico e nautico insieme, diverranno effettivi, con dispensa dall'in-
segnamento, solo quando la popolazione scolastica delloro Istituto raggiunga 
il minimo voluto dalla tabella G. 

Il nuovo stipendio sarà calcolato secondo gli articoli 42 e 44, aumentato 
di l ' ie 500; con diritto agli aumenti quinquennali secondo l'articolo 18. 

Conserveranno l 'attuale maggiore stipendio, di cui fossero forniti in con-
fronto dello stipendio di ruolo assegnato colla legge 12 luglio 1900, n. 259. 
Conserveranno pure l'eventuale assegno stabilito dall'articolo 4 della legge 
medesima, e ogni altro eventuale assegno del quale fossero provveduti per 
la comune Presidenza dell'Istituto tecnico e nautico insieme. 

B) Presidi titolari di ruolo, che sono insieme insegnanti titolari fuori ruolo. 
Avranno il grado di effettivi senza obbligo di insegnamento solo quando la 

popolazione scolastica dell'istituto raggiunga il minimo richiesto dalla tabella G. 
Ove questo minimo non sia raggiunto, avranno l'obb1igo dell'insegnamento. 

Per .¡tutti, il nuovo stipendio sarà calcolato come Presidi titolari di ruolo 
secondo gli articoli 41 e 42 bis, aumentato di L. 500, e inoltre dello sti-
pendio attualmente percepito come insegnanti titolari fuori ruolo, con diritto 
agli aumenti quinquennali secondo l 'art. 18. 

Continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 

C) Presidi titolari fuori ruolo, che sono insieme insegnanti titolari di ruolo. 
Avranno il grado di effettivi, senza obbligo d'insegnamento solo quando la 

popolazione scolastica dell'istituto raggiunga il minimo richiesto dalla tabella 0 . 
Per tutti, il nuovo stipendio sarà calcolato come insegnanti di ruolo, se-

condo gli art. 41, 42 e 42 bis aumentato dallo stipendio attualmente percepito 
come Presidi titolari fuori ruolo; con diritto agli aumenti quinquennali secondo 
l'articolo 18. 

Continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 

I I I . — SCUOLE NORMALI 

Gli attuali Direttori e le attuali Direttrici (siano effettivi o effettive, reg-
genti, incaricati o incaricate con stipendio) avranno il grado di effettivi o 
effettive, senza obbligo di insegnamento solo quando la popolazione scola-
stica del loro istituto raggiunga, il minimo voluto dalla tabella G. Per tutti, 
il nuovo stipendio sarà calcolato in base al loro stipendio attuale di inse-
gnanti secondo gli articoli 41, 42 e 42 bis coll'aumento di lire 1000, e con diritto 
agli aumenti quinquennali di cui all'articolo 18. 

I V . — GINNASI. 

Gli attuali Direttori titolari in ruolo e fuori ruolo diverranno effettivi con 
dispensa dall'insegnamento ; ma la dispensa sarà ad! personam quando la po-
polazione scolastica del loro istituto non raggiunga il minimo richiesto dalla 
tabella G. 



Atti Pai Uu,unito > — 5856 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI ——~TORNATA DELL'8 DICEMBRE 1 9 0 5 

Il loro stipendio sarà calcolato secondo gli articoli 41, 42 e 42 bis aumentato 
di lire 500 per quelli che hanno la dispensa ad personam, di lire 750 per gli 
altri, con diritto per tutti agli aumenti quinquennali secondo l'articolo 18. 

Per i Capi di istituto, i quali avendo la dispensa ad personam la acqui-
stino di diritto, secondo la nuova legge, per la popolazione scolastica del loro 
istituto, all'aumento di lire 500 di cui è detto nel capoverso precedente se 
ne aggiungerà un altro di lire 250; con diritto agli aumenti quinquennali se-
condo l'articolo 18. 

V . — S C U O L E T E C N I C H E . 

Gli attuali Direttori titolari e le attuali Direttrici titolari, siano di ruolo 
o fuori ruolo, diventeranno effettivi o effettive, con dispensa dall'insegnamento 
solo quando la popolazione scolastica dei loro istituti raggiunga il limite sta-
bilito dalla tabella G. 

I l nuovo stipendio sarà per tutti calcolato come Capi di istituto secondo 
le norme stabilite per gì'insegnanti dagli articoli 41, 42 e 42 bis aumentato di 
lire 500 o 750 rispettivamente, secondo le norme stabilite dalla tabella O; 
aumentato inoltre dell'eventuale attuale stipendio di insegnanti di ruolo, con 
diritto agli aumenti quinquennali secondo l'articolo 18. 

Tutti continueranno a percepire l'eventuale assegno stabilito dall'arti-
colo 4 della legge 12 luglio 1900, n. 259, il quale sarà per altro diminuito 
di lire 250 pei direttori e per le direttrici, cui spetterà l'aumento sopra indi-
cato in lire 750. 

Qualora la popolazione di un istituto, successivamente all'applicazione 
delia presente legge, oltrepassi il numero di 150 alunni, senza raggiungere i 
300 stabiliti dalla tabella 0, il Direttore riceverà un aumento di stipendio di 
lire 250, con diritto agli aumenti quinquennali, come è detto sopra. Qualora 
detta popolazione raggiunga il limite stabilito dalla tabella G, oltre detto 
aumento il Direttore avrà la dispensa dall'insegnamento; ma in ambedue i 
casi verrà diminuito di lire 250 l'eventuale assegno da esso percepito per il 
citato articolo 4 della legge 12 luglio 1900, n. 259. 

II-

C a p i d ' I s t i t u t o a t t u a l m e n t e i n c a r i c a t i . 

I . — I S T I T U T I DI PRIMO GRADO. 

I Capi incaricati di istituto di primo grado (Ginnasi, Scuole tecniche, 
¡Scuole complementari autonome) avranno la retribuzione indicata dalla ta-
bella D. 

Diventando Capi di istituto effettivi, lo stipendio che avranno come inse-
gnanti secondo la nuova legge sarà aumentato di lire 500 o 750 a norma 
della tabella D, con diritto agli aumenti quinquennali secondo l'articolo 18. 

Essi avranno la dispensa dall'insegnamento quando la popolazione del 
loro istituto raggiunga il limite stabilito da la tabella G. 

I I . — I S T I T U T I DI SECONDO GRADO. « 

I Capi incaricati (con retribuzione) o supplenti di istituto di secondo 
grado (Licei Ginnasi, Licei isolati (senza Ginnasio) Istituti tecnici e nautici, 
Scuole normali) avranno la retribuzione indicata dalla tabella D conservando 
la eventuale presente eccedenza. 
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Diventando Capi d ' i s t i tu to effettivi, Io st ipendio che avranno come inse-
gnant i secondo la nuova legge sarà aumenta to di lire 1000, con dir i t to agli 
aument i quinquennal i secondo l 'articolo 18 e conservando come assegno la 
eventuale eccedenza fra le lire 1000 anzi det te e la retr ibuzione da essi a t -
tua lmente percepita come Capi d ' i s t i tu to incaricati o supplen t i ; avranno 
la dispensa dal l ' insegnamento quando la popolazione scolastica del loro isti-
t u to raggiunga il limite stabilito dalla tabella C. 

RETRIBUZIONI SPETTANTI AGLI ATTUALI CAPI DI ISTITUTO 
PER LE CLASSI AGGIUNTE. 

Grado e qualità 
dello Istituto 

Numero delle classi 
aggiunte, per le quali 
non spetta compenso 

Retribuzione annua per ogni classe 
aggiunta in più 

3 (* v f L - 100 per le Liceo ginnasio 3 (* \ » 75 per le 
I s t i t u to tecnico nautico 1 » 100 
Is t i tu to tecnico 1 » 100 

( » 100 per le "Scuola normale femminile . . . . . . 2(* *) > 75 
per 

le 2(* \ » 75 per le 
Liceo isolato (senza Ginnasio) . . . 1 » 100 
I s t i tu to na atico 1 » 100 
Scuola normale maschile 1 » 100 
Ginnasio i so la to (non annesso al liceo) . 2 » 75 
Scuola tecnica . 1 » 75 
Scuola complementare au tonoma . . 1 % 75 

(*) È dovuto -il compenso ai Presidi di Licei-Ginnasi per le classi aggiunte eccedenti il 
numero di una nel Liceo e di due nel Ginnasio, purché complessivamente eccedano il nu-
mero di tre. 

(**) E d jvu to il compenso ai Direttori e alle, Direttrici di Scuole normali femminili per 
le classi aggiunte eccedenti il numero di una per il corso normale e di una per il corso com-
plementare, purché complessivamente eccedano il numero di due. 

Su quest ' articolo ha chièsto di parlare, 
l 'onorevole Fera , il quale propone una pre-
messa alla tabella Q: 

« Gli a t tua l i capi di i s t i tu to t i tolari di-
verranno effettivi, ma per quelli, i cui isti-
tut i non raggiungano il minimo di popola-
zione scolastica voluto dalla tabella G. il 
grado di effett ivi sa rà ad personam e con 
l'obbligo di i n segnamen to finché non rag-
giungano 50 anni di età e 25 di servizio ». 

(Non è presente). 
Non essendo presente s ' in tende che abbia 

r i t i rato il suo emendamento . 
Metto a par t i to l 'ar t icolo 53, cui è an-

nessa la tabella Q. 
{È approvato). 

Art . 54. 
Quando negli i s t i tu t i vi siano classi ag-

giunte, il Capo d ' i s t i t u t o cont inuerà a ri-
cevere una speciale retr ibuzione determi-

na ta dalla tabella Q per ciascuna delle classi 
in più oltre il numero minimo stabil i to per 
ciascun ordine d ' is t i tu t i della stessa tabella . 

(È approvato). 
ISPETTORI REGIONALI. 

Art. 55. 
Alla p r ima applicazione della presente 

legge, i s e t t a n t a t r e ispettori saranno scelti, 
per ciascuna delle materie di ispezione, nella 
misura di non più di tre quart i f ra gli at-
tua l i regi provvedi tor i agli s t u d i ; e per il 
resto f ra gli insegnanti e capi di is t i tut i go-
vernat iv i appar tenen t i al secondo ordine di 
ruoli negli is t i tut i di secondo grado. 

A quest 'ar t icolo l 'onorevole Credaro prò* 
pone un emendamento . . . 

¡ ¡CREDABO. L 'emendamento concordato 
integra quasi in te ramente gli emenda-
ment i da me proposti ; perciò ritiro t u t t i i 
miei emendamen t i . 
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P R E S I D E N T E . Ma l ' emendamento con-
cordato si riferisce all 'articolo 54; ora siamo 
all 'articolo 55. 

CREDARO. In t endo l ' emendamento con-
cordato all 'articolo 56. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Landucci, firmato anche da-
gli onorevoli Barzilai e Camerini, il quale 
propone di sopprimere le parole: « per cia-
scuna delle mater ie di ispezione ». 

LANDUCCI. Anch'io, come l 'onorevole 
Credaro, dopo l ' emendamento concordato 
all 'articolo 56 rit iro i miei emendament i . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Cassuto e 
Orlando Salvatore propongono alle parole: 
« tre quart i » sostituire: « una metà ». Non 
essendo presenti gli onorevoli proponenti , 
s ' intende che r inunziano alla loro proposta . 

L ' onorevole Mango alle parole « tre 
quar t i» propone di sost i tuire « u n terzo». 
Anche questa proposta s ' intende r i t i ra ta 
per l 'assenza del proponente. 

L'onorevole Landucei avrebbe un 'a l t r a 
aggiunta.. . 

LANDUCCI. La rit iro. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 

l 'articolo 55 così come è stat - * let to. 
(È approvato). 

Art. 56. 
Po t r anno essere assegnati al Corpo degli 

ispettori quelli f r a i regi provveditori agli 
s tudi a t t ua lmen te in servizio, che soddisfino 
ai seguenti requis i t i : 

a) essere provvedut i di laurea o di ti-
toli che abilitino al l ' insegnamento negli Isti-, 
tu t i di 2° grado d' istruzione classica, tecnica 
o normale; • 

b) avere, alla pr ima a t tuazione del-
l ' i spet torato regionale, almeno 15 anni di 
servizio complessivo come insegnanti di Isti-
tut i governativi o pareggiati di istruzione 
classica, tecnica o normale, come capi degli 
I s t i tu t i medesimi, e come provveditore agli 
s tudi . 

Po t ranno essere assegnati al Corpo degli 
ispettori anche quei provvedi tor i agli s tudi 
che provengono dalla categoria superiore 
diret t iva o ispet t iva del l 'Amministrazione 
centrale o provinciale e che hanno in com-
plesso almeno 15 anni di servizio. 

È da ta facol tà ai Provvedi tor i che si tro 
vano in queste condizioni di optare fra il 
posto d ' ispet tore regionale per l ' is truzione 
classica tecnica e normale e quello di ispet-
tore provinciale per le scuole primarie, 
conservando in questo secondo caso ad per-
sonam lo stipendio di cui sono a t tua lmente 

provvedut i e il d i r i t to agli aument i sessen 
nali. 

Il Consiglio superiore sceglierà, f ra quelli 
che abbiano opta to per l ' I spe t to ra to re-
gionale, coloro che d e b b o n o esservi imme-
dia tamente ascri t t i , osservando la propor-
zione di cui all 'articolo precedente, t enu to 
conto della disciplina professa ta e dei titoli 
di merito di ciascheduno. A par i tà di ti-
toli di merito nella medesima disciplina, 
prevarrà il t i tolo del l 'anziani tà . 

Di mano in mano che si renderanno va-
canti ne lPIspet tora to regionale i posti as-
segnati ad a t tua l i provvedi tor i , avranno 
diri t to di esservi chiamat i di preferenza e 
in ordine di anziani tà , quelli f r a i provve-
ditori, i quali abbiano opta to per il posto 
di ispet tore regionale, e successivamente 
gli altri Provvedi tor i esclusi dalla pr ima 
scelta, qualora essi siano s ta t i insegnanti 
o Capi in i s t i tu t i di istruzione, e per t u t t i 
concorra il giudizio favorevole del Consiglio 
superiore in base ad a t t i tud ine d imos t ra ta 
e a pubblicazioni speciali. 

Su quest 'ar t icolo vi è un emendamento 
dell 'onorevole Credaro; 

C R E D A R O . Anche questo si intende ri-
t i ra to in seguto all 'articolo concordato. 

P R E S I D E N T E . Come può fare la Pre-
sidenza a sapere t u t t e queste cose? (Si 
ride). 

Io ho il dovere di fare la stessa domanda 
all 'onorevole Landucci , perchè anche egli 
ha proposto un emendamento . 

LANDUCCI. S ' in tende r i t i ra to . 
P R E S I D E N T E . Vi è inoltre un emen-

damento degli onorevoli Cassuto e Salva-
tore Orlando : 

Sopprimere il comma proposto dalla Com-
missione. 

Non essendo presente l 'onorevole Cas-
suto l ' emendamento s ' in tende r i t i rato. 

L'onorevolé Bat te l l i ha pure presenta to 
un emendamento . Lo mantiene, o lo r i t i ra? 

B A T T E L L I . Non ho che da r ingraziare 
il ministro e la Commissione perchè nel-
l ' emendamento concordato si è accolta la 
mia idea, cioè che q u a l u n q u e provvedi tore 
possa adire, al concorso. 

P R E S I D E N T E . Viene per ult imo l'e-
mendamento dell' onorevole Buccelli. Lo 
mantiene o lo ritira? 

BUCCELLI . Ringrazio l 'onorevole mini-
stro e la Commissione per l 'accet tazione 
della idea, che in formava il mio emenda-
mento, e lo r i t i ro. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 56. 

(È approvato). 

Art. 57. 

I provveditori non nominati ispettori 
regionali, o mancanti di alcuno dei requi-
siti di cui all'articolo precedente, saranno 
chiamati al posto di Ispettori provinciali 
per l'istruzione primaria, conservando ad 
personam lo stipendio di cui sono provve-
duti ed il diritto agli aumenti sessennali. 

§Su questo articolo v i e il seguente emen-
damento dell'onorevole Mantica. 

Sostituire: [T"jT ^ l'¡"T^T 
« I nonprovveditori nominati ispettori 

conserveranno l'ufficio ed il grado attuale. 
I II Governo è autorizzato ad affidare ad 
ispettori scolastici l'incarico di reggere l'uf-
ficio di provveditore agli studi per le Pro-
vincie in cui il titolare verrà a mancare. 

Con altra legge si provvederà al riordi-
namento degli uffici provinciali scolastici ». 

Lo mantiene?.; F 'FTf * F I fc 
MANTICA. Dal momento che abbiamo 

abolito il corpo di provveditorato, è inutile 
1 mio emendamento. ~ ¡5 „- ¡flj 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
emendamento dell'onorevole Credaro. 

Sostituire : 
« I Provveditori non nominati ispettori 

regionali, perchè mancanti di alcuno dei 
requisiti di cui al comma 1° dell'articolo 
precedente, avranno diritto di essere chia-
mati al posto di Ispettori provinciali per 
l'istruzione elementare e sub-elementare, 
conservando i diritti acquisiti alla carriera 
secondo il ruolo dei provveditori ». 

Lo mantiene, o lo rit ira? ; 
C R E D A R O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni metto a partito l'articolo 57. 
(È approvato).. 

Art. 58. 
I posti di Ispettore regionale per l'istru-

zione classica, tecnica e normale che all'at-
tuazione della presente legge, in base all'ar-
ticolo 55, non saranno coperti da attuali 
Provveditori, verranno conferiti in via d'e 
sperimento a insegnanti o Capi di istituto 
appartenenti al 2° ordine di ruolo negli 
istituti di 2° grado, i quali contino almeno 
diciotto anni di lodevole servizio, in modo 
da coprire i posti stabiliti per ciascuna di-

sciplina. 

I Provveditori di l a , 2a e 3a classe no-
minati Ispettori regionali avranno rispetti-
vamente gli attuali stipendi di lire 7,000, 
6,000, 5,000. 
• I Provveditori di 4a e 5a classe avranno 
sull'attuale stipendio un aumento, rispetti-
vamente di lire 500 e di lire 1,000. 

I Provveditori attualmente reggenti a-
vranno sull'attuale stipendio una indennità 
di lire 1,000, per un triennio a datare dalla 
loro nomina a Provveditori reggenti, e com-
piuto il triennio, passeranno allo stipendio 
minimo di lire 5,000. 

La stessa, indennità di lire 1,000 viene 
assegnata durante il triennio di prova ai 
Capi d'istituto e insegnanti assunti nell'I-
spettorato in via di esperimento, purché 
con questa indennità aggiunta allo stipen-
dio non sia oltrepassata la somma di lire 
4,500. Qualora per alcuno l 'attuale stipendio 
fosse già superiore a tale somma, l'inden-
nità non verrà concessa, ma la eccedenza 
sarà conservata ad personam. Compiuto il 
triennio di prova, lo stipendio minimo sarà 
di lire 5,000. 

RAMPOLDI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo l'o-

norevole Albertini propone il seguente emen-
damento: 

« Al primo comma: I posti di ispettore, 
ecc., modificare come segue : verranno con-
feriti in via di esperimento a insegnanti o 
capi di Istituto che insegnano od abbiano 
insegnato in scuole di secondo grado i quali 
contino 19 anni, ecc. 

Albertini, Pani è, Spallanzani, 
Agnetti, Curreno, Buccelli ». 

Non essendo presente l'onorevole Alber-
tini, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ram-
poldi. 

RAMPOLDI . L 'a l t ro giorno, al l 'art i 
colo 25, io avevo proposto di introdurre un 
inciso-nel senso, che i posti di ispettori fos-
sero conferiti anche ai professori che aves-
sero appartenuto ad istituti di secondo 
grado e che fossero poi passati a dirigere 
istituti di primo grado. Qui mi cade in ac-
concio di ripetere la stessa proposta fat ta 
allora, confidando che l'onorevole ministro 
non ripeta oggi le ragioni che io ritenni e 
ancor ritengo insufficienti per non acco-
glierla. La proposta stessa mi sembra con-
fortata da evidenti ragioni di equità; io insi-
sto in esse, senza dilungarmi a fare la dimo-
strazione inutile; e prego solamente la Com-
missione di voler dire il suo pensiero in 
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proposito; t an to più che dai cenni afferma-o 
ti vi, che mi fa l 'onorevole ministro, h 

speranza, che sa ia da Ini, questa volta, ac-
cet ta ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ha 
facol tà di parlare. 

D A N I E L I , relatore. Neil 'articolo 25 si 
t r a t t a v a della nuova legge che dovrà rego-
lare le nomine fn tnre . Quindi l 'onorevole mi-
nistro aveva ragione di opporsi al l 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole Eampoldi . 
Qui, invece, si t r a t t a di disposizioni t ran-
sitorie che r iguardano i presenti insegnant 1 

e capi di i s t i tu to che possono essere nomi-
nati ispettori . Perciò credo che l 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole Eampold i si 
possa accet tare . 

P E E S T D E N T E . Senta, onorevole rela-
tore , l 'onorevole Eampold i ha parlato, ma 
non ha presentato alcun emendamento . 

D A N I E L I , relatore. Allora lo proporrò 
io per l 'onorevole Eampoldi , perchè le sue 
ragioni mi hanno persuaso. Io direi allora 
nei primo capoverso, sesta riga, dopo «inse-
gnanti o capi di i s t i tu to », « che appar tengano 
od abbiano appa r t enu to ad is t i tut i di 2° 
grado, i quali contino almeno diciotto anni 
di lodevole servizio, ecc. ecc. ». 

E A M P O L D I . Eingrazio l 'onorevole re-
latore di avere acce t t a t a la mia proposta-

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione. 

B I A N C H I L E O N A E D O . ministro della 
pubblica istruzione. Tra t tandos i di una di-
sposizione t ransi tor ia , io consento perfet-
t amen te nella proposta dell 'onorevole re-
latore. 

P E E S I D E N T E . Per maggiore chiarezza 
rileggo il primo capoverso dell 'articolo 58, 
con le modificazioni proposte dall 'onorevole 
relatore. Il resto la Camera lo conosce. 

Dunque il primo capoverso di questo ar-
ticolo r imane formulato: 

« I posti di ispet tore regionale per l ' istru-
zione classica, tecnica e normale che all 'at-
tuazione della presente legge, in base all 'ar-
ticolo 55, non saranno coperti da a t tua l i 
provveditor i , verranno conferiti in via d'e-
sper imento a insegnanti o Capi di is t i tuto 
che appar tengono od abbiano appar t enu to 
ad is t i tu t i di secondo grado, i quali contino 
almeno diciotto anni di lodevole servizio, in 
modo da coprire i posti stabil i t i per ciascuna 
disciplina ». Il resto r imane come è s tam-
pa to . 

Allora met to a par t i to l 'articolo 58 con 
la lieve modificazione teste in t rodo t t a . Ohi 
l ' approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Art. 59. 

Le medesime norme regoleranno le ulte-
riori nomine, sino a che il Corpo degli 
I spe t tor i non sia comple tamente costi tuito 
secondo le prescrizioni della jpresente legge. 

Il Ministero provvederà alle promozioni 
in base al l 'anzianità e al merito di ciasche-
duno, in modo che entro cinque anni "dalla 
da t a della pr ima at tuazione della legge, essa 
a t tuaz ione sia compieta. 

A da ta re dal 1° gennaio 1911 le disposi-
zioni t rans ' tor ie della presente legge, con-
cernenti l ' I spe t to ra to regionale, cesseranno 
di avere valore. 

(È approvato). 

P E R S O N A L E D I S E R V I Z I O . 

Art. 60. 
Per gli a t tual i macchinisti , bidelli (com-

messi) e inservienti-custodi viene man tenu to 
il ruolo ora vigente. Essi conseguiranno il 
primo degli aument i biennali de terminat i 
dalla tabella L alla applicazione della pie-
sente legge, e il secondo dopo due anni; e ciò 
senza pregiudizio degli aument i sessennali 
del decimo conseguiti o da conseguire. 

La parola « commessi » deve essere can-
cellata? * 

D A N I E L I , relatore. Sì onorevole Presi-
dente, deve essere cancellata. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Cascino fa 
a quest 'ar t icolo 60 le seguenti proposte: 

« Sostituire : 
Gli a t tual i macchinisti , bidelli (commessi) 

e inservienti-custodi conseguiranno il primo 
degli aumenti . . . ecc., ecc. come nel disegno 
di legge. 

Aggiungere il seguente comma: 
Per gli inservienti-custodi che ora per-

cepiscono lo stipendio di lire 800, l'ecce-
denza di lire 50 sullo stipendio por ta to dalla 
tabella suddet ta , sarà loro conservato ai 
personam ». 

I /onorevole Cascino ha faco l t à di svolgere 
i suoi emendament i . 

CASCINO. Secondo la pr ima par te di que-
st 'art icolo sarebbe mantenuto per i vecchi m»* 
piegati, il ruolo in vigore; quindi ques ta 
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disposizione di legge evidentemente stabi-
lisce una diversità di trat tamento fra i vec-
chi e i nuovi impiegati, sanzionando un'in-
giustizia a danno dei primi. 

Infatt i il ruolo in vigore conferisce ai 
macchinisti lo stipendio di lire 900, mentre, 
nella nuova tabella L, ai nuovi impiegati 
sarebbe conferito lo stipendio di lire 1000. 
Per i bidelli, la vecchia tabella stabilisce due 
categorie, una a lire 850 ed una a lire 800 ; 
ai nuovi si darebbero 850 lire. Degl'inser-
vienti abbiamo anche una doppia categoria 
a lire 700 e a lire 750; ai nuovi si darebbero 
lire 750. Quindi i vecchi impiegati si ve-
drebbero trat tat i peggio dei nuovi e non 
potrebbero certamente servire con sufficiente 
zelo. 

Dove se ne andrebbe in questo modo 
l 'equità e la giustizia1? Si noti che dei vecchi 
impiegati taluni hanno prestato 10, 15, 20 e 
più anni di servizio, ed altri sono alla vigi-
lia di esser pensionati. È vero che si stabi-
liscono gli aumenti sessennali e che ai vec-
chi si darebbe'il vantaggio di prendere un 
aumento sessennale all 'attuazione della pre-
sente legge, malo stipendio resterebbe sem-
pre, pei vecchi, inferiore a quello dei nuovi. 
Del resto sarebbe questo un trattamento di 
favore, diciamo così, per oggi solamente, 
perchè l 'aumento sessennale piuttosto che 
prenderlo da qui a tre anni, lo prendono 
ora; ma in sostanza lo stipendio dei vecchi 
impiegati rimane sempre inferiore a quello 
assegnato ai nuovi. 

Quindi io proporrei di non fare nessuna 
distinzione e che il nuovo ruolo valesse 
tanto pei vecchi quanto pei nuovi. Conse-
guentemente ho presentato un emendamento 
per sostituire alla prima parte dell'articolo 
60 queste parole: « Gli attuali macchinisti, 
bidelli (commessi) e inservienti-custodi con-
seguiranno il primo degli aumenti, ecc. » 
come nel disegno di legge; togliendo le pa-
role: « viene mantenuto per gli attuali mac-
chinisti ecc. il ruolo ora vigente ». 

Un'altra aggiunta io propongo. I vec-
chi custodi percepiscono ora lo st ipen-
dio di 800 lire e invece, secondo la ta-
bella L, dovrebbero percepirne 750. Ora 
nessuno certamente vorrà togliere a quelli 
che godono già da parecchi anni lo stipen-
dio di 800 lire quelle 50 lire di più per 
equiparare ai nuovii vecchi custodi, perchè 
questa sarebbe una lesione dei diritti acqui-
siti. Qaindi io proporrei che per gli inser-
vienti-custodi che ora percepiscono lo sti-
pendio di 800 lire, il di più delle 50 lire 

secondo la tabella suddetta fosse conservato 
loro ad personam. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D A N I E L I , relatore. È certo che vi è dif-
ferenza fra lo stipendio predente di questi 
impiegati e quello che avranno per effetto 
di questa legge, poiché anche per essi, come 
per tutt i gli altri, gli stipendi sono stati 
aumentati . 

Ma poiché l 'articolo 60 stabilisce che i 
macchinisti, bidelli ed inservienti-custodi 
conseguiranno subito, all' applicazione della 
legge, il primo degli aument biennali, è 
evidente che il loro stipendio equivarrà a 
quello stabilito nella tabella L. 

Infatt i i macchinisti attuali hanno uno 
stipendio di 900 lire, mentre il nuovo sti-
pendio sarebbe di 1000; ma poiché avranno 
subito l 'aumento di lire 100, è chiaro che 
il loro stipendio aumenterà a 1000 lire. 

Altrettanto si dica per i bidelli che da 
uno stipendio di lire 850 passeranno ad uno 
stipendio di lire 950, e per gli inservienti-
custodi che toccheranno le 825 lire. Non è 
quindi esatto che a questi ultimi lo sti-
pendio sia ridotto da 800 lire a 750 ; perchè 
anzi essi mediante l 'aumento immediato di 
75 lire avranno 825 lire e non 800. 

Prego quindi l 'onorevole Cascino di voler 
ritirare il suo emendamento. 

CASCINO. E l 'aggiunta 1 
D A N I E L I , relatore. Anche quella non 

posso accettarla. 
Ho già detto che gì ' inservienti-custodi, 

godendo subito di un aumento di 75 lire 
sullo stipendio di lire 750 segnato nella ta-
bella, avranno uno stipendio di 825 lire e 
quindi un vantaggio sullo stipendio presente 
di lire 800. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cascino. 

CASCINO. Ritiro le mie proposte.-
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni pongo a partito l 'articolo 60. 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I V A R I E . 

Art. 61. 
I contributi, che le provincie, i comuni 

e gli enti morali, per obbligo di legge o per 
convenzione speciale, pagano attualmente 
per il mantenimento degli istituti d'istru-
zione classica tecnica e normale, continue-
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ranno ad essere pagat i nella stessa misura, 
ferme restando le convenzioni in vigore. 

Il Governo del Ee è autorizzato a mo-
dificare per decreto reale, in ragione degli 
aument i por ta t i con la presente legge agli 
s t ipendi degli insegnant i delle scuole clas-
siche tecniche e normali, la tabella dei con-
t r ibu t i annessa alla legge 16 luglio 1904, nu-
mero 397; la quale sarà, così modificata, 
da applicare in t u t t i i provvediment i di 
is t i tuzione o conversione in governat ive di 
scuole classiche tecniche o normali, a cui 

si f a rà luogo dopo la promulgazione della 
presente legge. 

(È approvato). 
Art. 62. 

Per provvedere ai nuovi servizi s tabi l i i dalla presente legge e coordinarli agli uffici già esistenti nel l 'Amministrazione centrale per la istruzione classica tecnica e nor-male e con l 'opera del l ' Ispet torato regio-nale saranno por ta te a l l 'ordinamento a t -tuale dal Ministero le variazioni di cui alla tabella B. 
T a b e l l a IL 

, (Art . 62). 

Variazioni da introdurre nella tabella organica del personale 
dell' Amministrazione centrale dei Ministero della pubblica istruzione. 

P O S T I 
da a g g i u n g e r e a l la tabe l la o r g a n i c a pe r c o o r d i n a r e le r i f o r m e 

in t rodo t t e dal la p r e s e n t e logge e p r o v v e d e r e ai serviz i re la t iv i 

S PK ^A 
necessaria 

1 Dire t tore generale per l ' istruzione classica tecnica e normale 

1 Dire t tore Capo di Divisione 

2 Capi di Sezione 

7 Segretari di carriera amminis t ra t iva 

3 Segretar i di carriera di ragioneria 

8 Impiegat i nella carriera d 'ordine 

Personale di servizio 

L. 

9,000. » 

6,000. » 

9,500. » 

25,500, » 

10,500. » 

23,200. » 

6,000. » 

89,700. » 
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A questo articolo 62 gli onorevoli Pra-
deletto, Morpurgo e Ciappi propongono il 
seguente ordine del giorno: 

« Non essendo prova ta la necessità di ag-
giungere ventidue nuovi posti, oltre al per-
sonale di servizio, alla tabella organica del-
l 'amministrazione centrale del Ministero 
della pubblica istruzione, la Camera so-
spende la discussione dell'articolo 62 ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fra-
deletto per svolgere il suo ordine del giorno. 

P RAD E LETTO. Onorevoli colleglli, ho 
presentato un ordine del giorno che af-
fido alla vostra a t t en t a considerazione e col 
quale propongo di sospendere, per ora, una 
spesa che parmi assai grave e non oppor-
tuna . Nel breve articolo 62 si annida un 
provvedimento che recherebbe al bilancio 
l 'onere di circa 90 mila lire ; e la relazione 
ministeriale, così diffusa nel commentare 
tu t t i gli altri articoli, si restringe a dare 
giustificazione di questo con parola davvero 
troppo spiccia. Alla tabella organica del 
personale dell 'amministrazione centrale del 
Ministero della pubblica istruzione si vorreb-
baro aggiungere vent idue nuovi posti : un 
direttore generale, un di re t tore capo di di-
visione, due capi sezione, set te segretari di 
carriera amminis t ra t iva , tre segretari di 
carriera di ragioneria, otto impiegati nella 
carriera d'ordine, senza tener conto degli 
addet t i ai servizi material i . 

G-ià, signori, quando si presenta o anche 
semplicemente quando si annuncia una legge 
per il miglioramento del personale tecnico 
delle , provincie, la burocrazia centràle aspira 
ad ampliare la sua famiglia e ad imbandir le 
un cibo più copioso. Ora ciò può essere 
umano ed ammet to che fino ad un certo 
punto sia giustificabile ; ma p armi che que-
sto processo di prolificazione e di alimen-
tazione burocrat ica cominci a diventare 
troppo rapido e t roppo fecondo. Nel caso 
presente mi domando : è d imos t ra ta la 
necessità di questo nuovo stuolo d' impie-
gati ? l o a si direbbe, perchè la legge eli»5 

stiamo discutendo è sostanzialmente legge 
semplificatrice; perchè, come diceva assai 
bene l 'onorevole Gredaro, essa ha tendenze 
decentrative; perchè il coordinamento del-
l 'amministrazione centrale con gli ispet torat i 
regionali che si sostituiscono ai provvedi-
torati provinciali non impor terà un ponde-
roso e complicato lavoro, massime se, come 
la legge prescrive, si dest ineranno al Mini-

stero della pubblica istruzione alcuni ispet-
tori per turno. 

Ma, fosse pur necessario il numero di im-
piegati indicato dalla nuova tabella, io mi 
oppongo oggi alla spesa per altre e più gravi 
ragioni. 

Al Ministero della pubblica istruzione i 
servizi procedono in modo confuso e negli-
gente e il Paese da lungo tempo se ne av-
vede e se ne duole. Senza dubbio gran par te 
di colpa ricade sui continui mutament i e 
r imutament i ond'è nato il senso deprimente 
e dissolvitore della precarietà; r icade sui 
capricci e sugli arbi t r i commessi da alcuni 
f ra i passati ministri, perchè quanto più alto 
è il grado da cui una scorrettezza si compie, 
t an to più larga e malefica è la sua riper-
cussione morale; ma conviene pure ricono-
scere che uomini insigni non diedero come 
ministri la piena misura del loro valore e 
che idee geniali non diedero il pieno loro 
f r u t t o , per difetto di s t rument i buoni, o 
per renitenza sorda di s t rument i cat t ivi . 

Comunque sia, lasciando da parte le re-
sponsabili tà passate e considerando solo lo 
s ta to presente, certo è che al Ministero 
dell ' istruzione pubblica manca una salda ed 
efficace organizzazione; certo è che non vi 
abbonda quella vir tù di disciplina che l 'ono-
revole ministro raccomanda gius tamente 
agli insegnanti , ma di cui il primo esempio 
dovrebbe essere dato da tu t t i i suoi im-
piegati; {Bravo!) certo è che in quel Dica-
stero, più che in qualsiasi altro, agli ele-
menti ott imi si mescolano gli elementi inet t i 
e viziati (Bravo! Bene!) 

Ora, finché le cose s ta ranno in questi 
termini, m>i non possiamo consentire la 
nuova spesa, perchè, inst i tuendo un nuovo 
ufficio, si presenta subito la probabil i tà che 
trovi modo di insinuarvisi qualcuno degli 
elementi men degni, e moltiplicando gl'im-
piegati, si rischia di aumentare il disordine, 
la confusione, il disperdimento delle respon-
sabilità, l ' in t ralciamento degli affari. 

Quando manca, infat t i , una sagace or-
ganizzazione, il maggior numero non è più 
d 'aiuto, ma d ' ingombro! 

Uno t ra i giornali più indipendenti e au-
torevoli d ' I tal ia , la Gazzetta del Popolo di To-
rino, ha pubblicato una serie di articoli sulle 
condizioni in terne della Minerva, che certo 
l 'onorevole ministro avrà let to. Quegli arti-
coli, nut r i t i di dati, di fa t t i , di cifre, r ivelano 
unaprecisa conoscenza di tu t t i i congegni della 
Minerva e si riassumono in una diagnosi spie-
t a t a dei mali che li rendono inefficaci. Io 
non voglio abusare della pazienza della Oa-
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mera, ma desidero leggere due brevi passi 
delle loro conclusioni, che confermano piena-
mente le mie parole. (IS articolista si rivolge 
all'onorevole Bianchi). 

« Ma non vede l 'onorevole ministro che 
«l 'ascensione rapidissima di alcuni funzio-
ni nari senza titoli e senza conoscenza di 
« scuole agli uffici diret t ivi , deriva da queste 
« f requen t i applicazioni di organici, i quali 
« non si risolvono appun to che nella imme-
« r i t a t a carriera di persone incapaci di adem-
« piere le funzioni del loro ufficio? Ma non 
« sente 1' onorevole ministro i lamenti di 
« t u t t o il personale delle scuole e degli uf-
« fìci provinciali, che chiede un miglior t r a t -
« t amen to di giustizia? 

« La r i forma del Ministero consiste t u t -
« t ' a l t ro che in nuovi organici: essa è quella 
« che s t a nella coscienza di tu t t i , quella che 
« non deve par t i re se non dalla volontà di 
« un ministro re t to , calmo e coraggioso. 

« I l Governo è t u t t o difficoltà, e se non 
« si ha il coraggio di vincerle, esse vince-
« ranno il ministro.. . 

« Cominci egli a dar saggio dell 'opera 
« sua col r imet tere ordine nel suo dicastero, 
« col fa re in maniera che ognuno sia al suo 
« posto e col r ipor tarvi il decoro della col-
« t u r a e il dovere della disciplina ». (Bravo! 
Benissimo!). 

L'a l t ro passo, che accenna appun to alla 
presentazione di questa tabella, dice: « Nes-
« suno riesce ad intendere quale efficacia 
« vegga egli (l 'onorevole ministro) nell 'appli-
« cazione del novello organico r ispet to ai mali 
« dell 'Amministrazione centrale: r ispetto alle 
« confuse e sproporzionate at tr ibuzioni degli 
« uffici, alla in competenza di alcuni capi, alle 
« ingiustizie irrefrenabili , a l l ' in t r igante eser-
« cizio di poteri personali che è la peggiore 
« specie di indiscipl ina ». 

Ma oltre a riferire la voce della s t ampa , 
io faccio appello alla coscienza vostra, ono-
revoli colleghi. Troppi f r a voi, a qualunque 
par te ascritt i , ave te p r iva tamente e pubbli-
camente espresso queste doglianze, perchè 
io non creda d ' i n t e r p r e t a r e un convinci-
mento largamente diffuso. E credo pure che 
i primi a consentire t ac i t amen te con me 
saranno i funzionari buoni, v i t t ime anche 
essi di questo s ta to di cose, come sono sem-
pre la bon tà e l ' a t t iv i t à dei singoli in una 
famiglia ormai scompaginata . 

Concludo. Si ripristini al Ministero de l -
l ' is truzione pubblica l ' impero della disci-
plina e della diligenza amminis t ra t iva ; si 
r iordinino gli uffici; si dia il ben servito a 
chi non lavora o non è capace di l avora r 

bene, ed allora, se sarà necessario, voteremo 
nuovi fondi. Ma aggiungere oggi, di s t ra-
foro, al tre 90 mila lire alle 985 mila che già 
ci costa un Ministero che non funziona, io 
penso che la Camera non lo possa assolu-
t a m e n t e fare. (Viviss ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Battell i . 

B A T T E L L I . Anch'io dovrei concludere 
con le parole stesse dell 'amico Fradele t to 
in r iguardo alla necessità di dare una mi-
gliore organizzazione al Ministero della pub-
blica istruzione. Ma non posso accordarmi 
con lui nel negare l ' aumen to degl ' impiegati . 

I n f a t t i chiunque conosca quel dicastero 
sa che oltre la mancanza di una vera ed 
unica d i re t t iva va l a m e n t a t a la mancanza 
di mezzi; e na tura lmente coi mezzi bisogna 
anche dare il personale occorrente. 

Io mi sono sempre addimost ra to e coi 
miei voti e con la mia parola nella Camera 
contrario in generale agli aumenti di per-
sonale; ma non posso esagerare al pun to da 
impedire che possano avere rapida e giusta 
soluzione i problemi che ogni giorno si pre-
sentano nel l 'amministrazione della pubbl ica 
istruzione.. . (Interruzioni) . 

Amico Fradelet to , bas tano pochi esempi... 
S A N T I N I . Sono i grossi papaveri che 

non fanno niente. 
B A T T E L L I . Non è questione di grossi 

papaveri , è questione di scarsità assoluta di 
impiegati , i quali non di rado sono adibiti 
anche a mansioni che non sono quelle s t re t -
t amen te spe t tan t i al loro ufficio. Così, se 
l 'onorevole Santini come altri colleglli scri-
vessero meno lettere al Ministero della pub-
blica istruzione gli uffici non perdereb-
bero t a n t o t empo nella corrispondenza coi 
deputa t i . (Rumori). 

S A N T I N I . Io non scrivo mai: questa è 
una volgari tà che respingo. 

B A T T E L L I . Ma non è per lei sol tanto: 
sono diecimila let tere all'annoda cni gli uffi-
ciali di sc r i t tura del Ministero debbono ri-
spondere. (Interruzioni vivaci del deputato 
Santini). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, la 
prego. L 'ora tore ha det to per t u t t i . (Com-
menti •— Risa). 

B A T T E L L I . Del resto, onorevole San-
tini, la mia è t u t t ' a l t r o che una volgari tà, 
è una verità, ed io non mi sono rivolto a lei 
sol tanto ma a t u t t i i colleghi, cons ta tando 
questa b r u t t a consuetudine di inondare di 
let tere i vari dicasteri; e lei non se ne deve 
offendere in modo part icolare. (Commenti). 
Ora a par te questo, facciamo un esame deglA 
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impiegati destinati ai vari uffici della pub-
blica istruzione, troviamo che, per esempio, 
alla istruzione classica sono adibiti un capo-
divisione, un capo sezione e due segretari ; 
alle scuole tecniche due soli impiegati ed 
alle normali pure due impiegati soltanto. 
Forse alle belle arti e destinato un maggior 
numero di funzionari: ma ciò non toglie la 
grande deficienza delle altre divisioni. 

Tanto è vero -che anche ultimamente, 
per disbrigare le pratiche più urgenti, il 
ministro è stato costretto a richiedere l'o-
pera di impiegati provinciali ed è vero al-
tresì che negli ultimi 20 anni è* stato ben 
esiguo l 'aumento di impiegati al Ministero 
della pubblica istruzione, mentre le scuole 
sono più che raddoppiate. 

Si è accennato all 'aumento dei ruoli por-
tato dall'organico Nasi ; ma non si è riflet-
tuto che allora [si trovavano al f Ministero 
ben 80 comandati, di cui una parte soltanto 
passò in ruolo, e l 'al tra tornò [agli uffici 
provinciali. Quell 'aumento perciò si riduce 
in effetto a una diminuzione. 

Provveduto alla deficienza del personale, 
si dovrà dare organizzazione più 'completa 
a tutte le divisioni, e [sopratutto stabilire 
una direzione organica che tenga queste 
divisioni fra loro in relazione armonica, per 
modo che non si debba vedere in una ci t tà 
un provvedimento preso per un liceo in 
contraddizione con quello che si era -im-
partito per l ' istituto tecnico. 

Quindi in conclusione io chiedo organiz-
zazione nuova, o meglio riorganizzazione 
del Ministero della pubblica istruzione, e 
nello stesso tempo il personale perchè que-
sta riorganizzazione'possa efficacemente ef-
fettuarsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vallone, a 
questo articolo, ha presentato un ordine 
del giorno, che destina una somma, che è 
il seguente : 

«L'economia risultante dalla soppressione 
della tabella B si destini come primo as-
segno del sussidio che lo Stato ha promesso 
di corrispondere agli Is t i tut i pareggiati del 
Regno ». 

E poi il seguente articolo sosti tutivo: 

»Art. 62. 

Sostituire : 
« Per provvedere ai nuovi servizi stabiliti 

dalla presente legge e coordinarli agli uffici 
già esistenti nell 'Amministrazione centrale 
per l 'istruzione classica, tecnica e normale 
e con l'opera dell' I spet torato regionale è 
*stituito un posto di direttore generale per 

l'istruzione classica, tecnica e normale con 
10 stipendio di lire 9 mila. 

Si deliberano lire 40 mila per le spese 
straordinarie occorrenti per l 'applicazione 
della presente legge e per un solo anno. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vallone 
per ìsvolgere il suo ordine del giorno ed il 
suo articolo sostitutivo. 

V A L L O N E . Sono pienamente d'accordo 
con l 'onorevole Fradeletto nei concetti testé 
esposti; dissento soltanto in una parte, ed 
è questa. Se andrà in vigore, come auguro, 
11 presente disegno di légge, indubbiamente 
nel Ministero della pubblica istruzione vi 
sarà un notevole aumento di lavoro, ma 
questo lavoro è di carattere puramente tran-
sitorio, non può durare più di un anno. 
Giacché, unificate le carriere degli inse-
gnanti, regolate le loro promozioni in modo 
sicuro, direi quasi automatico, anche-gli at-
tuali servizi saranno di molto semplificati, 
non essendo più in giuoco nè i numerosi 
ruoli attuali , nè i diversi sistemi di promo-
zione vigenti. 

Il lavoro attuale, ^quindi, dopo l'appli-
cazione del presente disegno di legge, in-
dubbiamente verrà a diminuire, per lo meno 
ad essere semplificato. Ma allora, se così è, 
per quale ragione si deve aumentare l'or-
ganico del personale di quel Ministero T 
Alla maggior -copia di lavoro si può far 
fronte, senza dubbio, sia obbligando gli im-
piegati attuali ad un lavoro straordinario 
retribuito, sia chiamando in missione tem-
poranea quegli stessi insegnanti, dell'opera 
dei quali il ministro si è-servito p e r l a com-
pilazione di questo disegno di legge, e che 
ne conoscono la struttura tecnica ed il suo 
organismo. 

Per tale lavoro straordinario, che può 
avere la durata, al più, dif.un anno, è suf-
ficiente lo stanziamento di 40 mila lire. 

S ' impone però la necessità di una dire-
zione generale per l'junioità di indirizzo 
nell'insegnamente medio, giacché anche pre-
sentemente nelle divisioni tecnica, classica 
e normale regna sovrana la confusione, sia 
nella parte amministrativa che nella parte 
didattica. Bast i dire, per esempio, c h e l a 
direzione tecnica fa il pagamento dei pro-
fessori? delle classi aggiunte a dodicesimi, la 
direzione classica a undicesimi, quest 'anno 
non l 'han fatto nè in un modo nè nell 'altro, 
forse lo faranno a decimi. Ad ogni modo 
r i è molta confusione nella parte ammini-
strat iva non meno che nella parte didat-
tica ; di guisa che molte questioni simili, 
relative agli insegnanti ed alle scuole, sono 
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r isolate in maniera pe r f e t t amen te contrar ia 
da l l 'una e dal l 'a l t ra divisione, benché ap-
par tenen t i allo stesso Ministero, 

Ed allora è evidente l ' oppor tun i t à della 
mia propos ta di man tene re nella tabel la R 
la sola direzione generale, soppr imendo t u t t i 
gli altri posti, d imost ra t i pe r f e t t amen te inu-
tili. Ho proposto inol t re che l 'economia, che 
ne r isul terà , di circa 80,000 lire, venga de-
s t i na t a come pr ima r a t a di sussidio agli isti-
tu t i pareggiat i , per i quali il Ministero del-

. l ' i s t ruzione ha promesso il suo solido aiuto. 
Non bisogna disconoscere che gli i s t i tu t i 

pareggiat i compiono un vero servizio di 
Sta to: se venissero a cessare, dovrebbe il 
Governo provvedere a l l ' impianto di nuovi 
i s t i tu t i regi, poiché gli a t tua l i sarebbero as-
so lu tamente insufficienti . 

Cito l 'esempio della mia provincia. Per 
l ' is t ruzione secondaria tecnica vi è nella mia 
provincia un i s t i tu to tecnico e q u a t t r o scuole 
tecniche, sebbene una sola scuola tecnica è 
governat iva , le a l t re t re e l ' i s t i tu to tecnico 
sono pareggiat i . Pe r gli s tudi secondari clas-
sici vi sono 4 licei e 7 ginnasi : dei licei 2 
sono governat ivi , 2 sono pareggiati; ' dei gin-
nasi 2 gono governat ivi , 5 pareggiat i . Dun-
que su 16 i s t i tu t i di is t ruzione secondaria 
11 sono pareggiat i e solo 5 governat ivi . Se 
venissero soppressi gli 11 i s t i tu t i pareggiati , 
po t rebbe il Governo lasciare u n a provincia 
di 707 mila ab i t an t i con due soli licei-gin-
nasi regi ed una sola scuola tecnica? -È un 
vero servizio di S t a to quindi che gli i s t i tu t i 
pareggiat i compiono, ed è doveroso per lil 
Governo venire i n c o r o aiuto. 

I n d u b b i a m e n t e il presente disegno di 
legge, quando sarà legge dello S ta to creerà 
u n a condizione di infer ior i tà agli insegnant i 
pareggiat i ed u n a condizione di infer ior i tà 
morale agli i s t i tu t i pareggia t i . 

Ora io spero che il ministro p reparerà con 
sollecitudine un ' a l t r a legge che miri al mi-
gl ioramento economico degli insegnant i delle 
scuolepareggiate , al migl ioramento delle con-
dizioni economiche di quegli i s t i tu t i che 
compiono una vera funzione di S t a to . (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Desidero anch ' io di spendere 
qualche parola in favore dei concet t i espressi 
dall 'onorevole Erade le t to ; se alcun r imorso 
avrò, sarà quello, forse, di esporre con for-
ma negle t ta quan to egli ha sapu to dire con 
t a n t a eleganza. 

La quest ione del personale è grave in 
t u t t e le amminis t raz ioni dello S ta to ; gra-

vissima nel Ministero della pubbl ica i s t ru-
zione. Noi, da t re anni a questa pa r t e , as-
s is t iamo ad una t endenza cont inua di au-
ment i del personale governat ivo; t endenza 
la quale non è cor r i spondente ad un mag-
gior lavoro, ad una maggiore p r o d u t t i v i t à 
delle amminis t raz ioni pubbl iche. 

I n genere, così al centro come nelle Pro-
vincie, gl ' impiegati l avorano pochissimo e 
d i sord ina tamente ; e mentre , su dieci, nove 
poco fanno, ve ne sono uno o due che la-
vorano per gli altri . Questa è la regola ge-
nerale. 

Nei r iguardi del Ministero del l ' is t ruzione 
pubblica, il momento a t t ua l e non consente 
una lunga discussione; ma scredo che sia 
nel pensiero della Camera, nel pensiero del 
maggior numero di coloro -che hanno con-
t a t t i con quella amminis t razione, che ivi è 
massimo il disordine ammin i s t ra t ivo , mas-
simo il disordine contabile. Vi ¡sono paga-
menti , anche delicatissimi, che vengono 
t a r d a t i di mesi e mesi; borse di s tudi e^sti-
pendi di classi aggiunte, incarichi univer-
si tar i si pagano di solito con enormi ri-
t a rd i : vi sono insegnant i i quali r imangono 
molti -mesi del l 'anno -senza r i t i ra re i loro 
s t ipendi . 

Si dice che nil nuovo "disegno di legge 
provoca di -*per -sè la ^necessità di un au-
mento di personale. Ciò -non è niente af-
f a t t o vero; anzi è con t r adde t to dai pr in-
cipii, che inspirano il disegno medesimo. 
Con esso non si a u m e n t a n o professori ; anzi 
si diminuiscono. "Con esso si esercita inol-
t re una funzione -di d i scen t ramen to ; gra-
zie ®alla is t i tuzione degl ' I spe t to ra t i regio-
nali. 

Ora perchè si dovrà reagire contro s i f fa t ta 
tendenza di decen t ramento , creando u n a 
nuova divisione nel Ministero della pubbl ica 
istruzione? Questo i s t i tu to che s ' inf i l t ra al-
l 'u l t ima ora nella discussione, non fa che 
t u r b a r e t u t t a l 'economia della legge; viene 
a togliere ciò che vi è di buono e di op-
por tuno . 

I n fin dei conti, che cosa d o m a n d a l 'o-
norevole F rade l e t t o ? / 

Egli non si oppone ad una questione di 
massima, di aumento , quando questo au-
mento sia coordinato con una r i fo rma ge-
nerale del Ministero della pubbl ica is t ru-
zione; r i fo rma che è nel desiderio di t u t t i ; 
ma egli desidera (e, con lui, gli amici suoi, 
in questo momento) desidera che non si pro-
fìtti di questa occasione per - in t rodurre di 
nascosto e quasi di sopp ia t to nel meccani-
smo di quel dicastero una nuova divisione 
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che non è autorizzata da ur o studio gene-
rale e complessivo di tut ta la questione. 

Noi vogliamo riformare radicalmente il 
Ministero della pubblica istruzione; ma in-
tendiamo risolvere le relative questioni con 
un indirizzo organico meditato. Se ci sarà 
bisogno di un aumento di personale, lo ri-
peto, lo daremo; non però così occasional-
mente, così frettolosamente, facendo gl'in-
teressi di coloro che fanno la loro carriera, 
non coi concorsi, ma col comodo sistema 
dei Gabinetti . (Bravo! a sinistra). 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'1 istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-. 

Vistruzione pubblica. Onorevoli colleghi, mi 
rincresce assai che sia s ta ta rinnovata, in 
questa occasione, la discussione che fu fat ta , 
nell'aprile, in occasione di una interpel-
lanza dell'onorevole Galluppi, a proposito 
dell'organico, modificato dal mio onorevole 
predecessore, in base alla legge 8 luglio 1904. 
Allora, io non espressi giudizi sulle condi-
zioni degli uffici del Ministero; ora sono più 
in grado di esprimere codesti giudizi, dopo 
nove mesi circa da che ho l 'onore di reg-
gere quel Ministero medesimo. Ma mi duole 
che sia stata portata qui la discussione con 
la medesima acredine, con accuse piuttosto 
violenti, con una forma di dibattito non 
dissimile da quello che da tempo è fat to 
sui giornali, o per essere più esatti su al-
cuni giornali. 

Parmi che non sia metodo buono code-
sto. Io credo che la verità vada ricercata, 
e debba risultare da una analisi accurata, 
minuta, spregiudicata, e non passionale, 
delle condizioni degli uffici. 

Io non ho nessun preconcetto, non ho 
nessun -riguardo nè a persone, nè a cose. 
Giudico dell 'andamento degli uffici con tu t ta 
la serenità che è dovere della carica che 
copro. E Ja verità è questa: che i mecca-
nismi e gli ingranaggi del Ministero della 
pubblica istruzione, complicati per sè stessi, 
sono enormemente cresciuti. 

La semplice lettura di alcune cifre di-
mostra, fino all' evidenza, come sia molto 
aumentato il numero degli istituti , ai quali 
deve provvedere l 'amministrazione centrale; 
mentre non è al trettanto cresciuto il nu-
mero degli impiegati. 

Nella carriera amministrativa il Mini-
stero nel 1878 aveva appena 61 impiegati, 
divenuti 108 nel 1903. Gl'impiegati di ra-
gioneria erano 20 nel 1878 e 26 nel 1903. 
Pare aumentata la cifra dell'insieme, ina 

la massima parte dell 'aumento è dato dal-
l 'accreseiuto numero degli ufficiali d'ordine, 
molti dei quali però sono operai nominati 
con metodi che io non saprei adottare; co-
desti da 23 sono arrivati a 107. Tutti, voi 
sapete che dal 1878 ad oggi il bilancio è più 
che raddoppiato. 

I gabinetti scientifici delle Università da 
252 sono aumentati a 406; i licei da 63 
a 121; i ginnasi da 91 a 203; le scuole tec-
niche da 73 a 179; le scuole normali e com-
plementari da 59 a 104; i convitti nazionali 
da 11 a 43; i mandati di pagamento da 
19 mila a 38 mila; i decreti registrati alla 
Corte dei conti da 3093 a 6000. 

Con questo raddoppiamento di tutt i gli 
I s t i tut i scolastici non v'è stato un propor-
zionale aumento del personale al Ministero. 

Ma aggiungo qualche cosa di più. È rin-
novata e non in meglio anche la vita; sono 
mutati i rapporti tra i professori e il Mini-
stero e persino tra gli scolari e il Ministero. 
Non più che dieci anni fa tutt i i professori 
erano un po 'p iù disciplinati. (Commenti — 
Ilarità). 

Voci. Molto, molto di più. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Non ricorrevano per i 
trasferimenti e per gli avanzamenti còsi 
come oggi, nè per le punizioni che per av-
ventura loro erano inflitte, nèper tut t i que-
gli altri provvedimenti che erano presi per 
ragioni scolastiche od altro. E il male si è 
aggravato un po' per la bontà dei ministri, 
qualche volta, non sempre, ma più spesso 
per la pieghevolezza, l 'ingerenza o per in-
teresse individuale di uomini politici. ( In -
terruzioni —- Commenti — Ilarità). 

E r a ancora meglio mantenuta la disci-
plina sugli scolari, mentre ora si può dire 
che non ci sia un riprovato in una sola ma-
teria per un solo punto che non ricorra al 
Ministero, facendosi raccomandare da que-
sto o da quello. {Commenti). 

Vot i. È vero, è vero ! 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Io non aviei immaginato 
che ci sarebbe stata tanta ressa di raccoman-
dazioni al Ministero in occasione dei trasferi-
menti; e se avessi potuto solamente sospet-
tare ciò che è avvenuto quest'anno, avrei con 
una circolare pregato tutt i gli onorevoli colle 
ghi di non raccomandare il trasferimento di 
ne>sun professore, ed avrei con altra circo-
lare prescritto a tutt i i capi d'istituto di 
impedire che i professori chiedessero trasfe-
rimento; ma, nella supposizione che si fosse 
trat tato di pochi trasferimenti, io sono stato 
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sorpreso da una vera valanga di richieste; 
più che seimila domande di t rasferimento e 
più che diciotto o ventimila lettere di rac-
comandazione sono giunte al Ministero per 
richiesta di trasferimento (Oh! oh! — Coni 
menti). 

E non solo ; una volta erano soltanto i 
professori universitari a f requentare gli uf-
fici del Ministero; ma ora sono anche i pro-
fessori delle scuole medie e f ra poco tempo 
saranno anche i maestri elementari che ver-
ranno ad insistere per reclamare, per soste-
nere le loro ragioni, per essere ascoltati. 
(Commenti). 

Si t r a t t a dunque di una quant i tà di fa t t i 
e di condizioni del tut to eccezionali, le quali 
difficilmente potranno essere modificate, 
qualsiasi metodo si voglia adottare. Un mi-
nistro non può modificare una consuetudine 
anche per l'indole stessa di coloro che noi 
dobbiamo governare, perchè non si t r a t t a 
già di impiegati, i quali sanno di essere cia-
scuno assegnato alla propria categoria, che 
conoscono il loro dovere e l'ufficio loro e che 
sentono la disciplina che deve essere man-
tenuta in un organismo amministrativo; ma 
si t r a t t a di professori e di s tudenti i quali 
si sentono perfet tamente liberi da qualsiasi 
vincolo disciplinare, non sono burocratici, 
giudicano e criticano l 'opera dei loro supe-
riori e persino del ministro, e scrivono let-
tere e articoli su giornali che vengono poi 
portat i alla Camera, e pieni di accuse talora 
diffamatorie contro il Ministero e il mini-
stro, (Commenti — Approvazioni). 

FORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ha ragione diecimila volte. 

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Ora, o signori, io non 
voglio intrat tenere troppo a lungo la Ca-
mera su questo penoso argomento. Questa 
condizione di cose è modificabile fino ad 
un certo punto; ma io non ho molta fede 
che possa di molto migliorare. I nostri uffici 
dunque debbono perdere una quant i tà di 
tempo, assai maggiore di quella che perdono 
gli uffici degli altri Ministeri, unicamente 
per l 'indole e la natura del personale di-
pendente; e quindi, per effetto di questa 
nuova legge, all 'opposto di ciò che ne pensa 
l'onorevole Fradeletto, occorrerà aumentare 
il numero dei funzionari. Egli osservava 
che per questa legge ci sarà un decentra-
mento; ma egli sa bene che dell'opera degli 
ispettori e dei professori deve sempre giu-
dicare il Ministero, é provvedere a tu t to 
ciò che occorre nelle singole scuole. Non si 
ha qui un decentramento nel senso che 

l'ufficio regionale giudichi da sè e dia delle 
disposizioni riguardo ai professori, ai me-
todi didattici e ai libri: tu t to quello che è 
rappresentato dalla nuova funzione dell'i-
spettorato dovrà riflettersi necessariamente 
al Ministero per quelle disposizioni che 
dovranno esser prese dal capo dell'ammini-
strazione per mezzo dei suoi uffici. Tut ta 
la vita delle scuole medie, che ora igno-
riamo interamente, o quasi, si rifletterà nel 
Ministero e infiniti nuovi rapport i istituirà 
questa legge tra le scuole e il Ministero. 

È quindi una necessità assoluta quella 
di aumentare il numero degli impiegati, 
come fu una necessità di aumentarli in se-
guito alla approvazione della legge dell'8 
luglio 1904; e fu ingenerosa critica quella 
f a t t a all'onorevole Orlando a questo pro-
posito. E si noti che l'ufficio da lui ist i tuito 
non può funzionare, tanto si sono dimostrati 
complicati i rapport i f ra il Ministero e gli 
uffici provinciali per ciò che riguarda gli 
assegni ai comuni, i maestri elementari, gli 
ispettorati e via dicendo. 

Ed a quella guisa che allora si avvertì la 
necessità di nuovi impiegati, ed io ho po-
tuto comprovarla, sento ora la necessità di 
questo nuovo aumento del personale per le 
nuove e maggiori funzioni. È bensì vero che 
ci sono degli impiegati che non adempiono al 
loro dovere; che ci sono dei negligenti, che 
ci sono stati dei protetti , ma è pur vero 
chela massima parte degli impiegati compie 
regolarmente il proprio dovere. Io, che resto 
in ufficio fino a tarda ora, so che nella mag-
gior parte degli uffici si protrae ben oltre 
l'orario il lavoro degli impiegati. 

Questa è la ve r i t à : non facciamo delle 
eccezioni una>regola, che non è rispondente 
alla realtà e che proietta un 'ombra triste 
sopra il Ministero della pubblica istruzione. 

Dopo ciò dovrei pregare la Camera di 
voler respingere gli emendamenti e votare 
l 'articolo 62; ma io esprimerò francamente 
il mio pensiero. In occasione dell'interpel-
lanza dell'onorevole Galluppi, io ebbi ad as-
sumere impegno formale innanzi alla Ca-
mera che, da allora in avanti, per qua-
lunque modificazione d'organico del Mini-
stero dell'istruzione pubblica, si fosse do-
vuto presentare apposito disegno di legge. 
Preso questo impegno... 

Voci. Non è questione d'impegno: è l'ese-
cuzione della legge. 

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. ...ho nominato una Com-
missione la quale ha esaminato la costitu-
zione di tu t t i gli uffici del Ministero ; ha già 



Atti Parlamentati -a- 5869 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL L ' 8 DICEMBRE 1 9 0 5 

compiuto il lavoro, sulle norme del quale 
ho preparato il relativo disegno di legge. 
Senonchè io aveva creduto di portare in 
tale forma, con questa legge, l'aumento per 
rispondere immediatamente alle esigenze di 
questa legge, che non è applicabile se non 
con un aumento di personale. Pertanto, 
in omaggio alle consuetudini parlamentari... 

Voci. Alla legge : c'è una legge ! 
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-

struzione pubblica. ...io non ho nessuna dif-
ficoltà di rimettermi all'organico, che pre-
senterò tra pochi giorni alla Camera, con 
la preghiera fin da ora al Parlamento di 
approvare quel disegno che è l'espressione 
di una necessità imprescindibile per l'ap-
plicazione della presente legge. 

Fatta questa dichiarazione, io non ho 
ragione d'insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, ella 
insiste nel suo fatto personale? La prego 
d'indicarlo, perchè ella ha già detto che 
non scrive delle lettere..". (Si ride). 

SANTINI. Dichiaro il mio fatto perso-
nale. L'onorevole Battelli, nel suo buon 
senso e nella sua squisita educazione, si ram-
maricherà di aver pronunziato quella frase 
(che io ho dovuto definire una volgarità e 
mantengo la parola)... 

B A T T E L L I . Domando di parlare. 
SANTINI. ... L'onorevole Battelli ha la-

mentato vi siano deputati, che scrivono 
molte lettere al ministro; ora io, che sono 
vecchio amico, anche per ragione di scienza, 
dell'onorevole Bianchi, posso dire che di 
lettere gliene scrivo pochissime e talvolta 
scrivo: rispondimi di no. (Viva ilarità — 
Commenti). 

Ad ogni modo, se i nostri alti papaveri, 
per i quali l'onorevole Fradeletto ha avuto 
parole roventi e giuste, facessero il loro do-
vere, i deputati non sarebbero obbligati a 
scrivere tante lettere, poiché si sa che ap-
punto i deputati hanno dovuto scrivere de-
cine di lettere per invitare il Ministero, per 
esempio, a pagare i maestri. (Oooh!)-

Ed è tanto vero che sono i grossi papa-
veri la piaga del Ministero, che io posso 
asserire che nella sua amministrazione,'ono-
revole ministro, non per colpa sua, perchè 
eravi prima del suo Ministero, v'è una tale, 
che ha solamente il titolo di maestra di cal-
ligrafia, ed è ispettrice delle scuole normali 
{Si ride). So che non l'ha nominata lei. 

P R E S I D E N T E . Questo è fatto perso-
nale? (Si ride). 

SANTINI. Ad ogni modo, tengo a dire 
quando un deputato scrive al ministro 

una cosa onesta, non sia criticabile. 

Voci. Tutti scrivono cose oneste! (Ru-
mori — Interruzioni). 

SANTINI. Io prego il ministro di ema-
nare una buona volta quella circolare, con 
cui dirà che non leggerà le lettere dei de-
putati ! (Si ride). Ad ogni modo l'onorevole 
Battelli ha detto che preferisce conferire con 
i ministri. Senta, onorevole Battelli, non 
vada a conferire, perchè andando perderà 
un'ora di tempo lei, e ne farà perdere due 
al ministro! (Si ride). 

È meglio scrivere che andare! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Battelli per fatto personale. (Ru-
mori). 

B A T T E L L I . Domando alla Camera e al 
Presidente un po' di pazienza per chiarire 
le mie parole. E non perderò tempo a re-
spingere l'ingiuria dell' onorevole Santini, 
perchè egli stesso ne ha smentito il signi-
ficato, dichiarando che non ha scritto let-
tere al Ministero della pubblica istruzione, 
ma che anzi, una volta ne ha scritte dieci 
per una sola domanda. 

Piuttosto sarà bene far constatare come 
l'onorevole Santini si sia lamentato che dif-
fìcilmente si ottengono risposte a coteste 
lettere ; ebbene è facile comprendere, ono-
revoli colleghi, che ciò dipende dallo scarso 
numero del personale. 

Una voce dal centro. Può essere che vi 
sia disordine ! 

BATTELLI . Può essere! 
SANTINI. Gli impiegati del Ministero 

hanno tempo di fare le conferenze rivo-
luzionarie ! 

Voci da destra. È vero ! è vero ! 
B A T T E L L I . Può essere che vi sia l'una 

e l'altra ragione. Ma l'esame del lavoro da 
sbrigare in relazione col numero degli im-
piegati mostra che questo è troppo scarso. 
(Rumori — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma le lettere le scrivano 
•alle signore, che sarà molto meglio ! (Si 
ride). 

L'onorevole Tallone, insiste ? 
TALLONE. No. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Fradeletto, 

. lei ha chiesto di parlare, ma su che vuol 
parlare se l'articolo non c'è più? 

F R A D E L E T T O . Sul mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Ma se l'ordine del giorno 
era per sospendere...! (Rumori — Conver-

| sazioni). 
j F R A D E L E T T O . Credo di aver diritto 
1 di fare una dichiarazione. Se non l'ho, ella-, 
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onorevole presidente , non mi conceda la fa-
coltà di par la re . 

Di f r o n t e alle dichiarazioni del ministro, 
clie r i spondono sos tanz ia lmente al mio pen-
siero, è na tu ra l e che io debba r i t i ra re il mio 
ordine del giorno. Ma debbo anche respin-
gere l 'accusa, che egli mi ha mossa, di aver 
pa r l a to con acredine, come debbo respin-
gere l ' ep i te to « d i f famator i », di cui egli ha 
ing ius t amen te gra t i f ica to gli articoli d ' un 
autorevole giornale i ta l iano. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Non di quello par lavo, 
ma di al tr i giornali ! 

F R A D E L E TTO. E r a alieno dal l ' an imo 
mio ogni s en t imen to men che r iguardoso 
verso l 'onorevole ministro, che io a l t a m e n t e 
r ispet to; era alieno da l l ' an imo mio il pro-
posi to di scredi tare vo lga rmente l 'opera dei 
funz ionar i , opera indispensabi le , des t ina ta 
a r app re sen t a r e la con t inu i tà della v i ta am-
min i s t r a t i va t ra la m u t a b i l i t à degli indi-
rizzi politici e degli uomini che li personi-
ficano. 

10 ho voluto so l t an to denunziare alcuni 
gravi inconvenient i , e, poiché l 'onorevole 
minis t ro ha l ' an imo assai buono, ho voluto 
dirgli che la v i t a pubbl ica non è f a t t a 
so l t an to di bon t à ar rendevole ma anche di 
ene rg ia r ipara t r ice , e ho des idera to che la 
Camera lo inducesse a ques ta f o r m a di 
energia che v a r r à a r ime t t e re l 'ordine nel 
suo scompigl iato Ministero. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Vieneora l ' a r t i co lo Q2-~bis 
concorda to f r a Ministero e Commissione. Ne 
do le t tu ra : 

« La presen te legge av rà effet to a da t a re 
dal 1° genna io 1906, e dovrà avere p iena 
a t tuaz ione al pr incipio de l l ' anno scolastico 
1906-907 ». 

Metto a p a r t i t o ques t ' a r t i co lo aggiunt ivo 
che p r ende rà il numero 62. 

(È approvato). 
Art . 62 ter. 

11 Governo del Re è au tor izza to ad in-
scrivere nello s t a t o di previs ione della spesa 
del Ministero della pubbl ica i s t ruz ione per 
l 'esercizio f inanziario 1905-906 e per gli eser-
cizi successivi le somme necessarie alle mag-
giori spese d ipendent i dall ' appl icaz ione 
della presente legge. 

Su ques t ' a r t ico lo l 'onorevole Credaro ha 
f aco l t à di par lare . 

C R E D A R O . Sarebbe s ta to , a mio avviso, 
dovere di s incer i tà dichiarare alla Camera 

la s o m m a necessaria per appl icare ques ta 
legge. Questa s incer i tà io ho chiesto alla 
Commissione ed al l 'onorevole ministro nel 
p r imo giorno di discussione. E d ora, dopo 
10 giorni, la Camera ne sa q u a n t o p r ima . 

Ma dippiù : nel l 'ar t icolo 62 ter si dice che 
nello s t a t o di previsione della spesa del 
Ministero della pubbl ica i s t ruzione per l'e-
sercizio f inanziar io 1905-906 sa rà i sc r i t t a la 
somma necessaria per appl icare la legge. 
L'esercizio finanziario 1905-906 è «:ià s t a t o 
app rova to dalla Camera Perciò ques ta legge, 
onorevole ministro, dovrà to rna re f r a breve 
dinanzi alla Camera se vogl iamo eseguirla. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

D A N I E L I , relatore. Siccome la legge 
deve avere ef fe t to dal p r imo gennaio 1906 
e siccome il bi lancio dell 'esercizio finanzia-
rio 1905-906 è s t a to app rova to , era neces-
saria la disposizione concorda ta f r a Governo 
e Commissione per au tor izzare la inscr iz ione 
nello s t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubb l i ca i s t ruz ione per l 'eser-
cizio finanziario 1905*906 delle somme neces-
sarie alle maggiori spese d ipenden t i da l l ' ap-
plicazione della p resen te legge: e per dar la 
stessa autor izzazione per gli esercizi succes-
sivi. 

C R E D A R O . Q u a n t o costa? 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 

di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Dirò u n a 

parola sola per diss ipare il dubb io che è 
s t a to sol levato dal l 'onorevole Credaro. 

Quest i ha de t to che il bilancio di previ-
sione dell 'esercizio finanziario 1905-906 è 
già a p p r o v a t o e che quindi non si può più 
aggiungere la s o m m a d ipenden te della ap-
provaz ione di questa legge. Qui sta a p p u n t o 
l 'equivoco. È vero che lo s t a to di previ-
sione è s t a to app rova to , ma l ' a s ses t amen to 
non lo è ancora . 

Se, come io credo, questo disegno di-
v e n t e r à legge, nel bilancio di a s ses t amen to 
si i n t r o d u r r à come sempre si f a anche per 
le spese obbl igator ie e di ordine e per 1 
spese disposte da leggi, la s o m m a occor-
r en t e per l ' appl icazione di ques ta a f a r 
t e m p o dal pr imo gennaio 1906, ossia per u n 
semestre , come ha già accenna to l 'onore-
vole re la tore della Commissione. 

Onorevole Credaro, approviamola ques ta 
legge! 

C R E D A R O . Io son il p r imo ad appro-
var la . 
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CARCANO, ministro del tesoro. Oramai 
la discussione è s t a t a abbas tanza ampia . 
Il disegno di legge sa rà approva to da que-
sto ramo del Pa r l amen to e molto probabil-
mente anche dal l 'a l t ro , è d iven te rà legge. 
Al ora faremo nel bilancio di asses tamento 
gli s t anz iament i oppor tuni , perchè la legge 
abbi;), la sua applicazione. 

C E E D A E O . Bisognerebbe allora dire 
nell 'articolo: «nel bilancio di asses tamento», 
come ha r ipe tu to l 'onorevole ministro del 
tesoro. Quindi bisognerà modificarlo così. 

P R E S I D E N T E . Ma è sempre il bilancio 
del l ' anno in corso che a v r à delle varia-
zioni. 

FORTIS, presidente del Consìglio, mini-
stro dell' interno. È sempre lo stesso il bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a pa r t i to 
l 'art icolo 62 ter, aggiunt ivo, che p rende rà 
il numero 63. Ghi l ' app rova è prega to di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Viene ora l 'art icolo 63, che p renderà il 

numero 64, e che è il seguente : 
Il Governo del Re è au tor izza to ad ema 

nare, ud i to il Consiglio di S ta to a sezioni 
r iunite, il regolamento per la esecuzione 
della presente legge. 

A questo articolo 63, che d iven ta 64, 
l 'onorevole Credaro p ropone questa ag-
g i u n t a : 

« Nel. regolamento sa ranno s tabi l i te le 
norme al fine di i s t i tu i re il t irocinio presso 
le scuole classiche tecniche e normali , per 
gli abi l i ta t i allo insegnamento in de t te 
scùole ». 

L 'onorevole Credaro ha facol tà di par-
lare. 

C R E D A R O . L ' e m e n d a m e n t o l 'ho già 
svolto d i f fusamente ed aspet to la r isposta 
dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
la pubbl ica is truzione, acce t ta la p ropos ta 
dell 'onorevole Credaro? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Prego l 'onorevole Cre-
daro di non insistere nel suo art icolo ag-
giuntivo, perchè la discussione su questo 
argomento f u già molto ampia sull 'ar t icolo, 
in cui si pa r l ava del t irocinio nelle scuole. 
Io ebbi allora a dire, che il t irocinio per la 
par te teore t ica e d ida t t ica si può fa re presso 
la scuola di magistero e che può essere am-
messo nelle scuole medie; però senza avere 
privilegi, e senza t u r b a r e il buon a n d a m e n t o 
della scuola. 

Con queste osservazioni mi pare non sia 
oppor tuno prescriverlo nella legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole mi-
nistro, ella non accet ta la p ropos ta dell 'ono-
revole Credaro ? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Non l 'accet to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Credaro in-
siste nella sua proposta? 

C R E D A R O . Debbo fare osservare al-
l 'onorevole ministro che la mia propos ta 
r i sponde p e r f e t t a m e n t e al suo pensiero, per-
chè dà facol tà al potere esecutivo di ordi-
nare a suo ta len to il t irocinio: non c'è nes-
suna l imitazione, nessuna modal i tà . Ag-
giungo che in questa forma e r a s t a t a a c c e t t a t a 
da lui, quando si discusse a lungo del t i -
rocinio. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. L ' acce t to so t to f o r m a 
di raccomandazione in correlazione della 
discussione f à t t a in r iguardo , e ne ter rò 
conto nel regolamento da farsi . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il ministro, in 
sos tanza , acce t ta il con tenu to del l 'aggiunta 
dell 'onorevole Credaro. 

C R E D A R O . Ma. vorrei che fosse vo-
ta to come ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, 
l 'onorevole Credaro vor rebbe che la sua 
p ropos ta fosse v o t a t a come ordine del 
giorno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma l ' ha già acce t t a t a come 
raccomandazione! 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i to 
l 'ar t icolo 63, che d iven ta 64. 

(È approvato). ¿j 
Ora, p r ima del l 'u l t imo articolo, vi sono 

gli articoli aggiunt ivi . 
Gli onorevoli Callaini e Merci non sono 

present i . S ' in tende che abbiano r i t i ra to la 
loro propos ta . 

L 'onorevole Landucci ha proposto il se-
guente articolo aggiunt ivo: 

« Agli i s t i tu t i pareggia t i obbl igator i per 
legge si app l icheranno t u t t e le disposizioni 
della legge presente , fermo res tando il di-
sposto dell 'ar t icolo 4 della legge 25 feb-
braio 1892, n. 71 ». 

L 'onorevole Landucci ha facol tà di par-
lare. 

LANDUCCI . F r a gli i s t i tu t i pareggiat i 
alcuni pochi ve ne sono, i quali , sino da 
quando si cost i tuì il Regno d ' I t a l i a , sono 
obbl igator i per legge; ve ne sono in To-
scana per una legge del 1860 e nel l 'Emil ia 
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per un decreto del 13 dicembre 1860. Que-
sti istituti si trovano in una condizione 
perfettamente diversa da tutt i gli altri; 
perchè, mentre gli altri rappresentano una 
spesa facoltativa degli enti locali, questi 
sono obbligatori e tengono luogo degli isti-
tuti, che il Governo dovrebbe mantenere 
nei capoluoghi di provincia. 

Quando nel 1892 si discusse la prima 
legge, che migliorò le condizioni del perso-
nale delle scuole secondarie, l'onorevole Da-
nieli, che ne era il relatore, con la sua abi-
lità e sapienza fece prevalere questo doppio 
concetto: primo, che negli istituti classici 
obbligatori per legge gli stipendi degli in-
segnanti dovessero essere uguali a quelli 
dei loro colleghi governativi; secondo, che 
fosse dovere dello Stato di corrispondere 
agli enti locali la somma corrispondente 
all'aumento di stipendio. Questi principi 
furono trasfusi nell'articolo 4 della legge 
25 febbraio 1892. Mi pare che anche questa 
volta sia giusto fare lo stesso trattamento 
agli istituti pareggiati obbligatori. 

Spero che la mia proposta troverà con-
senziente l'onorevole ministro, e soprattutto 
l'onorevole relatore Danieli, il quale nel 
1892 così validamente e sapientemente so-
stenne il medesimo concetto. Epperò lo prego 
con particolare insistenza di dirmi in ciò 
il suo pensiero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Matteucci 
ha presentato il seguente articolo aggiun-
tivo: 

«, Le disposizioni della piesente legge sono 
applicabili anche agli insegnanti delle scuole 
pareggiate nei comuni aventi una popola 
zione non inferiore ai 50,000 abitanti ». 

L'onorevole Matteucci 
MATTEUCCI . Non Insisto. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Masini e 

Zerboglio propongono il seguente articolo 
aggiuntivo: 

« Agli insegnanti o capi di scuole pareg-
giate comunali e provinciali che, in confor-
mità delle leggi vigenti, vengono eletti a 
qualunque degli uffici e dei gradi dell'istru-
zione governativa si applicano, per gli ef-
fetti della pensione, le norme che regolano 
attualmente il loro passaggio al servizio go-
vernativo, quando le scuole alle quali ap-
partengono sono convertite in regie ». 

Non essendo presenti gli onorevoli pro-
ponente questo articolo aggiuntivo s'intende 
ritirato. Non rimane che la proposta del-
l'onorevole Landucci. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della, pubblica istruzione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. La Camera si è già pro-
nunciata sulla questione delle scuole pareg-
giate. Prego quindi l'onorevole Landucci di 
non insistere nella sua proposta. 

LANDUCCI. I n omaggio alla preghiera 
dell'onorevole ministro, ritiro la mia pro-
posta, quantunque gli istituti pareggiati ob-
bligatori si trovino in condizioni diverse da 
quelle degli altri. 

P R E S I D E N T E . Art. 65. 

Tutte le disposizioni contrarie alla pre-
sente legge s'intendono abrogate. 

(È approvato). 

Intende l'onorevole Commissione di pro-
cedere ora al coordinamento? 

D A N I E L I , relatore. Non è possibile. 
P R E S I D E N T E . Allora si procederà do-

mani al coordinamento ed alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

P r e s e n t a z i o n e di relazioni . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o g l i onorevoli Villa 
e Donati a recarsi alla tribuna per presen-
tare alcune relazioni. 

V I L L A . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il deputato 
Licata. 

D O N A T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Proroga al 30 aprile 1906 del termine as-
segnato dall'articolo 4 della legge 27 mar-
zo 1904, n. 139, e dall'articolo unico della 
legge 1° giugno 1905, n. 224, alla Commis-
sione d'inchiesta sulla Marina militare ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Villa della presentazione della relazione 
sulla domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Licata. 

Do atto all'on. Donati della presenta-
zione della relazione sul disegno di legge: 
« Proroga al 30 aprile 1906 del termine as-
segnato dall'arti colo 4 della legge 27 mar-
zo 1904, n. 139 e dall'articolo unico della 
legge 1° giugno 1905, n. 224, alla Commis-
sione d'inchiesta sulla Marineria militare ». 

Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 
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Discussione del disegno di leg^e: Spese per In 
monamentale Basilica di S. Francesco in Assisi. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
« Discussione del disegno di legge: Stan-
ziamento nella parte straordinaria del bi-
lancio della pubblica istruzione per il corrente 
esercizio finanziario 1904-905 della somma di 
lire 142,660.83 per i lavori eseguiti nel mo-
numento di San Francesco in Assisi ». 

B R U N I A L T I Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

propone egli stesso di rimandar e la discus-
sione [a domani dopo l'esposizione finan-
ziaria. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Bru-
ni al ti. 

B R U N I A L T I . Ricordo all'onorevole mi-
nistro che la Commissione del bilancio, 
proponendo alla .Camera l 'approvazione di 
questo disegno di legge, lo invita a proce-
dere ad un'inchiesta amministrativa sul 
santuario di Assisi. 

Egli ha avuto premura di nominare 
questa Commissione d'inchiesta; e poiché 
ho dovuto farne parte per debito d'ufficio, 
e posso dire che la relazione della Commis-
sione è già nelle mani nel ministro, vorrei 
pregarlo di indugiare di pochi giorni la di-
scussione di questo disegno di legge, affin-
chè possa far conoscere prima i risultati 
dell'inchiesta alla Commissione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

C O T T A F A Y I relatore. Come relatore della 
Commissione debbo dichiarare c h e l a Giunta 
del bilancio approvò un ordine del giorno 
per fare una verifica, un'ispezione sul modo 
come furono erogate queste spese; ma in 
seguito all'urgenza che c'era di dover so-
disfare coloro che avevano compiuto i la-
vori e non esporre lo S ta to a lasciarsi fare 
gli att i come un debitore moroso, la Giunta 
del bilancio autorizzò il relatore a proporre 
lo stanziamento della somma. Siccome do-
mani è convocata la Giunta del bilancio 
per le ore 14, io presenterò un piccolo emen-
damento alla relazione; e poi credo che 
tutto si potrà approvare nella seduta suc-
cessiva. 

P R E S I D E N T E . Vorrei fare osservare 
alla Camera, la quale trova davanti SO 
un ordine del giorno, che deve approvare, 
che ha pure dinanzi a sè un articolo di 
legge per pagare un debito; ed ora si viene 
qui a dire: sospendiano, vedremo l ' inchiesta. 

È una cosa tut ta nuova! Io debbo occu-

parmi dei diritti della Camera e ritengo che, 
in tal caso, valga meglio ritirare la" legge. 
• Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto^ 
segretario di Stato per il tesoro. 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Poiché nella spesa delle 142 mila 
e più lire una parte è già s tata erogata per 
lire 80,000 circa, che si sono dovute prele-
vare dal fondo di riserva per le spese im-
previste, si è prr sentato questo emenda-
mento alla Giunta ed al relatore; perchè 
una parte delle 142 mila lire vada erogata 
nel bilancio, della pubblica istruzione per 
sopperire al pagamento del saldo, e l 'a l tra 
parte per integrare il fondo di riserva delle 
spese impreviste che fa parte del bilancio 
del Ministero del tesoro; prego l 'onore-
vole relatore di tener conto anche di questo 
emendamento. 

Urge poi l 'approvazione di questo disegno 
di legge, perchè gli assuntori dei lavori 
hanno diritto di essere pagati senza ulte-
riori ritardi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Attenendomi a quanto 
era stato disposto dalla Giunta del bilancio, 
io feci fare un'inchiesta amministrativa, la 
cui relazione" fu presentata soltanto tre 
giorni fa al Ministero. 

Io non ho avuto il tempo (la Camera po-
trà intenderne laragione), occupato sino ad 
oggi per questa discussione ora finita, non 
ho avuto il tempo di esaminarla per poi i n -
viarla in copia alla Giunta del bilancio. Non 
ho nessuna difficoltà (debbo anzi ottempe-
rare a questo compito, e anche domani po-
trà essere portata innanzi alla Giunta del 
bilancio), non ho, dico, nessuna difficoltà 
che la discussione su questa leggina av-
venga tra qualche giorno, al più presto, stan-
techè il pagamento deve farsi. 

P R E S I D E N T E . Dunquel 'onorevole Bru-
nialti propone un rinvio sine die... 

B R U N I A L T I . No. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 

invece dice che domani la Giunta del b i -
lancio modificherà l 'articolo, e su questo io 
non ho niente a dire 

C O T T A F A Y I , relatore. Senta, onorevole 
Presidente. Questa relazione è s ta ta presen-
ta ta già da mesi e quindi siamo perfetta-
mente d'accordo in questo,cioè di doverla di-
scutere. Siccome però il Ministero del tesoro 
ha portato una piccola variante nello stan-
ziamento, poiché io non mi sento autoriz-
zato ad accet tare questa variante se prima 
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non l 'ho sottoposta, alla Giunta generale de l 
bilancio, così io domani gliela sot topongo e | 
dopodomani, cioè martedì, può esser messa 
nell 'ordine del giorno-e approvata dalla Ca-
mera. Insisto, perchè la Giunta generale del 
bilancio è vero che ha domanda to l 'ispe-
zione, ma come verifica per l ' andamen to 
delle cose, non per r i t a rdare il pagamento , 
che è dove oso. 

P R E S I D E N T E . Io proporrei questo. Si 
lasci nell 'ordine del giorno il disegno di legge, 
rerchè in fin dei conti la modificazione è 
di forma. 

COTTAEAVT, relatore. In sostanza siamo 
d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Dunque lasciamolo nel-
l 'ordine del .giorno. 

IIIICÌ rotazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar l e t tu ra delle domande d ' in-
terrogazione pervenute alla Presidenza. 

C I R M E N I , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulle r ipetute , 
f requent i e du ra tu re vacanze del t i tolare 
nella p re tu ra di Bagnacavallo, la quale ora-
mai è s i lo servita a tempi irregolari dal 
pretore di Lugo, g 'à so v^raccarico di lavoro; 
e sul danno grave che ciò produce special-
mente per l 'amminis t razione regolare della 
g'ustizia a favore delle classi meno abbient i . 

« De Andreis ». 
« 11 sot toscri t to c l rede d' interrogare il 

ministro dell' istruzione pubblica per sapere 
se in omaggio alla serietà dal l ' insegnamento 
e a r ipe tu t i voti del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione creda evitare il ripetersi 
di numerose supplenze annuali e pagate 
dallo S ta to a corsi universi tari di senatori 
e deputa t i . 

« Nit t i . » 
«TI sot toscri t to chiedo, d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' i s t ruzione pubblica per sapere 
se in tenda Raccogliere i voti del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione e regolare 
per legge la mater ia dei t rasfer imenti dei 
professori universitari , mater ia regolata fi-
nora d ii regolamenti e dalla consuetudine. 

« Nitt i . » 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando 1 Governo in tenda di accogliere le 
domande delle rappresentanze municipali 
e commerciali di Savona presenta te fino dal 
luglio 1898, r ipe tu te nell 'ot tobre 1905 al-
l 'oggetto di far cessare l ' ingiusta dispari tà 
di t r a t t a m e n t o a danno dello scalo marit-
t imo di Savona nella valutazione delle ta-
riffe di trazione alla stazione Let imbro, di 
pesature e manovre e dei diri t t i e tassa 
erariale. 

« Astengo ». 
« I l sottoscri t to interroga il ministro 

delle finanze per conoscere le ragioni che 
hanno indo t to la Direzione generale delle 
imposte a sospendere gli sgravi concessi 
ai contr ibuenti danneggiat i dal nubifragio 
del 23 giugno 1905 nelle provincie roma-
gnole. 

« Gaudenzi ». 
« I l sot toscr i t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per sapere come in tenda provvedere pel 
caso verificatosi nel regio liceo Vittorio 
Emanuele di Napoli, dove un convit tore 
non è s ta to chiamato all 'esame di classifica 
dal re t tore o dal preside o da chi per loro, 
ed è s ta to retrocesso di ben due classi da 
quella cui si era presenta to in antecedenza 
candidato. 

« De Tilla ». 
« Il sot toscri t to interroga il ministro delle 

poste e dei telegrafi in torno ai r isul ta t i della 
inchiesta telefonica. 

« Santini ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell' iu-
terno per sapere perchè il Governo non ha 
ancora sciolto il Consiglio comunale di Com-
messaggio (provinr-ia di Mantova), che . da 
oltre due mesi è senza sindaco, senza Giunta, 
senza rappresentanza legit t ima. 

« Aroldi. » 
« Il sot toscr i t to interroga il ministro di 

grazia e giustizia, per sapere, se, in corri-
spondenza del testo di nuovo codice di pro-
cedura penale, che modifica la competenza 
penale dei diversi gradi giudiziari, i n t enda 
o meno di presentare analoghe modifica-
zioni r iguardant i la competenza in mater ia 
civile. 

« Aroldi ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sulla 
deplorevole lentezza colla quale procedono 
i lavori della sistemazione dei to r ren t i di 
Modica. 

« Eizzone ». 

«I sottoscri t t i , r ichiamandosi a prece-
denti dichiarazioni favorevoli dell 'onorevole 
ministro della guerra e del suo predecessore 
re la t ivamente alle modificazioni all 'articolo 
67 sulle pensioni civili e mil i tar i in favore 
degli ufficiali di artiglieria, genio e veteri-
nari^ provenienti dalle regie Univers i tà , 
chiedono quando in tenda r ipresentare il re-
lat ivo progetto di legge. 

« Celesia, Di Saluzzo ». 
« I l sot toscri t to interroga i ministri delle 

finanze e dell ' interno per conoscere se in-
tendano sot toporre nuovamente al Consiglio 
superiore di sani tà la propos ta della Com-
missione di vigilanza sul chinino dello Stato, 
di met tere in commercio i cioccolattini di 
t anna to di chinino, che per le loro eccellenti 
qualità confermate da numerose prove fi-
siologiche e cliniche sono par t icolarmente 
ada t t i per combat tere la malaria nei bam-
bini. 

« Celli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se in-
tenda elevare la somma s tanzia ta in bilancio 
per le sovvenzioni chilometriche pei servizi 
con automobili . 

« Rossi Enrico ». 

<:< Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro -di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere se, dopo i r isul ta t i del-
l 'esperimento del sistema Restuccia per la 
estrazione di re t ta dell 'acido citrico dal li-
mone eseguita in Messina, possa mantenere 
le comunicazioni f a t t e alla Camera sulla 
impor tanza di tale metodo e sulla relazione 
del professore Kerner in torno agli esperi-
menti f a t t i in Milano per cura del Governo. 

« Rossi Enrico ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
sul capriccioso e ingiustificato rifiuto di 
ammet te re taluni giovani a f requentare ) 
corsi dell ' is t i tuto di belle ar t i di R o m a . 

« Man ti e a » 
469 

« Il sot toscri t to interroga il ministro Ielle 
poste e dei telegrafi per sapere quando ve-
r amen te voglia fare di pubblica ragiona la 
relazione di inchiesta sui telefoni - da t an to 
tempo a t tesa - e che fu nella to rna ta del 
4 presenta ta ed improvvisamente r i t i ra ta . 

« Borsarelli ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' interno per sapere se e quando 
presenterà il disegno di legge pel r iordina-
mento degli archivi di Sta to notarili e pro-
vinciali. « Rossi Enrico ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere al miglioramento delle 
misere a t tual i condizioni dei cantonieri delle 
s t rade nazionali, che pres tano un grave la-
voro e sono irr isoriamente compensat i senza 
che abbiano dir i t to a pensione. 

« Rossi Enrico ». 
« I sot toscri t t i interrogano il ministro 

dell ' is truzione pubbl ica per conoscere quali 
sieno le cause che r i t a rdano il pagamento 
di un debito, che il Governo ha da più 
anni verso l 'Ospi ta le di S. Matteo in Pav ia 
relativo a diarie di malati curat i nelle cli-
niche universitarie. 

« Ra.mpoldi, Montemart ini , Ro-
mussi ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nell 'ordine del giorno. L'o-
norevole Borsarelli ha domanda to di par-
lare? 

B O R S A R E L L I . Dal momento che vedo 
presente l 'onorevole ministro delle poste e 
dei telegrafi a cui ho r ivolta una interro-
gazione che è s t a t a annunz ia ta .in questo 
is tante, vorrei pregarlo di aver la cortesia 
di r ispondermi subito, e con questo non pre-
tendo affat to di Ledere alcun diri t to di nes-
suno dei miei colìeghi. Ma siccome la mia' 
interrogazione r iguarda essenzialmente l'or-
dine dei nostri lavori, così io mi permet to 
di rivolgere questa preghiera all 'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Ma di questo è giudice 
soltanto il ministro: egli r isponderà se cre-
de; ma lei comprende, onorevole Borsarelli, 
che non conviene fare di ques te domande. 
I ministri r ispondono quando lo credono 
necessario. 

SANTINI . I ministri non. r ispondereb-
bero mai. (Viva ilarità— Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Si t r a t t e rebbe di questa 
interrogazione: « Il sot toscri t to interroga il 
ministro delle poste e dei tslegrafì per sa-
pere quando voglia ef fe t t ivamente rendere 
di pubblica ragione la relazione d' inchiesta 
sui telefoni -da t an to tempo a t tesa e che fu 
nella to rna ta del 4 corrente presenta ta ed 
improvvisamente^r i t i ra ta ». (Commenti). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e 'dei telegrafi,. V e r a m e n t e non 
credo di dover rispondere ad un' interroga-
zione simile, la quale, me lo perdoni l 'ono 
revale Borsarelli, quan tunque io speri che 
ciò non sia nelle sue inten io i, costituisce 
una mancanza di r iguardo verso il ministro 
a cui è d i re t ta . Io ho presentato la rela-
ziona sui r isul tat i dell ' inchiesta telefonica e 
l 'ho presenta ta alla Presidenza della Came-
ra. È naturale che questa relazione possa 
richiedere qualche aggiunta o completa-
mento e forse anche qualche correzione, 
ma non è s t a t a affa t to r i t i ra ta ed è in corso 
di pubblicazione. (Benissimo!) Nessuno ha 
mai preteso^fìnora che un documento : par-
lamentare, dest inato ad es-ere distribuito, 
sia presentato oggi e messo in distribuzione 
all ' indomani. Ci vuole in t u t t o un po' di 
tempo e credo che non cascherà il mondo se 
invece di aspet tare 24 ore si dovrà in questo 
caso aspet tare qualche giorno. 

P R E S I D E N T E . Insomma 1' onorevole 
Borsarelli vuole che la sua interrogazione 
sia iscr i t ta nell 'ordine del giorno e s ta bene; 
sarà poi svolta a suo tempo. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Mi p a r e con que-
sto di aver già risposto. 

B O R S A R E L L I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma non si può obbligare 

il ministro a rispondere. 
B O R S A R E L L I . I l jminis t ro ha già ri-

sposto. Se non c'è al t ra via, domando di 
* parlare per f a t to personale, onorevole Pre-

sidente... 
P R E S I D E N T E . Parli, parli... 
B O R S A R E L L I . Onorevole presidente, 

esula seni pi e da ogni a t to mio ed esula in 
modo part icolare ora ogni qualsiasi intenzione 
in me ni mancare di l iguardo a chicchessia 
e t an to meno all'egregio amico mio perso-
nale il ministro Morèlli- Gru al tigrotti . Però, 
siccome il regolamento non mi dava oggi 
modo di rivolgere una interrogazione, che 
più propriamente avrebbe dovuto essere ri-
volta alla Presidenza della Camera, io, in 
omaggio e per r ichiamarmi a quelle che 
ri tengo re t te norme e buone consuetudini 
parlamentari , ho voluto chiedere spiegazioni 

sopra un fa t to . Essendomi stato de t to che 
la relazione sull ' inchiesta dei telefoni che 
da anni si a t tende dalla Camera (e f u chie-
sto, pr ima che da me, da altri egregi col-
leghi che fosse p resen ta ta ef fe t t ivamente 
alla Presidenza), ed essendomi recato per 
prenderne visione, come credevo mio di-
ri t to, e fino a un certo pun to mio dovere, 
mi fu risposto che la relazione su questa 
inchiesta era s ta ta presenta ta ma poi riti-
ra ta . Ora io ritengo che, quando un docu-
mento qualsiasi è presentato alla Presi-
denza, questo diventa di pubblica ragione... 

MORELLI G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. No. 

B O R S A R E L L I . Ed in ciò dissentiamo, 
onorevole ministro; esso diventa pa t r imonio 
della Camera , e dev'esserne spogliato colui 
stesso che ne ha fa t to la regolare ed uffi-
ciale presentazione. 

Questo dovevo dire per scagionarmi dal-
l 'accusa di mancanza di r iguardo verso il 
ministro. Q.uesjfco il movente della mia in-
terrogazione; questo il quesito che pongo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Santini . 

SANTINI . Mi associo completemente a 
quanto ha det to l 'onorevole Borsarelli; e, 
poiché anche io mi sono permesso di eserci-
tare il dir i t to e il dovere di d imandare a qual e 
punto fosse la s t ampa di questa inchie-
sta, mi è s ta to det to che il ministro l ' aveva 
r i t i ra ta per completarla. Consenta il mini-
stro che io esprima la mia altissima mera-
viglia che una inchiesta, desiderata da t an t i 
anni, promessa da lui da sei mesi, sia tale 
da sentire egli ancora adesso il bisogno di 
completarla. Non posso far al tro che soste-
nere la tesi che, quando una inchiesta 
è presentata alla Camera, è di spe t tanza 
della Camera, e che il ministro, per r i t i rarla , 
ha bisogno di un decreto reale. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma che dec re to reale! 

SANTINI . Perchè si manovra per arri-
vare alle vacanze natalizie senza che l'in-
chiesta sia pubblicata! Di più si è det to che 
l ' inchiesta era un ' inchiesta amminis t ra t iva 
e non giudiziaria; ora noi vogliamo e l 'una 
e l 'a l t ra , almeno la par te sulle responsabi-
lità politiche. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei Telegrafi. I o non conosco in-
chieste giudiziarie ! 

SANTINI . Le conosco io e glie le dirò. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Le pubb l i ch i lei, al-
lora ! 
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S A N T I N I . Mi p a g h i l a s t a m p a con i fondi 
segreti e le pubbl icherò! 

M O R E L L I - G I I A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. So che vi sono s t a t i 
processi, che o sono in corso o sono finiti 
con un ' o rd inanza di non luogo a procedere 
per inesis tenza di rea to . Gli a t t i , che appar -
tengono a ques te inchieste giudiziarie, non 
sono di pubb l ica ragione. Io a lmeno non 
credo che alcuno sia au tor izza to a r i t i ra re 
document i . . . 

MANGO. Sarebbe un rea to . 
MOR EL L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. . . .che appa r t engono 
a processi i s t ru t to r i , i quali in I ta l ia sono 
segreti . 

MANGO. C'è il codice. 
S A N T I N I . Ma lei non è il minis t ro di 

grazia e giustizia. (Si ride). 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Onorevole Sant in i , 
si calmi, non credo vi sia a s so lu tamente 
ragione di a r rabbiars i . Le relazioni mini-
steriali poi, u n a vo l t a p resen ta te , secondo 
l 'onorevole Sant ini , d iven tano di pubbl ica 
ragione dal momen to che sono s t a t e conse-
gna te alla Pres idenza . Secondo ques ta t eo -
ria, dunque , il minis t ro non po t r ebbe ri-
t irare l 'originale di u n a sua relazione nep-
pure per quel t a n t o di t e m p o che occorre a 
r ivedere le bozze di s t a m p a . 

S A N T I N I . Non sono bozze di s t a m p a ! 
P R E S I D E N T E . I miei onorevoli colleghi 

sanno che secondo la consue tud ine (il rego-
lamento non cont iene in proposi to nessuna 
disposizione) quando le bozze di s t a m p a di 
un disegno di legge non siano res t i tu i t e con 
le correz'oni en t ro ot to g iorn : , il p res idente 
può f a rne r ichiesta . D ' a l t r a p a r t e osservo 
che, anche per quello che r iguarda la pub-
blicazione dei document i , la Pres idenza non 
ha la funz ione di p rovvedere alla correzione 
delle bozze di s t a m p a . 

S A N T I N I . È depos i ta r ia di document i 
pubblici. 

P R E S I D E N T E . Il mio vene rando mae-
stro, l 'onorevole Villa, qui presente , p o t r à 
a t tes tare che ques ta f u la consuetudine 
costante. La Pres idenza d u n q u e ha f a t t o 
quello che doveva fare ; perchè il suo do-
vere era so l t an to di sollecitare la res t i tu -
zione delle bozze di s t a m p a . 

Quando si t r a t t a di f a r osservare il re-
golamento, s t i ano pur sicuri, onorevoli col-
leglli, che ho f a t t o e f a rò sempre valere i 
diritti della Camera . Così, anche recente-
mente, ho f a t t o una concessione di semplice 
cortesia, ma In par i t e m p o ho f a t t o sapere 

a chi di ragione che ques ta concessione n o n 
sa rebbe a n d a t a al di là di quello, che la 
cortesia consiglia. 

Ma, q u a n d o si t r a t t a non di disegni di 
legge, bensì di relazioni e di al tr i docu-
ment i , nel r ego l amen to non v 'è a lcuna di-
sposizione, che p e r m e t t a al P r e s i d e n t e , 
quando sono t rascorsi c inque o sei giorni, 
di obbl igare il minis t ro o il r e l a to re al l 'os-
se rvanza di te rmini . Si m e t t a nel regola-
men to una s i f fa t t a disposizione, e ass icuro 
la Camera che la farò osservare. ( A p p r o v a -
zioni — Commenti). 

La sedu ta t e r m i n a alle 17.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Svolg imento di u n a p ropos ta di legge 

del d e p u t a t o Casciani per modificazioni alla 
legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dus t r ie che adoperano il sale e lo spir i to . 

3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Suddivis ione delle f raz ioni del comune 
di Gambugl iano in due comuni au tonomi . 
( 2 1 0 ) . 

Disposizioni sugli s t ipendi e sulla car-
r iera del personale delle scuole classiche, 
tecniche e normal i . (250) 

4. Esposizione finanziaria. 
Discussione dei disegni di legge: 

5. S t anz i amen to nella p a r t e s t raord ina-
ria del bilancio del Ministero della pubbl ica 
is t ruzione per il corrente esercizio finanzia-
rio 1904-905 della ¡somma di lire 142,660.83 
per i lavori eseguiti nel m o n u m e n t o di San 
Francesco in Assisi. (253) 

6. I s t i tuz ione del Credito agrario per la 
Sicilia. (86) 

7. Discussione in seconda lettura del di-
segno di legge: 

P r o r v e d i m e n t i per lo sgravio del debi to 
ipotecar io per il r i sca t to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la fo rmazione 
di piccole p ropr ie tà . (Urgenza) (116) 

Discussione dei disegni di legge: 
8. P i an t ag ion i lungo le s t r ade nazionali 

provincial i e comunal i . (171) 
9. I s t i tuz ione di sezioni di p r e t u r a e mo-

dificazioni delle circoscrizioni m a n d a m e n -
tali . (84). 

10. Sull 'esercizio della professione d ' in-
gegnere, di a rch i t e t to e di per i to agrimen-
sore. (71). 
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11. Eiordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini . (96). 

12. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

13. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal t r ibunale 
di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
p u t a t o Ferr i Enrico per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t ampa . (90) 

14. Ord inamento dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129-130) 

15. Destinazione di ufficiali dello s ta to 
maggiore generale della regia marina in po-
sizione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari mar i t t ime e nei port i 
delle colonie. (41) 

16. Agevolezze al l ' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe . (238) 

17. Conferimento per titoli del d ip loma 
di diret tore didatt ico nelle scuole elemen-
tari . (249) 

18. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle s t rade fer ra te eser-
c i ta te dalla Società delle s t rade fe r ra te Me-
ridionali. (225-B) {Urgenza). 

19. Sui professori ordinari delle Regie 
Universi tà e altri I s t i tu t i superiori univer-
sitari nomimat i anter iormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217). 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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